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TAVOLA DEL LIBRO. 4^%, 

Prima parte del Conuiuio de fecreti faai coff^^ 
tiene in Vniuecfale. 

E xordio allopera / & 

C he tutti li fccrcti myfterii della facra fcripfura non fono aa 
Cora fcoperti / ma che finalmente ii manifefteranno • 
Particulari, 
I P rcambulo di amore . 

X C he la facca feri prura e/ defcripta obfcura principalmente p 

accecare la perfidia de giudei « 
I P er inftno a quanto (tarino occulti li myfterii della facra feri 

ptura . 

4 C he il noftro fignorc I ESV parlo in parabole per occultare 
li fecreti myfterii alli giudei i & per confequentc non uollc 
che li fanfti fuoi quelli in tutto manifeftailino . 

f C he il fommo Dio lion uolle folo che li prophcti ma ancora 
li noftri fandri apriffino interamente lefcripture / & per qua 
le peccato de giudei ciò non uolle . 

6 C he aduengache linh fanfti nonhabbino in tutto dichiarati 
li occulti myfterii non e/ (Irato pche non habbino potuto m 
icndavc qlli / ma e/Itato p diumo iudicio fopra delii giudei. 

»■ 

Parte Seconda contiene in 
Vniuerfale. 

G he lapropbetia intitolata in Efdra non e/ apochripha ne ab 
fcondita / ma uerace & da ellere acceptata • 
Particulari . 

I C omc fi può cognofcere fe una prophetia e/ uera • 

Prophetiedi Efdra lequali dichiarano 
1 C he niuno delli dodici prjmi I mperadori haueufi a regnare 

la meta del tempo di Óftauiano . 
} C he lo imperjo Romano (arebbe laquarta monarchia. 
4 C ome Efdra uide elfigiuolo di Dio coronare li fuoi martyri . 
f CheXpoe/ ueroDioacuerohuomo3^ uero fitjluolodi Dio. 

6 C he Xpo e/ liberarof della humana creatura dal reato del no 

ftro primo padre Adam . 

7 C he eglie necelìario alla falute del huomo eflere liberato dal 

reato del noftro primo padre • 
$ C he non folo li giudei che fono fra noi fi conuertiranno i ma 
ancora tutte laltre dicci cnbi di Ifdrael . 

LOCI NOVI CAPVC. PERVS, 



9 S cgno notabile che pone Hdra a cognofcere eluero meflia . 

10 Tempo dello aduento del meflia dichiarato da Daniel Efdra 

oc Abacuch . 

1 1 A pprobatione diEfdra che lafua propheti^mtalultima ad cf 

Icreacceptata&jntcla^ 

Parte Terza contiene in 
Vniuerafle^ 

M odo come alprefinito tempo fi potrà hauerc intera notitia 

de fecreti myderii della fcriptura fanfta • 
r^i. t r Particulari. 
• C he h fecreti myfterii della facra fcriptura faranno in mod^ 
J^^^Snmno chiari ( che non fi dubiterà più per alcuno del / 

2 C he tale dichiaratione delle facre lettere farà fubita • 

J C he farà uno libroche dichiarerà li facri myfterii . 

4 he farà uno huomo di poca riputacione & fcientia che co / 

porrà epfo libro ♦ 
f C he ilfpeculatore pofto in fu lafpecula da Efaya non e/ Aba/ 

cucb / ma e/ quefto apritore delle fcripture ♦ 

6 C he quefto fpeculatof dichiarerà fra glialtri myfterii loeuen 

todelli chnftiani / giudei / & maumerhani. 

7 C he epfo fpeculatore aprirra alli giudei elìere uenuto elfmc 

loro* 

8 C he ildefto fpeculatore dichiarerà ancora li tempi dalli prò 

pheti deferì pti. ^ 

9 Che ildefto fpeculatore farà huomo feculare . 

10 C he non ci marauiglia fe Dio eleggera uno di fi poca riputa/ 

tione & fcientia a tanta cofa • 

11 C he ancora molte prophetie parlano di epfo fpeculatore ma 

gnificamente. 

Parte Quarta contiene in 
Vniuerfale, 

Se ligiudei p lafola apertione delle fcripture ficouertirino:& 
C he lafola prophetia di Moyfe e/ baftante a trarre h giudei 
della cecità loro. 

Particulari « 
I Quel che dice Moyfe del meflia ♦ 

a G he ilnoftro fignore 1 ESV fu propheta fimile a Moyfe pfei 

infra laltre prmcipali fimilitudini • 
} C he il nf o Xpo lefu fupcro Moyfe in tutte epfe fei fimilitu^ 

dini* 



I 
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éL O ucl che dice Moyfe della ruina ih cbe li giudei fi ttuouano 
I St quale cagione l.giudei fono nella ptefente ruma . 
6 Ouel che dice Moyfe della conuerfionedelh giudei. 
1 ?-ome lo anlre li giudei errando p^^ Moyrcftt 



fiBura della prefente loro maledizione. 
{ Quanto tempo debbe durare quefta ruina de giudei « 

Patte Quinta contiene in 

Vniuerfale . . r^i^x 

C omc tutto quello che ei defto infino a qui c/aptopofito del 

QuXhX"^^^^^^^ 

Particulari. . . r 

, Epilogo di quanto nelle precedenti quattro parti Jfc"Pto 
\ Quando fu elprincipio dell, di prophetati da Daniel del uW 

tima uexatione che hanno hauere li giudei . 
1 O uel che Efaya dice delli Maumethani fotto figura daltcì . 
i Quel che Efaya dice expreflòdeliimaumetharii. 
J Q:uel che lafcriptura facra propriamente intende per Auftto 

6 C he?f ma?m«ban*i nelloro ultimo conftituitanno due capi/ 

tani di tutti loro. 
Che li maumethani faranno deltrutti. 
C he li maumethani f.conuertiranno alnojho fignorc Icfu 
C he eglie ucnuto eltépo dellultimo fine delli maumetbatu . 

Parte Sexta contiene in 

Vniuerfale . . w r^' , 

Dichiaratione di alcuni fecreti myllecii attenenti alla Chti / 

ftianacbiefa* _ , , . 

Particulari. ^ 
Quanti antixpi fiano decripti da propheti douetc cflete / » 

quanti in bneue ne habbino a concorrere . 
C^he conciona che lachriftiana ch.efa f'dolga rei pfa^mo.^^^^^ 
di cflere uenuta albaflb & ridofta in pocm fi cognolce » cne 

ctla^rtcipaSÌ^^^^^^^^^^ 

a fi piccolo numero f le lohauere lafciato adrieto lafacra feri 
otura& resulto lahumanaiapicntia. ^ ^ -, 
Che iltemporale & fpirituale Hierufalem farà inftautato x « 
chegh regnerà per tutto elmondo . • r ùa^ 

Che nel nnnouarfi lachriftiana chiefa farà nno uniuerfale fl» 
sello a tutto elmondo . 



ì^t^f ? "'""5''a'« flagello farà brieue fopra li fedeli / & » 

loro falute / & aglialtn lungo & a loco mina . 

nTlTr/''^^^' prophetidiulfa lachriftiana chiefa / 8C 
quanti di epfi ne fiano paflati, 

C ome einoftro fignore lefu dimoftro lafua chiefa effere diui 
•a m tre Itati . 

9 Come el noftro fignorc Icfu dimoftro che nel fine della quin 
Sful?hi*efa'^'^*° della lexta fi farebbe la renouationc 

*° ^//nr' P" liqiali poflìano cognofcerc noi cflc^ 

re proximi allo uniuerfale flagello » 



m 



rf,.4 . NOTA LECTORE 
prurafanfta^^^^ 

Ecdoue tu uedi .c. elfequentc e, ilcomento di quella , 
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([^ Exordio del Conuiuio de fecreti della fcriptura fanfta / com/ 
pilato per modo di dialogo da Francefco 
Meleto • 

E tu hai orecchie da udire4noche ilfignore dice chari 
operetta mia / Afcolta & odi pche eglie uenuto eltépo 
di udir elfignore p Efaya dicéreit.Afcendi fopra elmon 
te cxcelfox«delle facrofifte fcripture.t.tu elqualc euan 
gehzi fyon.c. cioè tu elquale annuntii eltriumpho gloria & pace 
della fanfta chiefa di Dio,t. Exalta fortemente lauoce tua tu e] / 
quale euangeli2i,c.elcelefte &terreftre,r,Hierufalem exalta qlla 
& non temere : Di alle cipta di luda.ccioe alle cipta delli fedeli 
& alle cipta della terra fanfta*t.Ecco iluoftro Dio r Ecco ilfignor 
Dio uerra in fortitudine Et elbracciofuox.Chnfto lefu.t* figno 
reggera.càn tuéto luniuerfo.t.Ecco lamerze fuax» ( laquale fa / 
lendo in fuUegno della croce per liberare Ihumana natura egli fi 
guadagnìo ) interamente farà hora^ncon quellox-perchc teme / 
fino legenti elnome fuo / & tufti li Re della terra lagloria fua.t. 
Et lopera fua farà nel confpefto fuox.perchc in lui ogni carne fi 
farà falua.t.Et egli fi come.c, ucro & unico.t. pallore in tufto 
uniuerfo.t.pafcera ilfuo gregge / & congregherà gliagnelli.c.co 
uertenteli alla fua fanfta fede^t.nel fuo braccio / & colloccheralli 
nel fuo feno / & epfo.c»medefimo.t»portera lefue pecorelle pre / 
gne.c.della facrof||Éj|^ fua doftrina per tufto elmondo acciochc 
in tufto quello fimtjlii^chi elfuo fanfto gregge / &di tutto qllo 
uno folo ouile & uno lóto pallore fia fafto . Se adun^j hai orec / 
chie da udire eirignotc^éj|alta lauoce tua / &non guardare che tu 
da me di fubftantie / refmratione / &fcietia pouero dcfcripta fiai 
perche / come tu fai / tu no da me ma dal fpirito fanfto ( elqualc 
doue uuole fpira ) per bocca delli fuoi fanfti Propheti parlante 
tutta dependi • Ne tiritemere daltamente gridare qu3ntun(jin 
latino I o altro notabile ydioma non fia iltuo fermone : impero 
che non per farti ingiuria: ma perche io benché inutile feruo per 
no afcondere eltalento chel mio fignore mha dato i ma per quel 
Io più ampiamente chio poteuo in luce produrre / te nel noftro 
tofchano ydioma fabricai / j^che di te parte a più perfone facefli; 
accioche uenédo elfignore / me fi come in tutto inuhic nelle te/ 
nebre exteriori non gittafìì • Non ceflare aduncj per quello con 
ciofia chel tuo clamore da più perfone udito fia • Ne credere che 
io a fi altamente gridare ti conforti r perche io non fappia che 
molti & molti trouerrai che co inuido occhio & rabbiofo morfo 
tilacereranno / perche optimamente cognofco / elmódo mai fan 
za ignorantia & inuidia non efTere flato : & pero quando in qfli 
tirifcotri meco infieme china lefpalle / perche queuo ei ilpremio 
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che dal mondo del fudorc noftro habbiano a rlportarcMa fc tu 
truoui alcuni che delle facre lettere amatori fianocon quelli ti/ 
pofa / con quelli ti ragiona / Se con qlli ti configlia / pregandoli 
che con lamedefima charita che io a quelli te ho adiritta (fe loro 
niente in te per la infufFicientia mia incommodamente fecondo 
la Romana cbicfa dcSto truouano) a me notitia ne diano / femp 
pcnfando tale cofa dalla ineptitudine mia & non da altro proce 
aere. Imperoche optimaméte io fo laconfermationc dogni cofa 
alla fede attenente eflere dal noftro fignore I ES V in quella ri / 
mefla t conciofia che egli a folo fanfto Pietro diceflì .t. Tu alcu / 
nauolta riuolgendoti cofcrma lituoi fratelli Quando aduncp 
con gfti tali ti farai configliata fortemente grida conuoca Schia 
ma ogni huomo cofi fedele come giudeo / o altro infedele a con 
ucrtirfi alnoftro frgnore I ES V CHRISTO / pche eglie uenuto 
Hiora delgiudrciofuo/nel qualcognifuo nimico extirpare uua 
le / aecioche liamici fuoi hereditino laterra ì & in quella uno folo 
paftorci & unofoloouileft faccia. 
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Parte prima del coniiiuio de fecreti della fcriptu 
ra fanfta • 

INTERLOCVTORL 
BenededoManettit Meleto. Francefco Baroncini < 

RANDI Percerto fono lecofc che tu mi narri Meleto 
mio.M. Anzi fono maxime charo mio Bencdcfto Ma# 
netti perche da maximo fondamento jDccdono-Quale r ^ 

maggiore & più ualido fondamento della uenta può <5|i^^ yf" 

cflere che quello della fcripturafacra? conciona che quello non ia^l^ft^^ 
da uana o triuole opinione dhuomo i ma dalla bocca della ueri / ' 
ta fommo Dio / elquale ci cpfa uerita / tutta deriui .B. Io coni / ^ ^ 
prendo bene che quanto tu di ci lauerita : perche io cognolcq^ v«-07V# 
ogni altra fcriptura excepto lafacra eflere tutta opinione dhuo i ^ ^ A 
mini fansa alcuna fondamentale certezza / non ragiono qui d^^!^,^.,.-^^ f 
le hyftoric f o de larti mathematiche lequali poflbno hauere cer/ ryv^yyvF^ ^ 
titudine & uerita del fondamento lo?o : ma parlo di quelle cofe 
lequali pofibno eflere a noflra inilruftione & a noftra lalutc. Et 
di queftc dico ogni fcriptorei o philofopho hauere parlato fecon 
do loro opinione / & non fecondo certitudine di fcientia / come 
manifeiìofipuodifcernere per lauarieta & ancora cótrarieta del 
le fententie di quelli ; lequali fono tante & tali che ancora in tan 
ti fecoli non fie pollo fine alla decifione loro. Ilche non aduienc 
cofi della fcriptura facr&:imperoche quella quantuncp dauarii 
fcriptori fia compofta ' nientedimanco perche dalla uerita tutta 
de pende quella in una fentcntia ( perche lauerita e/una ) tutta fi 
rifolue^Quello adun^ perche io affermauo lecofe che tu mi nar # 
raui eflere grandi / non era pche gran cofa mi parefll lafacra feri 
ptura eflTerc fondata infu lauerita^Ma^erche io cofiderauo con 
quanto myftcrio ella ci fabricata: conciofia che eflfendo lefentcn 
tie di qlla da tanti & fi eximii & fanfti huomini in tanta multitu 
dine di libri dichiarata:epfa ancora fecodo che tu midi fia tale 3S 
di tanti myfterii copiofa che aflTai maggiore multitudine fare fe 
nepotrebbe / conciofia cB di giorno in giorno lofpirito fanfto in 
quella nuoui & ancora non intefi myfterii fcuopra 8: apra / cofa 
certamete di grande admiratione degna.M. Io intedo bene cofi 
pche iofapeuocheladmiratione tua fi fondaua fui ragionamen 
to nf c / & pero io tidiflTi che ella era cofa maxima pchc elfuo fon 
damerò j)cedeua da Dio &no da huomo.Perche adun^ ella prò 
cede da Dio:poella ci comio diceuo fecodifljma fi come fi nchie 
de a fi magno autore:accioche lopa fi ansimigli elpiu cfì ella può 
alfuoopifice;3CacciocBqualiic5 filo rimira qllacognofca epfa cec 
tamente da altro autore no potere dependere^Onde pche ella et 

a X 



? 
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fr™?''^'"'^ ^^"^^^'^ &m>'fterii / pero tutti ancora nó cflerc 
fnnn!;„.'r° "^'^ "°" ^"^^""^ pienamente intefi / fi come glli che 
Duoì?ff '""""'^"bilj / Jhuomo per fe naturalméte difceVnerc 
Drnnn£lVl'^'°^^^ '^"'^'^^ ""'^^ "o" tifugga: enoo farà fuori di 
ÀlllZ^r A^T^ noihoggi uolto elnoftro càmino a uifitare 
a " nX7f Francefco Baroncini / perche io fo 

3o I H J, (i °' ""^'^ ""^"^^^ ""a bifaia / laquale hauen / 
■ fmLnH, ^T^''?^^"^'"^'^^^™^ ^'«^hiara quefta medefmia 
diSiXn.,M. '^"a' "8'o"iano:conciofta che ella apertamente 
oSnò „r^^^^^^ ««"^re mterame'teda 

rann^drueir^*^' ^^^^^^'^if "° ^^un^ elpafib , che mipare mil 
potrei? tut n,,t<^ niarauiglia da me non mai più intefa.Ma nó 

SoKn?.,r P^'',?' ncluedereelteftoconlocchio fifa 
tSaterLTr f ^^^^ ' perche io uoglio che di qfta 

cefcfS^n^ o 5°f ^' ragionamenti col nto Fran 

? ^"^"'^^ '^"i"' 'J' con più giocondità & 

a&F S • ? " V'^^^ ^Bli e, infu^fSo che d 

aiptfta.F.Quaie più grato &quale a me più dilefteuole paffb e 
ftato hogg, da me fafto che quello i per ilquale bend°e rfcuftn 
dolo lam.a podagra / io mifono condofto qui , acciocL 

ìlSl'^ZT'ì'^' ^^^^^ ^"«"^ deSderauoqSan come 

Jaforsa della noftra uera &pcrfeda amicitia hauelTi uigoreK 

tZlZxf T I ^''^"^'i ^"cora ueduto non haueuo B Ce 
i?'^' ''.^"l ^""^'■^'■^ quando ella e, perfcda fi come e5 
knoflra / ella e/ tale chio non dubito che ella non S faSdfS 
& ancora afTai maggiore cofa.M.Se noi ueggiarno ne e mfe^.K 

?a°alitra??/'t ' ^'^"^ "''S^raaTu Ut cS 

fe e ferm i; ueggiamo della calamita laquale tira J 

to !o.,.n^i ' «'^o «"Odo di natura RrJ 

to / quanto maggiormente ta e uirtu in noi dalla naM.^i^„ku 
eflere mferta:liq«li d. tale dono megKque la per e^^^^^^^^ 
petlointeIIeftocenepomanoferuire.Etce?taS^^^ 
ro occhio riguarderà bene , cognofcera Ihuomo non effe e 
to d. tale dono: conaofia che noi ueggiano naturalm "te die n„1 
quello huomo elquale habiano in odio / non lopoflìamo n!? 
di uedere / o fentire / o a quello accodarci : & per oppoSn ^.^''f 
p che noi amiano , noi non polliamo fatiard dfuedcrlo o t^^ 
tarlo , o diftare con quello. Laquale cofa certamente non duo 3 ' 
pendere fe non da una uirtu innata nel huomo , laquair^"? 
hentc / o uero impellente fecondo laqualita dellaSfa ' m ' Ì'^' 
wro odiata . Quefta cofa confidecando Lucretio / Sffe che ?f ' " 
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gnc del huomo che e/ fedito damorc fi muouc SgittafTì ucrfo di :>f ^ • 

chi lo ha cofi fedito/ fecondo che recita MelTer Marfilio Ficino 

nel fuo coimiuio damore ♦ Doue ancora dimoftra Io amore uul^ 

gare efierc rincirconimento di fangne / cioè/ malattia che fi dice ^ ' 

mal docchio * Onde recita che Mufep difle locchio elTere tufta 

la cagione & origine di quefta malattia damore ♦ Per laquale co 

fa concludere fi può / Amore hauere uirtu attraftiua & impul / 

fiu.^ / proceda dal fangue / o da occhio i o donde fi ùoglia, llper/ 

che non ei marauiglia fe attrahendo te la unita forza dello amo/ 

te di Benedefto & mio / clquale feruente ti portiano / & impel / 

lendoti lamore col quale grandemente ci defideraui \ tutti ettre 

non ci accorgendo noi luno inuerfo dellaltro / da quello eraua / 

no portati . B ♦ Piacemi affai eldifcorfo damore infmo aqui fac / % 

to / ma io uorrei Francefco chel Meleto qui ( ponendo per hora 

fine a quello) mi dichiaraffi una concluiione/ laquale mi prò ^ 

miffe di aprire quando noi fuflìmo qui teco infieme / &che apref 

fo di noi haueflimo latua bibia . F • Io defidero dintendere che 

Smeff[a e/ quefta / & pero ecco ellibro qui aperto / elquale quan/ 
o mi moffi per uederui io leggeuo, M ♦ Li ragionamenti noftri 
per lauia uenendo a uifitarti / erano in fui confiderare la grande ^ ^ 
moltitudine & infinita quantità di myllerii / delli quali e/ ripic/ Wt^^V**^» 
nalalacrafcriptura • Onde io concludendo difli che epfi erano j^^i^^/s, 
tanti & talu che fe fi fcriuefll ancora maggiore moltitudine di li ^ 
bri che quelli che fono fopra di quella defcripti / non fipotrebbe luyiytu/rw^ 
attingere alla profondita ne alla numerofita delli mirabili myftc . 
fterii da quelle contenuti * F ♦ Mirabile cofa e/ percerto quella 
che tu di / ma benché io la creda:pur baro charo dintendere don 
de tu caui tale conclufione / conciofia che appaia elcontrario per 
la numerofita di tanti libri da fi fandi & excellenti huomini con 
tanta cura &abbondantia di fenfi htterali &myftici defcripti : 
in tanto che horamai pare che concludere fi poffa che più fopra 
di quella non fi poffi dire / 8c maxime cofa / o uero myfterio che 
da fare conto fia ♦ Me • Io dico che ancora affai & grandiffimo 
conto & neccfl[arii a leuare li errori delli hebrei &altri heretici & 
infedeli liquali fono ftati occulti infmo a quefto giorno quiui an 
Cora afcoftì fono liquali dallo altiflimo fono riferuati ad apalefa 
re ad hora & tempo quando ad epfo piacerà : & quello non dico 
da me / ma epfa fcriptura fcacio mi dichiara. F,Haro adu^ charo 
infieme co Benedefto che di tale myfterio ci facci partefici .Me 4 
Eccomi parato . Dico adun^ / inuocando prima ildiuino aiuto / 
come maximamente fi conuiene a tale imprefa che quello myfte 
fio e/ ueramente grande & non fanza diurno configlio fado / fi 
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come nel proccflbucderc potrete /& maxime perche li perfidi 
giudei debite pene della cieca loro obflinatione porrafTino . La / 
quale cofa fi truoua elmagno Dio di tutto difponitore manireita 
mente per Efaya nel fexto capitolo dichiarare a qllo dicendo .t. 
Va & di a quello popolox. cioè hebreo.t* Vdite audienti & non 
uogliate intendere \ & uedete lauifione & non uogliate cogno / 
fccre.Accieca ilcuorc di queflo popolot&aggraua lefue orecchiej 
A iX? ^ chiudi li fiioi occhi / accioche per aucntura egli non uegga co 
atA A^y ^ p giiQ^^.{, j fuQj igfyg orecchie oda / ne col fuo cuore intenda 
, ^-^#>t^ conuertafi & io Io fani .Ci Dicendo qui elfignore ad Efaya . t ♦ 

'/ ^ ^^"^^ Accieca elcuore di quello popolo • c ♦ e/ da intendere che uoleua 
'Im* ^t^r^A^che egh facefTì tale excecatione con lo afconderc li fecreti niylìe/ 

rrii che ilfignore li apriua nel fuo riferire quelli. Onde per tale ca 
gione Efaya parendogli nel fuo .xxiiii. capitolo hauere in quel/ 
lo prefo modo di aprire troppo elfecrcto myftcrio del quale qui 
parlaua per non contrafare a quanto glihaueua importo clfigno 
jyyyp^<fr9 A ' rauueggiendofi taglio lefuc parole dicendo .t. Elfecretomio 
a me elfecreto mio a me ♦c. quafi dica io uoglio riferuare a me il/ 
fecreto / perche ilmio fignore mi ha comandato che io accie 
" ^ elquore di quello popolo . Quella excecatione di cuore qui 

Wt^»» da Efaya denuntiata fi truoua effere dichiarata dal noftro figno 

^ reCHRISTO lESV /& ancora da lui confermata &obferuata - 
t^^lip -H^T douc in fan Matheo al.xiii* capitolo egli dice.t.Impero io parlo j^, 
^ a quegli in parabole / perche li uedenti non uegono & li audiéti, 
no odono / accioche in loro fadempia la fphetia dìEfaya dicéte:; 
con Io audito audirete & cetera .c. Dichiarando aduncp elnoftro 
fignore 1 ES V che la excecatione di che trafta Efaya e/ polla nel 
parlare uelatodice ,t. Impero io x. per dare perfezione a quan 
toe/ prophetato per Elaya .t. parlo x . ancora io .t* a quelli «e ♦ 
) obfcuro .t. in parabole i accioche tale prophetia fadempia x. 
Vdendo adunqg Efaya le pdefte afpre parole del fignore inuerfo 
del fuo popolo / & dubitando che tale fententia fopra di quello 
non fufli eterna / foggiunge .t. Et io x. Efaya udendo tale dura 
fententia del mio fignore .t. Diflì perinfinp a quanto fignorefc, 
cioè per infmo a quanto tempo uuoi che duri quefla eccecationc 
del tuo popolo I laquale tu uuoi chio faccia co lo occultare lituoi 
fecreti myfterii nel mio fcriuerc i & quanto uuoi tu che loro dia 
no ad intendere quelli t Et elfignorc mi rifpuofe dice Efaya • t . 
Et diffe infmo a che fiano defolate lecipta fanza habitatorc & le 
^/V>r ^ cafc fanza huomo & la rcrra farà lafciata deferta & elficnore farà 
(lare dalla lunga glihuomini.c.Quefto parlare perche fipuo in/ 
tendere che allhora • t . farà dalla lunga gli huomini . c . cioè in 



i 
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tutto fpcgncta qlli i & ancora fi può intedcre che al hota.t. farà 
dalla lunga glhuomini.ccioe c5 quelli refteranno allhora h rari 
nel mondo che farà grande diftantia da luno a laltro:6Cin quelta 
più mite fententia ei da concludere che q ragioni : conciolia che 
nel féguente parlare dichiara allhora non hauere adeffere tutta 
fpentalahumanageneratione come farà nellultimo termine « 
fine del mondo: perche feguendodice . t . Et multiphcherafli 
quella laquale era ftata abandonata nel mezo della terra.c.pche 
aduna dice che farà multiplicata quella i denota quefto non do 
uere eTlere nel ultimo articolo della humana generatione : pchc 
dopo quello non farà multiplicatione di huomini.Onde perche 
dice hauere ad elTere.t.multiplicata quella che era ftata abando 

S talea nata nel mezo della terra.c.fmtéde della cipta di Hierufalem: la 
liq«! quale ( come ueggiamo alprefentc ) e, lafciata & abandonata ne 
lallo, è mani delli infedeli . Imperoche Hierufalem e, defta eflere nel 
Jftoelfii mezo dello habitab.le , &cofi lo piglia lafacra fcr.ptura fecondo 
kam quel defto del.lxxiii. pfalmo « doue parlando del noftro fignorc 
Ki2 lES V dice.t.Dio Re nro inanzi afecoli opero lafalute nel mezo 
fcafc^ della terrax.cioe ab eterno ditermino di opare lafalute humana 
icm; in Hierufalem come dipoi fece.D.ce aducj quefta ludaica ceau 
douere durare infino alla inftauratione di Hierufalem : ilche fin 
tende cofi del fpirituale come del temporale. Laqual cofa eflere 
cofi Efaya medefimo dichiara i doue parlando ad epfi hebrei di 
ce.t. Voccccioe alhora fudira.t.delli tuoi fpeculatori.c.cioe del 
li tuoi interpreti cH uanno fpeculàdo U fecreti myfterii delle Ica 
pture liquah.t.leuorono lauoce.c.cioe p letitia &admiratiGne.t. 
inficme lauderanno .ccioe elfignore gche.t.ad occhio ad occhio 
uedrino.c.pche alhora farà in tutto leuata laloro prophetata ce 

r, cita &p dichiarate quando quefto farà i fegue.t.Quando elfigno 
re bara cóuertito fyon .c.Per le parole adu^ di qfta &della difo / 
*ì pra narrata fctiptura di Efaya chiaro fi cópréde laexcecationecr» 
"7 M nafce dalla oblcurita della facra fcriptura douere durar infino al 
VT la inftauratione di Hierufalem da farfi p li fedeli cioè di Hierufa 
; lem cofi tpale come f pi} ale-.pchc dice qdo bara conuertita fyon f 
Ignote.' .j^j^g faca quando elmondo farà come defolato&habitato da po 
^^^f" chi . Elquale tempo non ueggiano effere ancora uenuto per due 
* ragioni infra laltre / laprima pche noi uegiano Hierufalem abaa 
donata come dice qui lafcriptura «ancora cognofciano lihebrei. 
' ' effere nella loro eccecationc . Quefta uerita dichiarando fanfto 

S«f PauloalliRomanial.xi.capit.dice.t. Io non uoglio fratelli che 
auoi fia afcofto quefto myfteriò accioche uoi non fiate fapienti a 
^ " uoi medefraii i perche lacecita e/ aduenuta in patte in Ifdtael.c. 

a ♦ 
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cioè c; uenuta m una patte delli hebrei .t . infino atan.to che en / 
traili la plenitudine delle 8enti.c. cioè infino che tutti li infedeli 
tulimo conuertiti «t. Et cofi fuflì fafto / faluo tutto ifdrael . c . 
't ^io« 1' hebrei.F.Piacemi affai hauere hora intefo quefto my 
finM "J.^ 2° '"^^ "'^'^o ' intanto che hora nó mi marauigliero 

/ pm della hebraica obftinationc ; pche hora io cognofco che ella 
' P'if?'^'*'"^ta cofi per debita pena della loro dura ceruice/come 
aicelti , ma parmi che quella prophctia di Efaya non pero con t 
nP" 1." n^°/^ " dodori non hauefTino ad intendere 
il my teru della facra fcriptura infino che uenifli quello determi 

impofto.B. Elmedefimo 
«^tf.- 'o hmito un poco eltuo parlare / perche el Meleto 

S-^lr'^^f^r'^''^ ^' "o*» haueflìno a intendere li 

mKlteru della fcriptura facra /ma che ancora cenereftaua affai 
f^, !!T' ^^°P"^'= * P"o indurre quefta prophetia di Efa/ 
LVn .on" '"ferire che infmo aqui fuffi flato alli giudei dichia 
rato ogni myfterio che certamente quelli non ftarebbono in tan 
?h^n M^f." • P^d^.P^^Je epfi ftanno cof, obftinati , appare 
che in tutto glintimi myfterii non fono ftati loro ancora dimo / 
ftn ne da noftn chriftiani ne da altri . Me . Ben fai Bcnedefto a 
ufare luficio del amico nel difendermi , ma io credo che Francc/ 
fco , benché parkm cof, uniuerfale , non pero intendem d? uo 

ìlv, ? '^"'"^ '° haueuo promeffb : ma p rchc 
egli e, acuto dingegrio, uolle in brieue compledere eltutto : 
quaf, inferendo le lo intendere eltutto alli noftri doftori non e 
ftato Iellato / ne ancora debbe eiTerc leuata la parte di che io ra I 
giono.F. Certo fu & pero noi afpeftiano altroché megho latua 
propofta dichiaruM Se bene con attentione uoi haueffi no?a?o 

me hauere conclufo fecondo lamia propofta t imperoche fe bene 
mncorda , io u» difli cB ilnoftro fignore I ES V elquale era fórS! 
fapientia per non fare uana quefta prophetia di éava afferm? J 
ua di hauere parlato in parabole . Se lui aduno? elquale cr/rv 

& fignore & maeftro non folo de fuoi fandù n?a an^cot S 
tro maeftro non uolle nelli fuoi euangelii parlare in modo thél 

hebrei interamente lo potè/Tino intendere perche tal^. rtt^ u 

tia non mancalT, del fuo efFefto , come difopra pLScuoAl 

ei dichiarato / uenne certamente per epfe a manifefto a * 

re che ancora non uolle che lifuoi fandi &dS q °efk d^f'' ' 

ordinato fine deuiaflino.Quefta uerita ancora maucinrm; ^ 

manifefta per lo uniuerfale obfcuro modo che hanno?pT?^^ ^* 

folo Efaya dc tutti glialtri antichi propheti , ma ancora fai G 
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uantii nel fuo apocalypfc : perche chiaro fi cognofce che coman/ 
dando elfommo Dio ad Efaya eh obfcuram lafun propbetiategli 
no uenne a dare a quello Iclo tale precepto / ma ancora ad ogni 
altro fuo fanfto cofi del nuono teftamento come del uecchio* 
Onde per dichiarare tale cofa eflere di fua uolonta/ epfo fommo^^^^^^; 
Dio per elmedefimo Efaya parlando allì giudei al.xliii.capitolo ^; f 




dicc.t* Eltuo primo padre pecco / li tuoi interpreti hanno preu^ ^ 
ricato in me ♦ Et io ho contaminato liprincipi fanfti / ho dato al 
la uccifione Jacob & Ifdrael in beftemmia x-Quefto parlare del 
Tignore certo altro non uuole inferire fenon .t* Eltuo primo pa' 
drc -e. cioè Adam • t • pecco x • 8c perche egli pecco / io uenni 85 
prefi carne humana i per redimere Ihuomo da tale originale pec 
cato:ma gche^tXituoi interpreti / o giudeo quefto mio tanto bc 
neficio da me alla humana natura conceflb / negando .t .hanno 
preuaricato in me.c^peruertendo &male dichiarando le prophc 
tie che di tale myfterio parlano i pero .t. Et io .c* fimilraente pec 
punire uoi che a quelli tanto obftinataméte &non a me & amici 
propheti credete • t • Ho contaminato li miei principi fanfti 
cioè faccende che epfi ancora non dichiarino quelle tanto inte / 
ramente che poflìno leuare la cecità dalli uoftri interpreti mtot 
no alli uoftri cori pofta i concio fia che io per tale peccato .t .ho 
dato alla uccifione lacob & Ifdrael in beftemmia x.cioc ho da/ 
to tutto elpopolo hebreo alla difperfione & alla infidehta fi co / 
me noi ueggiano quelli eflere ftati già mille & cinquecento anni 
&ancora fono^Si come adunqg ueggiano quefta prophetia cilerc 
adempiuta per eflere quelli futi da Dio dati al coltello & alla be 
ftcmmia / cofi et da fermamente tenere che fia uero che egli hab/ 
hi contaminati Iifuoi principi fanftixhe non tanto integralmen 
te dichiarino leprophetie & facre fcripture che epfi giudei li con 
uertano / SC egli gli fani . Et maxime perche quefta prophetia 
principalmente intende delli fanfti propheti & doftori chriftia / 
ni : conciona che ella dica quefta beftemmia dependere dal non 
hauere uoluto quelli intendere elmyfterio della incarnationc fa 
fta per el peccato di Adamo da quello • Onde perche cjuefta tale 
negatione ei futa maximamente dalli loro interpreti tafta dalla 
uenuta del noftrofignore in qua / pero manifeftamente fi con / 
elude Ji noftridoftori ancora loro non eflere exclufi da quanto 
comando elfignore ad Efaya dicendoli .t. A cieca elcuorc di quc 
fto popolo . Be . Veramente tu.ci hai atenuto più che tu non ci 
Dmettefti dichiaràdoci manifeftaméteche nò manco einoftro tu 
gnore difle quelle parole ad Efaya che ad ognìaltro prophcta / o 
fanfto cofi del nuouo teftaméto come del uecchio ♦ Laquale cofa 



t 



per C3f pericntia ucggiano efTere aducnuta: che infino a quefti di 
hjioftri doftori pare che fiano (tati da Dio contaminati / che con 
tati loro hbri & fcripture no habino potuto rimuouere glli dalla 
loro matta cecita.M^Non credere pero che quefta contaminatio 
ne fia (tata tale nellinoftri fanftì doftori & propheti / che glihab 
bi impediti che non habbino potuto intendere ogni fecreto my/ 
fterio: ma e/ da (limare che fi come gliantichi propheti ( benché 
cpfi intendeffino limyfterii liquali loro fcripfono ) nientediman 
co perche cofi era lauolonta di Dio \ quelli occultorono f cofi an 
Cora li noftri / benché li fecreti mvfterii della fcriptura fanfta in/ 
tendefTmo quelli: cognofciuta la uolonta di Dio / ancora loro li 
celaffìno / quel tanto folo defcriucndo che fuffi abaftanza alli fc 
'deli & alli gentili / & acjuel tanto de giudei che a Dio fare degni 
di tale dono piacefTuEt cofi affermo che tale contaminatione de 
#-'no(lri fanfti fmtende / perche a me non e/ occulto elfignore nfo 
r ; ' <f^ / lESVhauereallifuoidifcepoHdefto.t.Auoie/datoelcogno/ 
4 >rvH^^ >Jc^f^ elmvfterio del regno di Dio / & aglialtri in parabole / accio 
^ che li uedenti non ueggano / Sc H audienti non intendano • c » 

^ come e/ fcripto in fanfto Lucha a! ♦viiii. capit, & in fan Marco al 
/) 1 iin*& in fan Matheoal.xiii. Negare adun^ non fipuo che hnri 
\ìrìr^ ^ ^ fanfti non habbino potuto incendere li fecreti myfterii come di/ 
chiara quefta fcriptura: Et ancora fi come chiaro per cuidenti ra 
gioni fipuo comprendere r imperoche non manco gratia da Dio 
hanno hauuto linf i fanftì che qlli del uecchio tefVaméto:& pchc 
no hanno hauuta meno: pero no hanno meno intefo lifecreti di 
uini myfterii che qlli / &pche non libano meno intefo / pero nel 
loro fcriuere no fi fono uoluti più difcordare dalla uolóta diDio 
ordinatore di qlli / che fi nano difcordati li propheti & fanfti an 
tichi.Ma che cofi fia lauolonta di Dio difopra Ihabbiano affai dì 
moftrp p laprophetia di Efaya / & p laconfermatione di qlla dal 
nfofignore lESV fafta /& ancora Echenofolodalnfofignorc ' 
lES V & da gliantichi ^pheti tale cofa obferuataCÌìiae / ma an 
^ cora.da nf i propheti & fanfti efTere mantenuta ficognofce / fi co 
.me apare nel apocalypfe/ nel quale atofiano occultati li diuini ' 
'AJ^ Jf^^ myfterii che lUignore ha operato ^operare uuole / ogniuno che 

V ' qlla legge comprendere puote fi come ancora fipuoucdef nelle 
- c->,^cpiftole canoniche di fan Giouanni & deglialtri / & in quelle di 

;^ u^'^ P^"l° ' l^q^f li f?",^ ^'^^^ f i^iuf^fi^ eraui che no di piccola in/ 
terpretatione hano bifognoXaquale obferuantia e/da ccrtampt, 
te confeffare che fia ftata perferuata da glialtri nf i fanfti doftori 
fi come da qftì fappiedo ancora loro / & cognofcendo lauoloni. 
diuina 5 non dcuiare da qlla^ Quefto e/ qllo gche elpfalmilh in 
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& uacllate , inebriateuì & non dal umo u> r^^l ì^^cScÀ 
cchc clfignore ui ha mefc.uto elfpinto del fonno. Egli chmaera 
oX, lipropheti «principi uoftri . coprirà quelli cbe ue 

^h^i-i & orincipi cioè interpreti & di quelli che ueggcno le uiiio 
Ud, I,b.o regnato , elqaale quando '"«i"""" J.*' "f, „ 

fucccllato clqualc quelli che fanno lettere , cioè li do^oy^» '° ' 
SfpCStanno inlafto ancora che "ó^P^'Se S ò cioè 
poflb hauerc lainterpretatione di quella ° f,'°re 

b»sratXTe«^^^^ 

reua reftar infino a quello di molti myftern nella lacra 

qudtna fono ftati^ncora ^5^^;^,^^°^ F^Shf t E'^^^^^^^ 
ad bora & tépo quale piacerà allaltiflimo.F. i^eche tau PPn«'« 
pruoueScóferSationiabaftaxanano.^^ 

Só hai indofto altro de j^pheti antichi ' XuTne f^^^^ 

rhiarafTì fe ue/ altri che cófermi tale uerita .M. Molti 
SamedeUafententiacófermano.Ma pche in uarii modi 

à Ipùale Hierufalcm da farf. P h fedeli di ^HRI v . 

Et pero p quefta ptophetia di Daniello ^'<^°^'^'l^;^f'°^^^^^ 
tiene delle fcripturc non douereefiere prima che aqllo pretinito 
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tempo . Làitra autof ita che indurre uoglio i fic dì Efdra come io 
aiiiu laquale quantun9 f<a molto obfcura i Si habbi bifogno di 
uno poco più lunga expofitione cheque/Va di Daniello / niente 
almanco perche e/ molto apropofito / non lauoglio preterire.?. 
^oi che tu d. che quefta d. Efdra ha bifogno di lunga inquifitio 
/«'^«^Jif guanto hai infino aqui dcdo ci ha abaftanza fa 
turatti I di perche Ihora e/ tarda » io uoglio che laindugiano a do 
poejdelinarenlqualeio ho fafto mettere m punto / perche io 
non uoghoptetermettiano quello fi giocondo gratiofo & utile 

na da ubidire , acciocheegli non manchi deili noftr, propelli f« 
moni come prometterti mentre che erauamo fra uia M Pnirhl 
con ui p,ace , S cof. f. faccia , che niente e, che più a g«do Si fu 
che compiacere a qualunche fia di noi. • 



C-Parte feconda del conuiuio de fecrcti della fcriptu 
rafanfla. ^ 
INTERLOCVTORI. 
Limedefimi Francefco. Meleto. Benededo. 



y TI Sarai forfè marauigliato Meleto che ad oenJ ,f , 
tro tuo parlare & ad ogni altra fententia d. aualCnrl 
propheta da te propofta ,o fta ftato cSn fom3rattl.w 
f t'one /faluo quando peruenifti a auX Tcf^ 5 " ' 
promeflàci. Me . Eghei cofi percer^o , n^^^^^^^ ^^^'^ 
tu tagliarti le parole fo%alSn?r^^^^^^ 
ui fede allibro della p?ophetra1n n'T '°^"^ P^^^^/ 
chedatemedefnnocK^^^^^^^^^ 

tela lacagione/ perche efrenAriiUr... :^^ « J^^^bb] m/ 

tuaoptimamentedigerta parueSS^^ 

quafi come fuperflue & di pòTfcdl dXc M lau'^" '^'i 

3a quefto punfto innanzi tu dica più tSe f.bro* efrereTi'° '^f 

poca fede i ancora che infino a querto Riotnnec.h r a 

to dalli hebrei / 6eda nf i apochr^phoTctS abfS rl^l'? 

Teghe da prtargl, indubitata fede'. Alla^uak^JoS ^^S. ^ decreto, 

fanfto H.eronymo nella pfatione dell, libri dieDrnPi?i" 

dicendo .t Ne muoua al?uno che di tutti eEdi IfH ' ^''''^i 

uno nefia faftome fi dilefti nelli fogni delle co(Ì .1 me 

tmo&quartohbro.c.PerlaquaIe'cora W«a fSS^VP^^ '^^^ 
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fito g amenfa di tale materia ragionare / perche fi come mettere 
certi inframeOi tra Icuiuàde fa quelle più grate: cefi fare qyelto 
inframelfo alnoftro propofto ragionamento farà più lucido « 
gratiofo quello • Dico adunqj che per effere tenutoapochripho 
quefto libro della prophetia di Efdra / clquale da fanfto Hiero / 
nymoe/ intitolato quarto / & da epfofcriptoreei deftoeflere li/ 
bro fecondo di Efdra propheta ;apparifce manifefto per dua ca 
gioni la aprobatione di tale libro eflere afcofa. La prima perche 
fi dubita fe tale libro e/ del medefimo Efdra coponitore del pri / 
mo / o daltrì . Lafeconda e/ fe alle prophetie in quello inclufe li 
può predare indubitata fedc^ Onde perche dichiarando lafecon 
da fiuiene ad hauere intera notitia della prima a quella incomin 
dando : dico che a uolere cognofcere fe ad una prophetia fi può 
predare intera fede:e/da tenere elmodo infegnato da Moyfe nel 
deuteronomio al.xyiii.cap^oue dice.t.Se tu con tacita queftione 
rìfponderai : come pofìTo io cognofcere la parola laquale non ha 
parlato clfignorc / prenderai quefto fegno.Quella cofa che quel 

10 propheta hara predefto nel nome del fignore / fe ella non ad/ 
uerraquefta tale cofa non ha parlato elfignoref ma clpropheta 
Iha finta per gonfiamento dellanimo fuo • c • Seguendo adun^ 
tale regola farebbe da uedere fe Iccofe in qfta prophetia di Efdra 
contenute fono intutto adempiute / & ancora fe quelle che re / 
ftano ad adempierfi fono conformi & maxime nella fomma del 

11 efFefti a quelle deglialtri prppheti ( conciofia cf) quelle per lau 
torita loro fipoflbno mettere per certe SC uere : ma perche a uo / 
lerle prouare tutte ad una ad una per tale uia farebbe tropo luti 
ga materia / pero ne indUcero alcune lequali miparranno più di 
importanza / acciochc per lemaxime (i cognofchino laltrc.B* 
Farmi che tu babbi pfo modo affai fatiffaftiuo a noi / ma fe que/ 
fto fintendelTi da altri / poterebbono forfè rifpondere: che facile 
cofa CI ad uno che uogli fare una prophetia di fua fantafia a me / 
fcolare fra lefue di molte altre prophetie dimportanza predeftc 
da altri ueri propheti.M.Ben parli / Spero quelle poche che io 
diro lefciegliero importanti / &non prima da altri che da lui de/ 
fte i & per laprima pigliero una non detta ne prima ne poi da al 
tri / Slaquale manifeftamente potrete uedere eflere adempiuta. 
Truouali nel fuo-xi /capit . doue racconta uno fogno nel quale 
ùide I aquila fignificante loimperio Romano / &in quello trafta 
di •xii, imperadori liquali chiama prima alie della aquila / & dì/ 
poi penne fra liquali alfecódo (che fi comprende che fuffi Ofta/ 
uìano per lalunga età che egli regno ) referifce che udì una uocc 
che lidiceua .u Odi tu che canto tempo hai tenuto laterra io ti 



flnnuntlo quefto inanrl che tu incominci a non apparire.Niuno 
doppo te terra eltuo tempo / ma ne ancora lameta di quello . c • 
Quefta prophetia chiaro fi cognofce eflere adempiuta non folo 
nelli dodici primi imperadori di cui qui parla / ma ancora infine 
al .xxxvùiL elquale fu Conftantino : perche niuno di quegli ar/ 
riuo al •xxviii. anno : ilche e/ lameta delli »Lyi, che impero Oda 
ulano .B. Quefta per laprima mi pare da eHere approuata per 
J uera prophetia • M ♦ Veramente laprophetia di quefto capitolo 
di Efdra no e/ da negare / pchc oltre a qfta già defta experientia 
fi uede lapuatione di epfo:doue nel medefimo capitolo afferma 
epfo imperio Romano efTere elquarto che haueua ad ottenere la 
monarchia del mondo fi come ci fcguito » & fi come ancora di / 
moftra Daniello . Et ancora nel feguente capitolo doue pone la 
dichiarationc del fopradefto fogno ragiona di due principi che 
faranno mefli uiui nel iudicio / o uero fuoco / fi come dice Upof 
calipfe ìB • Anfai giuftificata pruoua tiene epfo fogno di Efdra 
quando per laexpcrientia delle cofe adempiute / & per la appro 
uatione di Daniello S.delloapocalypfe quello tutto ficonfer/ 
f ma .M. Non folo quefto dallo apocal^pfefiuede approuatomia 
ancora di molti altri luoghi / fra liquali e/ una uifione che epfo 
Efdra racconta nel fecondo capitolo /laquafe e/ fimile a quelIT^ 
del ieptimo dello apochalypfe doue dice .t ♦ Io uidi nel monte 
ìYon una grande turba laquale non potei numerare / & tutti co 
^ laudauano elfignore: SC in mero di quelli era uno giouanc 

alto pmeminent«di tutti loro/ elquale poneua corone acapi 
diciafcunodiqueni/&piueraexaftato* Et io mimarauiglia / 
uo • Alhora io adimandai langelo & dixi / O fignorc chi fono 
i quefti i Elquale rifpondendomi dixe • Quefti fono quelli che 
hanno dipofto lamortale tunica / & hanno prefa la immortale t ^ 
& hanno confeflato clnome di Dio / &hora fono coronati / &pi 
guano lepalme • Et io dixi a langelo • Chi e/ quello giouane che 
mette loro lecorone & dalli lepalme in mano. Et rifpondédo mi 
dixe . Eglie/ elfigluolo di Dio elquale elli hanno nel fecolo con 
feifato:. Ec io licominciai a magnificare / perche flettono forti p 
clnome del fignore.c. Vedere potete quanto chiaramente & 
chriftianamente qui parU Efdra delli fandri Martyri delnoftro l 
fignorc lES V uero figluolo di Dio : Laquale cofa non e/ da al / ' 
cunaltri fe non qualche poco / o uero molto copertamente di 
moftrata • F ♦ Veramente tu mhai con labellezza & cla-ita dì ' 
quella prophetia fcoperto lacagione perche lihebrei a torto han 
no riputato quefto libro di Efdra apochripho i conciofia ch^ 
troppo aperto parli contro di quegli; & pero uorrci che mi aS/ 
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gnaffilacaufa perche Jinoflriqueflo propbeta tanto poco ftìf 
mano effcndo lui tanto puro & uero chriftiano.M Lacaufa par/ 
ticulare non fo determinata / ma in uniucrfale ftimo che cofi al/ 

10 altiflìmo fia piaciuto che fi ftia infmo alprefinito tempo come 
difopra concludemo di tutte leprophetic : & come ancora inten 
dcrai epfo medefimo Efdra dichiarare . Ma perche io fo che tu 
corredi intendere di qualcuna particularc/ io uiaprirro lamia 
opinione fopra tale adimanda / laqualc io fondo in fu leparolc 
di fanfto Hieronymo defte difopra i faccendofi quafi beffe delli 
fogni di Efdra . Li fogni che fi contegono in epfo libro fono 
due i EI primo e/ quello che trafta dello imperio Romano / di 
che ragionamo difopra / del quale i perche non ci in apparentia 
molto importante alla fede noftra / non credo che egli dicefli ta/ 

11 parole , Et pero certo mi ftimo lodicefìì del fecondo / elquale 
trafta tutto del noftro fignorc 1 ES V & della fua chiefa / nel qua 
le truouo due conclulioni infra laltre che fanno parere dubia ta/ 
le uifione & fogno cofi alli hebrei come alli Chnftiani / perche li 
hebrei hanno per uerifllma Bc certiflìma luna di quelle & laltra 
niegano . Et li noftri per oppofito appruouano per ucriflìma 
& infallibile la negata da quegli & la da loro approuata beffa i 
no.Lequali due conclufioni ancora che non fiano in tutto alpto 
pofito del primo noflro ragionamento / pure mi piace aperta / 
mente qui a tauola dichiararui / accioche ilnoltro conuiuio per 
la multiplicita delle uiuande più magnifico refulti.Comincian/ 
do adun(5 dalla negata dalli hebrei / dicoche Efdra defcriue al / 
fuo . xiii • capitolo hauere ueduto di nofte in fogno uno huo / 
mo afcendere del cuore del mare • Elquale dichiarandoli di poi 
langelo chi egli era Iidice.t.Perche tu uedefti Ihuomo afcendere 
del cuore del mare egli e/ quello elquale lo altiffimo' conferua 
molti tempi / elquale per fe medefimo libererà lafua creatura . 
Quefto parlare perche manifeftamente fxuede che ragiona del 
noftro fignorc I ES V : & perche e/ pieno di mirabili myfterii / 
uoglio che faporofamente loguftiano : onde perche dice . Egli 
€1 quello elquale laltifTimo conferua molti tempi dichiara elre / 
gno diquello douerc durare in terra molti fecoli ì cioè infino al / 
fine del mondo / & in eterno fi come e/ fcripto in Daniello ,t* EI 
regno fuo e/ regno fempiterno x. Et perche Efdra fubiungc ♦ t • 
Elquale per fe medefimo libererà lafua creaturax.dimoftra aper 
tamente quefto tale huomo effere Dio creatore / conciofia che al 
tri non podi creare che folo Dio : & per confermare quefto epfo' 
Efdra ancora nel medefimo capitolo introduce elfommo Dio 
due uolte dichiarare quefto tale buomo cfTere fuo figluolo » Pec 
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quciìe pccbe parole adunq? fi dichiara quefto i di cui qui H ragio 
na effere aero huomo 3c uero Dio creatore / & uero figluolo di 
Dio . Laquale cola li hebrei potere efiere ancora nel inefiia che 
loro afpciftano in tutto niegano:8Jlinoftri in CHRISTO lESV 
€ tuttta nfultare uera indubitataméte affermano. Et ancora pchc 
dice • t * Elquale per fè medefimo libererà lafua creatura • c . di / 
chiara quello medefimo Dio & huomo douere elTere uniuecfalc 
liberatore della humana creatura da lui creata . Ma di quale li / 
beratione habi bifogno in uniuerfale tutta Ihumana creatura Io 
^ dichiara epfo medefimo Efdra nel fuo terzo capitolo: dolendofi 
£^ rr della infelicita degh huomini / & maxime delli hebrei / di quel 
^ y tempo doueelfommo Dio parlando dice, t* Et non leuafti da 
quelli elcuore maligno / accioche latua legge potefil fare frudo 
in quelli • Jmperoche portando elcuore maligno elprimo Adam 
tranfgredi & fu uinto / & tutti quelli che di lui fono nati : & e/ 
fada infirmita & legge col cuore del popolo con malignità di ra 
dice / 8c partiflìi quello che e/ buono / & nmafe clmaligno.c. Par 
tiffi cioè per ilpeccato di Adamo elfVato della innocentia che era 
buono / & rimafe lamalignita della radice del peccato originale 
7 feminato da quello* Quello tale maligno che rimafe nel huomo 
elfere necefl^ario ad epfa falute del huomo douerfi leuare / lo di / 
chiara langelo rifpondendo ad Efdra nel fuo quarto capitolo di 
cendo .t. Eglie feminato cimale / & non et ancora uenuta lafua 
deftrutione ♦ Se adunc^ non farà riuoltato fottofopra quello che 
ei feminato / & farà partito eliuogo doue e/ feminato cimale / no 
uerra doue ci feminato elbene / perche lagramigna del mal feme 
ti feminata da principio nel cuore di Adam.c.Perche aduncj lan 
gelo dice .t. Se non farà riuoltato fottofopra quello che e/ femi / 
,nato & farafil partito eliuogo doue e/ feminato cimale no uerra 
doue e/ feminato elbene .c. dichiara laneceffita di extirpare el / 
mal feme cB fu da principio feminato nel cuore di Adam noftro 
primo padreXaquale necelTìta confiderando epfo Efdra nel fuo 
leptimo capitolo non potè contenerfx che non exclamalfi dicen/ 
do .t. O Adam che hai tu faftof imperoche fe tu peccarti non fu 
fafto eltuo cadere duno folo / ma ancora noftro liquali fiamo'di 
te uenuti.c.Dimoftra adunqj Efdra in quefte tre fententie da lui 
deferi pte lafomma necefiTita che ha tutta Ihumana creatura di ef 
fere liberata dal mal feme da principio nel cuore di Adam femi/ 
nato . Ilperche dicendo Efdra difopra .t. Elquale per fe medefi/ 
mo libererà lafua creatura .c. dichiaro epfo Dio & huomo do 
uere liberare epfa humana creatura da tale mal feme i clqual ^ 
Doi diciano peccato originale i conciofxa che dalcuna altra infc # 
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àione non fi'truoui in tutta lafcrìptura tiaucre ncccfTita deffere 
liberata in uniuerfale lahumana creatura Cenon diquefta.Ptrchc 
aduncjquefto myfterio li noftri appruouano/ & li giudei Io nic/ 
gano : Efdra elquale folo tratutti li prophctì & fcriptori del te / 
ftaraento uecchiocio3pertaniente( ficome habiano uifto) bari' 
difcc & afferma da epfi giudei come apochripho e/ porto da can< 
to Gran torto percerto riceue querto prophcta come ci hai di 
moftro I ma per quefto tu non hai pero chiarito tale uillania prò 
cedere fenon dalli hebrei recufanti lauerita della fcriptura lacra» 
Ilperche uorremo ci moftraffi Ultra parte cioè la affermata dalli 
hebrei & dalli noftri beffata •Me* Li hebrei perche non poflbno 
negare Dio hauere a hberarelhumana creatura fi come afferma 
qui Efdra / lafciando adiétro quefta prophetia percfì ella e/ trop 
po chiara / faccoftano a tutti quelli propheti che dimortrano la / 
redemptionc di fyon &Hierufalem douerfi fare / dicendo quella 
folo intenderfi fecondo lalettera per loro hebrei & non per alca 
naltro o uero altro myftico fenfo / & maxime che dia loro diftuc 
batione / prouando ciò con alcune prophetie i lequali manifefto 
dichiarano laloro particulare redemptionc / & infra laltre prò / 
ducono quella che fi contiene in queito medcfimo fogno & me / 
defimo capit.pcr laquale affermano douerfi nonfolo epfi giudei 
c^ fono fra noi faluaf / ma ancora li dieci tribidi Ifdrael / lequali 
dicono cirere di la da non fo che fiumi labatini profundillimi li„ 
quali alla uenuta del meilìa che loroafpedanofi abbafTeranno i 
acciochc quelli pollino paflare / & fimili altre cole dicono / delle 
quah li noitri fi gabbano ♦ Alla pruoua adunqp di tale loro fanta 
tia / pche Efdra più aperto che glialtri pare che ladichiari: fanno 
grande conto delle fue parole pofte in quefto fogno i lequali di i 
cono.t.Et perche tu uedeftì quello raccogliente a fe unaltra mul 
titudine pacifica ♦ Qucfte fono ledieci tnbi lequah furono capti 
nate della terra tua nelh di del Re Ofea / elquale Salmanafar Re 
delli Mìyni meno prigione / S^tranf eri quelh di la dal fiume i 35 
furono rrani portati in altra terra ♦ Ma loro fi prefono quefto co/ 
figlio di abandonarelamoltitudine delle genti / & di andare in 
terra lontana doue mai non habito generatione hum ma i & qui 
obferuare leloro leggi i lequali non obferuoron nella loro terra • 
Et entrorono per ftrette entrate del fiume Eufrate . Imperoche 
alhora lo alcilTimo fece loro fegni / & fermo leuenc del fiume in 
fino eh paflaflino: perche per quella regione era una grande uia 
di cimino di uno anno & ine2:o / & quella regione fi chiama Ar/ 
fareth • Alhora habitoronoquiui inlinoalnouifTimo tcmpo;35 
Hòra dihuouo quando comincieranno a uenire unaltra uolta Io 
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altififimo fermerà leucne del fiume / acciochc poflìno paflare .e. 
Vedere adun^ horamai potete doue fondano li hebrei la eccita 
loro che ueramente fono ciechi : impcroche fe epfi aprimno loc/ 
chio certamente per elfondamento diquefte parole cognolcereb 
bono Io errore in che fi tcuouano / ma epfi non traftano meglio 
quella fcriptura chegli Ti faccino quelle deglialtri f>ph^ti : impo 
che in quelle non pigliano altro che una fuperficie che paia che 
ferui alloro propofito / & cirefto come nociua cofa fuggono . Et 
pero qui non fi adueggono che quefto parlare non e/ fondato m 
fu altro fenon in fu quelle parole che dice lagnolo ad Efdra;leqli 
dicono .t • Et perche tu uedefti quello raccogliente a fe unaltra 
multitudme pacifica Sopra di qfle parole certamente negare 
non fi può che quelle non fiano fondate. Et oche fu quelle fono 
fondare guftino molto bene quello che epfe dicono / & intender 
ranno elloro bifogno • Quelle certamente altro non inferifcono 
fenon che quello huomo elquale difopra nel medefimo capitolo 
c/ da lagnolo chiarito chegli e/ Dio & huomo &figluolo di Dio 
fie quello elquale raccoglierà & tirerà a fe quelle dieci tribi leali 
chiama multitudine pacifica . Et perche quello parlare non fi / 
gnifica altro che quello: intédano aduncj che epfo li raccoglierà 
a fe per la legge / laquale in fimilitudine di fiamma uide Eidra 
ufcire della bocca di quello con laquale uccideua &fpegneua tut 
ti quelli che ueniuano a combattere cótro di lui come in epfo ca 
pitolo fi defcriue . Onde perche egli chiama epfi dieci tribi mul 
titudine pacifica denota quelli pacificamente alhora douerfi co/ 
uertire & uenire alla fua legge con laquale egli uccide qualuncj 
fe licontrapponc &r accoglie a fe tutti quelli che pacificamente a 
quella uengono ♦ Ma.fe uogliono fapere chi e/ quello che cofi li 
tirerà a fe / rifguardino quello elquale di già quafi perognì parte 
del modo eillato cognofciuto SsTaffermato haucre in fe tutte cpfc 
parti le^li dichiara lagnolo in epfo capitolo / cioè chegli fia Dio 
& huomo &figluolo di Dio/ &chegli ha uintocon lafua legge 
tutti quelli che lo hanno uoluto espugnare : & cognofceranno 
epfo effere elnollro fignore CHRISTO lESV uero Dio Kuero 
huomo & uero figluolo di Dio / ilquale infieme col padre & fpi 
rito fanfto uno folo Dio noi Cbriftiani meritamente ueneriano 
& adoriano;impero chegli e/ quello che con lafua legge ha expu 
gnati lydoli & lagiudaica gente fubuerla fi come per experiétia 
noi ueggiano / & epfi giudei in fafto experimcntalmente pruo / 
uano * Se adunqp alpredefto parlare di Efdra epfi credono come 
in parole dimoilrano / ueggendo infino a qui li ydoli & laloro fi 
nagoga dal nollro fignore I ES V fubucrfi / perche non fi prcpa 
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rate.t, ratio clli a diuentarc moltitudine pacifica adcpfo CHRISTO 
iacccin lESV uero nieffiaqui da Efdra «3^ da glialtri loro propheti prò / 
"moloc meiro? accioche egli raccolga a fe quelli inficme con laltra molti 
^[cetel tudine / laquale pacìficamente a lui fi uolge i conciofia che pofr 
Piglio fono efiere certi /che fi come infmoaquiueggonoquefta prophc 
f^m ria in gran parte per epfo CHR [STO 1 ES V uero Dio expugna 
paiachc .toredelliydoli & della lorofinagogafubuerfore edere adempia 
gooo.Et ' ^^^^ elrefto douere confeguire elprophetato fuo effedo. Gre/ 
)ndato\ii àzno aduncp & dicano de fabatini fiumi quanto euogliono : ma 
ttivkQ confiderino & aflTaporino quello che qui da Efdra fi parla & co / 
mmt gnofceranno di già elloro melTia eflere uenuto / & gran parte di 
tW^nees quello che qui di lui e/ prophetato di già efftrre adempiuto ♦ Se 
bene aducj noi notereno le parole di fando Hieronymo difopra 
JiSiim allegate doue dice ♦t. Ne fi diledri nelli fogni delle cofe apochri/ 
«inftór P^^ terzo & quarto libro.c. uedreno lui non in tutto hauere 
fimocar hbrrore epfi fogni / ma dice folo che non da da dilertarfi in ql 
il / quafi dica enon ei da fare come fanno ligiudei liquali piglian 
do loiO lafuperficie di quelli compógono uarie fauole & in quel 
le li dileftano. Dichiarata adunq? mi pare horamai hauere lamia 
opinione della cagione perche in particulare li hebrei & li chri / 
ftianihabinoquafi come uilipefoellibro delle ^phetje di Efdra 
come mi adimandalti.F^AfìTai a fuìficientia ci hai fanffaftì in tan 
. to che tu CI hai faftì partigiani di epfa prophetia di Efdra . Ec 
'ff ' perche rale fa pore ci ha molto bene condito lenoftreuiuande i 
uorremo che ancora qualcuna di quelle narralìì i accioche ilnro 
'^^'^^ cmuiuio di rale foaue uiuanda fornito fufiì .M» Dapoi che la ui 9 
^ uanda da Efdra miniilrataci ui piace / 3c nelle paffate habbiano ✓ 

ui^to come molto bene apre per li fegni da lui dati einfo fignorc (j^-r^^y '"JrJ 
lESVelTereelueromeflia da propheti promeifo/ ancora di due ^ 
' - t infra glialtri mipare di adornare quel1oconuiU(0. Eìpriniodc tr>v-y^ 
fetutreep quali fie uno fegno elquale non e/ da altri propheti poilo lenon ^ 
!gli(ii Di^ in fpirito / ma egli lo dichiara apertamente nel (econdo fuo cap» - / 
ifiia legg^ dicendo .t. lo teltifico palefemente mio faluatore . PigLare el / ^ p IB^^^ 
ccrannc commendato dono / & rallegrateui rendendo gratie a quello ctyf'^ ( 
iKucto quale ui ha chiamati alli celeftì regnuc. Quello parlare di Eidra » 
chi reilamenre confiderera trouerra cb qui altro inferire no uuo ^ 
le fenon dichiarare di teftificare quello iolo eHere eluero falua / ^ 
tote meflfia / elquale fra tutti li datori di legge jpmettera SC chia/ f ^ yr^éhi^^^ 
mera li huomini alli cclelli regnitimperoche egli dice.t. Pigiate * 
clcommcndato dono . c . cioè eldono del celere regno da elfere * 
commendato fopra ogni altro dono .t . Et rallegrateui .e ♦ . 
di tale de tanto dono . t ♦ rendendo gratie a quello 1 elquale 
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ui ha chiamati ad cpfi celcfti regni x. con la f^^^^f^^J,^^^ 
con lo aprire quelli con la fua propria morte off^/^"'*^;}^^^^ 
per lahumana fua creatura per redimere quella dal mal icme aei 
peccato del noftro primo padre in noi feminato •^ii^^Pf^^^"^- ^ ! 
Io X, dice Efdra .t. palefemente teftifico .c^ quello tale che ,t, ui 
ha chiamati alli celeftì regni x * cHere eh t • mio faluatore .c.Si 
uero mePTia promelTo . Chi potrà negare quefta non eflere una 
delle belle & forti demoftrationi che trouare fipoffa a dicliiarare 
che ilnoftrofignore lESVe/ ftatoeluero promeflb meilia : con/ 
ciofia che epfo magno Dio ancora cB habbi fopportato molte & 
f^f^ ] jyr^h infmite ftolte & peruerfe religioni di ydolafri & altri eflere (late 
/ almondo / nientedimanco no foporto mai che alcunaltro legina 
' i ff^ >^ tore per fua perfpicacia dingegno / o per diabolico fapcre / ofug 
' - L geftione hauefli tanta forza / o ingegno che egh prometteflì alli 
-m>v? ^I^cbf natoti della fua legge li celefti regni / fenon alnoftro fignorc 
^ w lESVcomcauerodatore&apritoredigllìi&nofolonópaticB 
<\-nAr^> epfi feduftori di popoli hquali feciono le inuentioni delli idoli \ 
o daìtra uana feda prometteifino tanto dono / ma ne ancorapet ; 
f mifle a Moyfc datore della fua uera &fanda legge tanto dono aT, 
^•y ^ IToKIeruatori di quella promettere. Legganfi tutti li fuoi libri & 

tutte lefue fcriptuf?7& in quelle certo altro no fi trouerra quel 
\ lo promettere fenon terra fluente lafte & mele / & abbondanza 

Vj di frumento i nino & olio / & altre fmiili terreftri promeflTe . Ma . 

^ che diro io dei peruerfo Maumetho / elquale hauendo dinanzi a 

gliocchi lo exemplo del noftro fignore JESV promettente li re 
gni celefti fopra liquali più oltre promettere non fipuo / che egli 
^ij'^humane & brutali uolupta prometteflì i fenon che epfo fommo^ 
AT*" dogni bene difenfore non uolk chaltri chel fuo figluolo ciò. ^ 
f^ifi^^^ prometteflì /'perche ad altri quello aprire non era conceflb. Ve I 
^ ramente adun^ Efdra per euidente legno dimoftro elnoftro fi / 

, X'^rt gnore lESV eflere eluero faluatore prophetatomeflìa quando 
^ ^ ^U^ teftifico quello foloefl:ere epfo elquale prometteflì &chiamafli 
4^v fiA^^^ la humanageneratione alli celeftì regni. Chi aduncj potrà ne/ 
^ gare epfo Eldra non efiere ftato uero prò pbeta&uerochnftiano 

quando egli cófefìa elnoftro fignore I ESV: elquale ci ha inuiati ^ 
alli celefti regni eflere elfuo faluatore .B. Certamente egli non ^ 
foloei da eftl re chiamato chnftianoi ma ancora chriftianiflimo j 
rifpedo a quanto di quello narra:& pero ccn fomma attentionc 
IO afpeftiano CI dichiari laltrofcgno come hai promeflb.M. Laltro 
^ ' MfK T f^gnoch da quello infra glialtn fi caua fie chegh dichiara elrepo 

^ ' A7'/> quando e pfo CH R I S 1 0 meflia doueua naf cere / & d i quel lo fi > 
-^•9^ ' acco'^^^^^^^^^^^^^^^^^*^^'^^^"^^ ^^^^ contemporanei. B* 
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Quella e/ uerametc cofa p laquale tu mi fei in qdo punto fopta 
ognialtro cafo marauigliare/che tu dica cP ci fia altri che Daniel 
lo che dichiari eltempo dello adueto del meflìa cóciofia che m^ì 
no ho intefo cB altri Ihabbi fcoptojma bene ho intefo loppofitc^ 
cioè eh per eflere Daniello folo a dichiarare qllo/&per no hauef 
teftimonii ciò appuanti / lefeptanta fue feptimane fono (tate dt 
uarii uariaméte intefe / Sc da alcuni negato qlle dello aduéto del 
meflia ragionare* Se adii9 due teftimonii qlla apfuanti induce 
rai fi conie prometti' ueramen te darai uno efficace & indubitato 
regno elmeflìa efl'ef uenuto.M.Poi che tu uuoi che Efdra &Aba 
cuch fiano teftimonii a Daniello / comincereno da quella di Da/ 
"niello in prima i laquale egli mette nel fuo nono capitolo / douc 
defcriue langelo hauerli defto infra laltre quefte parole.t,Sappi 
adun^ & aduertifci che dallo ufcire della parola che dinuouo fi 
edifichi Hierufalem infino a GHRISTO duce faranno (eptima 
ne fepte & feptimane fexantaduax^Chi reftamente confiderera 
lufo del parlare diDaniello affermerà quello in tutti liluoghi de 
notanti tempo uenturo pigliare li di per anni fecondo lafenten/ 
ria del ^xiiii* capitolo del libro de numeri / laquale dice ♦ t . Vno ) p > 
anno per uno di farà imputato .c. Et in Ezecchìello al àiii. cap* 
quefto medefimo afferma elfignore dicendo.tJo ho dato a te e! 
di per lanno / io dico eldi per lanno x. Secondo adunqg lufo del 
fpirito fanfto 8C di epfo propheta Daniello qui fi piglia eldi pec 
lanno : dicendo aduncj feptimane / intende feptimane danni. 
Onde perche dice .t* feptimane fepte & fexantadue che fono^ 
feptimane ìexatanoue danni fmtede elTere da quello di che ufci 
tale parola infino a CHRITO duce anni quattrocento oftan / 
tatre ♦ Elquale tempo chi bene confiderà epfe parole fi può pi > 
gliarc da lanno primo cP Cirro regno in babilonia nel quale egli 
conceffe alli giudei di tornare in Hierufalem & edificare eltem / 
pio / o uero da lanno fecondo di Dario Re de Perfi / elquale det/ 
re di nuouo intera licentia che quello fi rcedificaflì. Quefto me/ 
defimo numero danni fi cognolce confermare Efdra / elquale in 
quel tempo prophetauay doue nel feptimo fuo capitolo elfigno 
re diee.t Jmperoche farà reuelato elfigluolo mio lESVcon que 
fti che fono con lui ; & gioconderanfi quelli che fono lafciati ne 
gli anni quattrocenti:& farà dopo quelti anni & morirà elmio fi 
gluolo CH[RISTO:& tutti glhuominiche hanno fpiraméto 
Quefto parlare di Efdra benché apparifca un poco duretto &ma 
xime p leparole del tcxto pcedenti & fubfequenti a queftamien 
te dimanco pche egli no fa eflcre uillano nello afcondere li fecrc 
ti mvfterii no celo tanto qftochcgli no lometteffi chiaro inetto 

hi 




1 f 



come manifeftamete fipuo ucdef pche egli dice.t. Impoche farà 
riuclato.c.& fcoperto aImondo.t*elmio figluolo lelu con quciti 
che fono con lui .e. cioè con lifuoi apoftoli & difcepolubt uoien 
do aprire elquando efara riuelato dice • t . Et gioconderanli • e • 
cioè rallegreranfi di tale manifeftatione.t- quelli che fono lalcia/ 
ti^cxioe che faranno uiui.t.negli anni quattrocenti.c.cioe quan 
do fi numereranno lianni quattrocenti / rioe lianm che laranno 
dal quattrocento alcinqueccnto / cominciando dal di diqlta prò 
phetia.Et perche liparue hauerc pollo troppo largo termme del 
loaduentoflc uitadel noftrofignore lESV / foggiunge.t.Ecfara 
dopo qfti annix. cioè paffatallanumerationc del quattrocento t 
che farà quando fi numererà elcinquecento.t. Etx. alhora^t.mo 
tira elmio f^^luolo CHR [STO . c • Et perche epfo fommo Dio 
ha defto quello CHRISTO I ESV eflere fuo figluolo per chia / 
rire che non folo efara uero Dio / ma ancora ucro huomo dice.t. 
che egli morirà .c* Et pche morirai perche per legge naturale .t» 
& tutti glhuomini channo fpirametoxxioc uita muojono.Dicc 
adunqgt&alhora ^do fi computerà elnumero cinquecetenario^t» 
morirà elmio figluolo Xpo:&.c*cioe fi come ancora^t. moriràno 
tutti glhuomini che hanno fpiramento .c. Concrofia adunqp che 
Daniello affermi loaduento del nfo fignore Xpo lefu douere ef 
fere diftante dalla liberatione delli giudei dalla captiuita babilo 
nica anni quattrocento oftantatre i elquale numero e/ nella co / 
putatione de quattrocenti \ come dice Efdra / & che epfo nfo fi/ 
gnore lefu uixe anni trentatre i elquale numero pollo fopra li p 
defti anni quattrocento oftantatre fa anni cinquecento fedici x 
chiaro appare che pafTato elnumero de quattrocenti mori epfo 
nfo fignore / come altamente dimoflra qui Efdra.Optimamétc 
adunqp teftifica Efdra elparlare diDaniello effcrc uero: ilpchc p 
obferuare lapromefla hora e/ da intendere che teflimonanza ne 
dia Abacuch.Dico adun^ che Abacuch teftifica quello medefi / 
mo:conciofia che efTendo egli cótemporaneo diepfi Efdra & Da 
niello nel fuo terzo capitolo dicc.t^ Signore io ho audito laudi/ 
tione tua / & ho temuto fignore lopera tua / in mezo degli anni 
uiuifica quella in mezo degli anni tu lafarai nota. Quando tu ti 
farai adirato tu ti ricorderai della mifericordiax. Perche aduncj 
Abacuch dice *t. In mezo degli anni tu farai nota lopera tua x. 
manifefto appare chegH q ragiona della redemptione del huma 
na creatura per einfo fignore fafta. Ilpche dicédo glia hauerfi a 
fare/nota nel mezo de glianni certo e/ che q parla dfuno nume ^ 
ro danni diterminato / nel cui mezo tale myfterio ha aparire nel 
mondo. Et pchc dice di numero ditcrminato / certo e/ che parla 
di[uno numero che per excelicntia & p copiofita numerale tutti 
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glialtti trapafTuEt pche ditale numero ragiona certo c/chcgli di 
cedei numero millenario elquale p copiofita tutti glialtri excc / 
de:cóciofia che ogni coputatione in qllo fi refetifce/pche nel nu 
merare gdo fiano arriuati al mille nò più oltre fi procede'fenon 
cominciado dinuouo a numerare elmille almille dinuouo aggiu 
gnendo infino in infinito j)cediano/& tale regola nella latina » 
ognialtra lingua comunemente fiobfuaquantun^ noi nclnfo 
ydioma elmille milia uno milione p più breuita nominiano;Af/ 
fermare aduncj ueraméte pofliano che ragionàdo qui Abacuch ' r- 

del mezo di uno numero fopra glialtri excelléte chegli intendef^rtr lA"^^^ 
fi della meta dimille anni liquali pche fono anni cinqu€ceto:cer ^ ^ 
to e/ che no fidircorda ne da Daniello ne da Efdra fuoi cotempo ' 
tanei / anzi tertifica laloro fententia eflere ueciflìma- Circa anni 
cinquecento aduncp di comune cocordia Daniello Efdra & Aba 
cuch affermano eflere diftite loadueto del mefl'ia dalla liberatio 
«e degiudei dalla captiuita babilonìcaJlche qfi da ognifcriptoc 
fenon cofi apunto affai dipflb eflTere (lato fi atl:erma:&infra glial 
tri elnro Mefler Bartholomeo Fontio fcriptof accuratifl'imo nel 
fuo libro chegli defcriue de tempi altamente dimoftra g expffa 
&appbabile cócordantia degH autétici fcr iptori Hebrei/ AflVrii/ 
Italiciz&Egyptii dal fecódo anno diDario nel quale tempo egli 
dinuouo dette licentia alla reedificaticne del tempio diHierufa 
lem infmo alla natiuita del nfo fignore lefu eflere apunto corfi 
anni quattrocento feptantatre:Ilpche quello niente eflef difcoc 
dante da Daniello ficognofce:cóciofia cR in tanta quantità una 
differentia danni dieci/o uenti p niente fia da riputare. Et po ia 
epfaquitita danni quattrocetooftàtatre ancora concorrere gllo 
anno elquale lafacra fcriptura chiama elprimo di Cyrro fecondo 
li defti di cpfa fcriptura fci facilméte fipotrebbe dimoftrarc.Ma 
p hora CI badi hauere oltre lacócordantia delli più apf>bati fcrip 
tori lafentétia di qfti tre f)pheti: laquale ( j^che ci dal fpitito fca 
che no può fallire ) cofi apunto efler ftato e/ da certaméteconfef 
fare. A quefto fegno adù(5 ( fe aglialtri da noi dichiarati no acoii 
Tentano ligiudei ) certamente dourebbono cedere i fe già labcfte 
mia della cecità nella quale efono in tutto no li abforbe . Ilpche 
horamai uederc potete quanto einfo Efdra fia da ftimare/cB cec 
tamente p quanto mi e/ pftato di poterne intédere:io no cogno 
fco in qllo che diluì habiano refecito ne in altra fua uifione / o p 
phetiaelfuo parlare eflere altro che ueramente chriftiano ne an 
coracognofco luì nelle uniuerfali conclufjoni da glialtri prò/ 
pheti difcordare . Onde certamente ei da concludere la fua prò 
ohetìa efferc uerace / & da farne conto alpari di ciafcuna altra • 
^ b 4 



II 
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Et perche epfa crucrace i pero dimoftrando quella medefima m 
più luoghi cfTere fabricata dal medefmio Efdra componiror aci 
primo libro: clquale none/ riputato apochripho^cmanlce le no 
cfférc apochripha / ne in fe ne ancora nel titola del luo f^^S^^^ • 
* Jllperche fegli da noftri e/ (lato lafciato adrieto / non credo ha da 
«Wtro proceduto fenon acciocR lafua prophetia pofta ne].xiiiKca^ 
V Pitolo fadempielTi doue elfignore parlandoli dice Et bora io 
dico a te li regni chio tho moftrati / & li fogni che tu hai uedutu 
&leinterpretationilequalituhai uedutc nel cuore tuo riponi 
quelle. Imperoche tu farai riceuuto da tutti / conuer tirati reftan 
te col mio configlio & con li tuoi fimili infino a tanto che fi fini/ 
(chino li tempi x. Ad hauere intera & exprefla notitia di quefto 
obfcuro & inuiluppato parlare e da confiderare che quando cdi 
ce .t* Tu farai riceuuto da tutti / & conuertirati recante . c • cioè 
ultimo con lituoi fimili non fintede della conuerfione deJla per 
fona di Efdra ne de glialtri propheti fuoi fimili pche erano chw 
ftianiflìmi / ne ancora le perfone loro erano p durare in uita tan 

10 che poteflìno efiere riceuuti quando fi finiranno glianni 6C 
tempi'di che parla in.quefto luogho/ma ei da intendere che dica 
della prophetia loro / &po dice.t.Et bora io dico a te.cEldra.t* 
riponi .c. & nafcondi.t. li fegni che io tho moftrati & li fogni cR 
tu hai ueduti nel tuo cuore & le loro interpretationi.c.nafcondi 
tattOit* infmo a tanto che fmifcano li tempi .c. cioè infino alprc 
finito & predeterminato tempo / che quelle fi baranno ad aprir 
&manifeftarc : Et g dichiararli per quale cagione uogli che cefi 
quello afconda li dice Imperocbe tu farai riceuuto da tutti co 
uertirati ultimo «c«cioe perche la tua prophetia farà riceuuta da. 
tutti ultima per uera & approuata / & .t, conuertirati ultimo co 

11 tuoi fimili.cxioc latua prophetia farà ultima ad eflere conuer 
tibile / cioè facile a dichiarare infieme con laltre delli tuoi fimill 
perche ancora quelle deglialtri propheti fi renderanno conuer / 
tibili & facili in epfo prefmico tempo / ma latua farà ultima • Et 
affcgnando epfo fommo Dio perche cofi babbi uoluto che fiai'di: 
ce: Io ho determinato quella cofa.t. col configlio mio^cek^uale 
configlio appalcfo quando difle ad Efaya .t. Accieca ^Icuore 
quello popolo .cleome infmo da principio de noftri ragionamen 
ti dimoftramo.Per infino adunqj alprefmito tempo douere ftarc 
afcofte laintera interpretatione dellatfacra fcriptura elnro Efdra 
infieme con glialtri appruoua & conferma . Per laquale cofa mi 
pare che horamai di quefta materia ne/ia dedo a baftanza quan 
do tante & fi efficaci pruoue & di propheti & di euangclii &del 
liapoftoli fi5 dclli altri noftri fandi tal cofa e/ pienamente dichia 



MI. 

rata;B*Ccrtamcntc io no fo quale couiuio fuflì mal di più fpicn 
dide uiuandccopiofo / ne più adorno che quello : conciofia che 
oltre alli coftumati cibi quali fra li ueri amici fi couengono / egli 
ti ftato primamente adorno delia giocóda prefenza di tre fedeli 
& cordialiflimi amici come damo noi / fopra laquale cofa non fi 
può hauete più grata ne più foaue uiuanda ♦ Ne in quello fono 
mancati li dolci & amicheuoU ragionamenti liquali per fe mede 
fimi fogliono ogni parte del conuiuio fopra ognialtra cofa fapo 
rita rendere • Onde efTendo (lati quelli di qualità che ne miglio 
ri ne più utili ne più diledeuoli filarebbono potuti penfare / ad 
epfo colmo dipcrfedione lenoftre fuaui uiuande effere falite cer 
tamente affermare poffiano .M. Veramente quello noftro con / 
uiuio farebbe in tutto ftato fplendidilTimo fe non ci fufli manca 
to ekucchero alla giocondità delle noftre uiuande.B. Accadegli 
forfè tra noi ufare elzuccbero infu leuiuande t M ♦ Accade quel 
zucchero della prefentia del noftro MelTer Bartholomeo Fon ^ 
tio I elqualecol fuo erudito &facondo eloquio fuole ogni noftra 
uiuanda rendere faporita fuaue & adorna^F* Ben miduole affai 
chegli non cifia i ma e/ da incolparne iaforte / laquale ha dato cK 
egli fia alfuo beneficio / ma riftorcrcnui quando egli ci fia . M 
Aucnga che tra gliamici non accaggia riftoro ; pur per fuo rifpc 
do habbiano a grado tale proferta » 



I 



Patte Tertla del conuinio de recreti della 
fcriptura fanfta . 
INTERLOCVTORI- 
LimedefimiBenededo. Meleto. aFrancefco, 

ON Bifogna che tu penfi Meleto ichc per Io cflcrcl 
noi leuati da menfa chel noftro conuiuio fia in tutto 
finito I conciona che per effere noi cibati m quello de 
J noftri giocondi ragionamenti ci e/ reftata una gran / 
diffima fete di uolere intendere che non effendofi potuto infmo 
aqui bauere intera notitia di tutti li myfterii della facra fcriptu / 
ra in che modo alpfinito tempo ( di che c'ihai ragionato ) di quel 
la fi potrà hauere elconftrufto . Ilperche da te afpeftiano ci di / 
chiari quello che ne fenti/conciofia che tale ragionamento oltre 
al fatiffate alla noftra mente / ancora gittera non poca utilità al 
corpo perche fuggendo lotio noncadreno nel fonnoclquale cec 
lamente^c/ una imagìne della corporale morte . M ♦ Gonciofia 
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chel fuggire lotio mi fm fopra ognialtra cofa a grado/perche cgfi 
CI non folo induftiuo del fonno/ ma ancora egli e/ ucramete ton 
tedogni uitio i uolentieri feguirogli incominciati ragionamenti 
del hodiemo nortro conuiui© r 8c maxime fe dal datore delle gra 
tie tale dono cbcTatiffacci alle uolonta uoftre mi fia conceflb* A 
trarui adun^ interamente lafete laquale affermate hauere / bifo 
' gna che io prima ui fcuopra come euerra ancora tpo che a ogniu 

no faranno chiari 8c lucidi li myfterii della facra fcriptura in mo/ 
do che niuno;ne giudeo ne altro bara più alcuno dubbio in quel 
/ la : Et ancora chic uimoftri come'tale dono farà fubito nel dctcr 
minato tempo fanza alcuno interuallo. Et oltre di ciò chio ui di 
chiari elmodocome dal fignore fi farà tale cofa fi fubita & mira / 
I ^colofa.Cominciandbci aduncg dal chiarire come ad'ogni huomo 
fiano manifefti limyfterii della fcriptura facra fanza alcuno dub 
bio di fede come ci ftata'infmo a quefto giorno:mi fi fa incontro 
^ Efaya di tutti lichrifliani myfterii fopra ogni altro copiofifTimo; ^ 
f>-f ^ ^^clquale dichiarando tal cofa nel fuo «xxxii. capitolo dice.t.Non 
, w fi obfcurerannogliocchi de uedenti/&'le orecchie delli audien< 

/ " ^ ti diligentemente afcolteranno / & elcuore delli ftolti intenderà 
; «lafcientia / & lahngua de balbuticnti uelocemente parlerà & ag 
tamentex.Quefta medefima fententia fi truoua Hyeremia affer 
/^V^ mare nel fuo -xxxi. capitolo oùe dice .t.Doppo quelli giorni di 
ce elfignore io darò lamia legge nelle uifcere loro / &fcriuerro ql 
, Xr ' la nel cuore loro / SC faro a quelli in Dio / & epfi faranno a me in 
^ popolo / & non infegnera da quindi inanzi Ihuomo elfuo proxi 
mo/& Ihnomo elfuo fratello dicendocCognofci elfighore: imgo 
^•"^^^«'che tutti mi cognofceranno dal minimo diquelli infmoalmaxi/ 
mo dice elfignore . c • Et Michea nel feptimo capitolo parlando 
alfignore dice ,t» Darai lauerita a Jacob / lamifericordia ad Ha / 
^ braham / lequali cofe tu giurarti alli noftri padri infino nelli di 

. ^ ' antichix.ne ancora manca laprophetia di Efdra a dichiarare quc 

ftaueriraelqualefimilmentequefta come laltrefue cofe manife 
^ ,0 ftamente fcuopre nel fexto capitolo dicendo .t* Et muteralTi el/ 
^ quote delli habitanti x. cioè delli infedeli & conuertiraffi in 
altro fenfo / imperoche cimale farà tolto uia / & extinguerafli Io 
inganno / & fiorirà lafede / & farà uinta lacorruptela / & dimo / 
ftreraflTi lauerita / laquale e/lìata tanti di fanza frufto.cXauerita 
adunc^ della fede laquale aUi giudei &aglialtri infedeli e/ ftata 
^^^^^^ P ^^^^^^ ipteTo quelli lafacra fcriptiira-allio' 
s\ir> <^>^ ra in tutto farà manifefta/fi come per le difopra narrate autorità 



uedete potete ancora meglio nelli feguenti ragionamenti 



in 
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tederete • Ma cB tale manìfcftatione delle facre lettere ad ogniu i 
no babbi ad cflferc fubita / come difopra diflfi i lo dichiara infra 
glialtri Ezecchiello i elquale nel fuo primo capitolo narrandola ^f^ificsf"^ 
uifionelaquale egli uide de quattro animali fignificanti lo euan %^ ^ 
gelio del noftro Iignorc lESV da quattro euangelifti defcripto : 
a lauifione delle due ruote cherano luna nellaltra fignifjcante 
lafacra fcriptura del uecchio & nuouo teftamento / lequali fono 
luna nellaltra / & riuolgonfi & dichiaranfi luna p«r laltra: & che 
ancora uide che leruote cioè tutta lafcriptura facra fcguiua & an 
daua,douunche andauano li quattro animali /cioè douunche an 
daua lo euangelio : dice prima che quelli animali . t . douunch^,^ 
era lo impeto del fpiritoquiui andauano & non tornauano •€ ♦ 
& dipoi dice.t. Etglianimah andauano & tornauano in fi/ 
mihtudine di folgore corrugante . c . Per laquale cofa fi cogno 
fce Ezccchiello.quiui prophetarc \ che lo euangelio del noftro fi 
gnorc lES V haueua a ufcire due uolte per elmondo < luna an / 
dare & non tornare \ & laltra andare 5s tornare* Propheta adù^ 
loeuangelio laprima uolta chcgli ufciua pel mondo / doueua an 
dare douunche lo impeto del fpirito fanfto portaua quello / ma 
dipoi donde egli era dalli heretici ^infedeli trafto quiui non ha 
ucua a ritornare come uegiano infmo a quello di adempiuto in 
modo che in piccola parte del mondo a rifpefto della molta do/ 
ue cflef foleua p no hauerui potuto ritornare aldi doggi quella 
regnare fi uede . Et impero pphetando dimoftrache la feconda 
uolta che egli ufcira pel mondo lifara dato dal fommo Dio auto 
rita &piena liberta di potere andare & tornare douuche di quel 
lofiabifogno: Et ciò dice che fifarainfimilitudine di folgore 
corrufcante.& lampeggiante /[cioeFfara fi fubitamenteche farà ^ ^ 
quafi in ftmilitudinednna corrugante folgore/ olampcggian/ ip-vv 
te baleno / laquale cofa non dice della prima uolta ì perche uc / J, / 
deua quella con maxima difficulta & pcrfecutioni&martyrnldc i 
fedeli non fubita / ma con interuallo di tempo douerfi fare • B * 
Veramente mi pare che quefta autorità di Ezccchiello dichiari 
tanto bene quefto fubito.modo didouere andare lo euangelio 
per lo uniuerfo che non mi pare da dimandare fopra di ciò akra 
fententia/ & maxime perche optimamente dimoftra ladiffe/ 
rentia del primo al fecondo come ci hai difcopcrto / cofa uera / 
mente da me ne forfè da altri mai più cognofciuta / conciofia 
che tale dif&rentia aperto dichiari lo euangelio non unauol/ 
ta fola/ ma due douere per tutto elmondo andare / perche ciò 
manifefto ficognofce dicédo egli prima che loeuangelio andaua 
»nó tornaua/&poi chegli andaua &tornaua'laqual cofa di uno 
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mcdcfimo ufcirc locuangclio nel mondo non fipuo dire perla co 
trarieta che noi confente / cóciofia che quella infieme m uno me 
defimo tempo (tare non puotc .M. Concludefi aduncj come ue/ 
dete per la prophetìa di Ezecchiello non folo lo euangelio / ma 
ancora tutta lafacra fcriptura del nuouo & uecchio teftamento / 
laqualeegh per laruota nella ruota figura douerc oltre lapnma 
già paflata ancora unaltra uolta & conjpreftezza per lo uniucrfo 
andare /conciofia che dichiari quelle ruote fempre andare do/ 
uuncg andauano glianimali » Per quefto Cubito andare aduncj la 
Ifacra fcriptura nel mondo appare Ezecchiello ancora con ghal/ 
tri propbeti tacitamente affermare che alhora fubito fapriranno 
lefcripture / conciofia chegli dichiari in epfe ruote eflTere elfpiri / 
to della Ulta / perche dallo appalefarfi epfo fpirito di uita che et 
in quelle / ha a procedere la uita dello uniuerfo . Ma come tale 
cola fhabbi a fare uoglio che nadimandiano elnoftro Efaya / el / 
quale nel fuo capitolo ♦xxvìiii. parlando di tale materia dice . t « 
Et udiranno in quello di li fordi le parole del libro & delle tene 
bre & della caligine gliocchi de ciechi uedranno Dice adun^ 
cB in quello di cioè in quel tempo prefmito quando fapriranno 
in tutto li fecreti myfterii delle fcripture Li fordi .e* cioè li he/ ^ 
brei & glialtri infedeli liquah' non hanno mai uoluto udire ne fn 
tendere lauerita di quelle / alhora .t, udiranno .c. Sc intenderan 
^ co^C. leparole dellibro.c» & di quale libro qui intenda / lodichia 
ta per quello che fegue/ cioè che gli farà uno libi'o per elquale.t. 
^& delle tenebre & della caligine .e. & obfcurita della facra fcrip 
tura ♦t. gliocchi deciechi.c. cioè epfi giudei & infcdeli.t.uedran 
ìi-H^p^ noicSC ogni fuo occulto myfterio intenderannOiDichiara adu^ 
alhora in quelli di hauere a eflere uno libro elquale aprirà & di/ " 
chiarera ogni obfcuro paflb della facra fcriptura tato manifefto 
che non folo lifedcli / ma ancora ogni infedele lapotra comf ren 
dere ♦ Laqual cofa epfo medefjmo Efaya affermando nel fuo fc/ 
guente ♦xxx* capit • doue trafta della ruina delli maumethani & 
della loro cóuerfione dice*t»Et darà a te elfignore elpane ftretto 
& lacqua brieue ♦c* Per parabola dimoftra.Efaya alli maumetha 
ni cTi il fignore darà a quelli nella loro conuerfione accio che prc 
' poflino conuertire,t,Elpane .e. delle facrc fcripture / elqua 

^ ' ' ^ le e/ eluero cibo della uita .t* ftretto .c* cioè ridodo in uno brie / 
ue libro & uolume / & ancora dice che li dara.tJacqua brieue ,c. 



m-' ^ f — •.»-»»'»ww- •«■VMQAV/IIW AvJ^Itl^C CU 

.^u>yr>^^' fottodoue dice chel.t.fisnor hauédo mifericordiaharamifericoc 
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dia di te .c. Cofi adun^ come dicendo qui .t. Tu piangcndonS 
piangerai.c. dichiara laparabola del.t.lacqua btieuc.c. imilmen 
te dicendo difopta che .t. li fordi udiranno leparole dcl hbro .c. 
dichiara laparabola del.t, pane ftrettox. conciofia ambe 
due quefte cofe hauere a concorrere alla conuerfionc de Maume 
thani . Cóferma adunc^ Efaya alhora hauere ad elTcte uno libro 
nel quale fiuedra la dichiaratione delle facre fcripture >n brieuc 
ridata accioche li Maumethani & èliahn infedeli fi poflmo \w 
biro quali in uno baleno cóuertire.F. Querta ueramente e, gran 4 
cofa & non mai più uditatil perche uorremo intendere donde 35 
da chi procederà quefto tale libro.M.Dal fommo l^'O c^'-f^'"'" 
te&nondahumanafapientia procederà tale dono. Ma cimodo - 
come fi farà tale cofa dichiara elmedefimo Efaya nel XKfuocap. ^m*^ ^ 4 
doue patlàdo folto modo di parabola dellopera che farà in quel - J 
h temptelnoftrofignote CHRISTO lES V nero l^'O f 'f « ^' 
lo di Dio dice.t.Et pcotera laterra co la uerga delia bocc» lua 
Cloe con lauerga defla iuftitia procedente d^'l^ boc'ra & coman / 
damente fuo percotera la terra / cioè tutto luniuerfo.t.ht col Ipi 
rito delle fue labia ucciderà Io impio .c. cioè fpegnera la infide 
lita col fpitito della fapientia dal fuo euangeho &dalla facta Ieri 
ptura procedete dal f pirito delle fue labia » elquale col padre » 
eVofpintofanaoe,unoDio^:Et^per^^^^^^^^^^^^ 'i.Hu^ 



eplo Ipirito lanttoei uno uioi et pei "'^"'«'"-^--i-- -: " v _ . . ; 
clufioni lequali egli ha propofto , fottogiunge che f"^fj'f^' 
lecagioneV.Habiteraellupoconlasn^ 




le cagione .r, nai^iccLaciiupw*.wi* . ^ ct^^- 

bitera col chriftiano per humilita nello agnello f.gurato.t.Elpac 
do dormirà col cauretto .c. cioè lo heretico pieno di njacchie di 
falfita dormirà col minimo difciplinato nel a fede .t. Eluitello / 
ellione i K lapecora fi daranno infieme . Eluitello .c. cioe Ihu / 
mile fapiente.t. ellione.c.cioe elfuperbo d. fap.ent.a fumana t. 
S lapecora .c. elfemplice yd.ota f. ftaranno infieme : & d.ch.a / 
rando come tale concordia di tante diuerf.ta di huom.n. fi fa a 
dice.t.Etunopiccolofanciullomeneraquelluc.cioeataleuruo - • 

ne .t. Elpiccolo fanciullo.c. cioe uno ydiota & quafi muna fc en 
tia pofledente excepto che qualche poco di grammatica con la / ^ 
quale pofTì leggere lafacra fcriptura « 5j quello che Io fpirera lo / 
?pirito delle labia del f.gnore defcriuere . t . menerà quelli .c. ad 
cpfa concordia della uera fede col libro del quale dilopra fi dice 
df lui f?irando elfpirito fanfto defcripto . Et per dichiarare Efa 
va m gli> che efFefto quello tale condurre queih eh. farà quefto 
laruulo ydiota col fpiritodeU.gnore dice .t-. E aiteHo& brlo^ . 
ft paf^eranno inficme .c. cioe Ihum.le chriftiano & ilfupei^oS >«, K * *" 
ìracundo infedele fi pafceràno mf.eme 3J cibeianfi di una me4e ^^^7^ 
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fima uerita & doftrìna.t. Ripofcranfi li loro figluoli non folo 
quelli / ma ancora li loro figluoli in cpfa uerita fi paleranno « 
poferanfi .t. Et ellionc fi come cfunfi bue mangiera P^8i»a • c • 
cioè ilfuperbo di fapientia humana fi come humile Chriltiano li 
pafcera del cibo di epfo Chriftiano* Et non folo da quelta mani/ 
feftatione delli fecreti myftcrii della facra fcriptura eh defcrmera 
quefto paruulo fdiota li infedeli & lifedeJi 0 pafceranno i ma an 
cora^t. Elfanciulio da poppa fidiledera fopra lebuche dello alpi 
do -e. Cloe ogni ben femplicetto chnfliano come quafi bara apla 
tale doftnna / li dileftera fopra le falfe & uelcnofe interpretatio 
ni delli heretici &delli giudei quelle facilmente a terra gittando 
& come cofa uana & ftolta fchernendo.t. Et quello che farà fpop 
pato/ metterà lafua mano nella cauetna del bafilifco.c.cioe quel 
lo che di già farà ripieno di qfta doftnna / metterà lemani a pre/ 
dicare quella nella periculoia maumethana feda / &nelii loro re 
gni fan^a alcuna paura:Ht per dimoftrare la cagione pche lama 
paura pdichcra tra glinfedeli / induce clfignore dichiarare quel/ 
la / dicendo che quelli uelenofi fcrpenti .t. non nocerannu oc no 
uccideranno nel monte fando miox.cioe nella cellitudine deìle 
facrolan(^e mie fcripture no noceranno & non uccideranno pm 



j^lf^'^ quelle peruertendo . Et per quale cagione quello cof i fia dichia/ 
^yi^^^^/if^tazo dicendo.t. Perche laterra e/ ripiena delia j'ciencia del fignot 
/• ^^^ fi come dacqua del mare coprente ,c. quella. Riempieralii adii^ 
' ♦^^Tf w alhora tutto elmondo della fcientia del fignore emanare dal Ipi/-; 
r lì^tìto della fua bocca / & deltr pta da quello paruulo in bneue li / 
AA^ àiyM^ ^^^^ Ne in quefto folo luogo fa mentione Efaya di quefto paruu 
^JJ ' ^n molti & mblti altri infra liquali nel fuo .xxi. di quello 
i ragionando dice.t. Quefto mha defto elfignore i Va S poni uno 
fpeculatore / & annutii tutto quello chegli uedrax. & lottogiun 
ge pur del medefimo fpeculatore / o uero fcorgirore che da iuo*- 
go alto fcorge &uede dicendo.t. Et contem pio diligétemente co 
molto guardare / & grido come lione : Io fto continuamente el i 
di fopra la fpecula del fignore /& fopra lacuftodia mia / Io fto 
tutte lenotti.c. Quefto f peculatocc adù^ elquale da fcfaya / cioc 
dalla prophetia (uà farà pofto fu la fpecuia ' cioè in fu elluogho 
eminente della facra fcriptura dalla altezza delle fenrentie / del/ 
la quale polli dilcerncre lifuoi fecreti myfteni / quandohara con 
templato diligentemente con molto guardare àmaximamente 
leparolediqueftocapitolodi Efaya griderra con ardita & fono/ 
ra uoce come di lione • t» Io .c. fono uno che it. fto fopra lafpccu 
la del fignore.c^cioe fopra la celfitudine & altezza della facra feri 
ptura .tt continuamente eldi .e. cioè continuamente io fto con / 
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tcmpIando'& guardando quella col lume da Dio in me per fua. 
gratta infufo * t • Et fopra la cuftodia mia io Ho tutte knoftì . c . ^ 
Io mi fto col mio piccolo ingegno in fu la mia cuilodia quali ma 
na / o poca cura hauendo di me • Griderra aduncp quello fpecu / 
Utorc &fcorgitore delli mvfterii della facra fcriptura / la mia do/ 
ftcina non ei mia i ma dalla luce dello altiffimo fuperinfufami . 
Imperoche io da me fono ydiota / & quafi niuna fcientia )poiWf 
dente / conciofia che quando io fto fulafpecula mia q^^"» ^' 
fempre nofte & tenebra / ma quando io fto m fu la fpecula del U 
gnore da quello per fua gratia concefTami / quiui fempre mi rilu 
ce elgiorno . Laquale cofa per meglio aprire riuolgendo le paro/ 
le aifuo libro fottogiùge.t.Tritura mia 8C figluola dellaia mia.c^ 
cioè o libro mio elqualefei la mia triturai cioè battitura / nella 
quale io traggo clgrano / & li fecreti myfterii delle paglie & fpi / 
ghe delle facre fcripture doue quelli ftauano rinchiufi .t • quelle 
cofe che io ho udito dal fignore degli exerciti Dio di Ifdrael / io 
Iho annuntiato a uoi quafi dica io da me non ho defto niente 
ma quello che io ho fcripto ei tutto da Dio / ciò per la bocca del/ 
h fuoi propheti dicente • Et perche prima dice al fuo libco.t^Tri^ 
tura mia ,c. in fjngulari poi nel ultimo d;ce,t Jo ho annuntia/ ^ 
toa uoix*in pluraU fignifica che quefta fua fcriptura farà uno li 
faro diuifo in più libri .F. Tutto quello che hai defto affai mi pia, 1, 
ce / ma nel rimirare qui inful libro io ueggo alnncontro doue il/ 
tefto dice infu la cuftodia mia eflere pofto Abacuch : ilche mi fa 
dubitare che per aduentura quefto tefto potrebbe ragionare dal 
tra cofa che quella che tu ci hai dimoftra / & di quefto mi fa pi / 
gliare fufpitione / che eflendo qui eltefto tanto chiaro come di / 
moftri / che da altri tale expofitione non fia ftata ueduta / o intc 
fa,M. Non ti difìi io fra uia Bcnedefto che egliera necefìTario ha 
uere una bibia auolere trarre interamente frufto delli ragionai/ 
menti noftri : Vedi che per hauere noi quella Francefco no uuo 
le paflare cofi di leggieri quefto paffo / alquale rifpondendo di / 
co che queftc denominationi di j)pheti & altri pofti qui in mar/ 
gine no denotano diloro ppria intentione altro fenon quelle pa 
role che fono nel tefto alnncótro eflere defcripte da quellatro au 
tore no riguardàdo che fiano almedefimo ppolito / o daltro: ma 
folo gche lemedefirae parole o molto limili fono nelluno luogo 
come nellaltro'ma gche quefta cofa credo che pauentura uoi la 
rapiate alpari di me po mipare eflfere certo cheldubio uollto co 
fifta nella marauiglia eh uoi uifate/che eflendo tanta chiara qfta 
fcriptura come io ladimoftro/che ella da altri no fia cofi expofta. 
Ad Abacuch adunche cominciando / poi che Abacuch ha defto 
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qucflo'dubio ; dico che gh'c opinione dclH giudei che qucftp fog^ 
culatore fufli Abacuch : perche egli nel fuo fecondo capitolo di/ 
ce .t. Io ftaro fu lacuftodia mia .c. & perche ancora dicono quel/ 
lo capitolo parlare di babilonia fi come quefto di Efaya: ma cpTi 
non confiderano bene che ancora che Abacuch quiui traftafli di 
babilonia & della fua cuflodia / che egli non può per alcuno mo 
do eflTere quefto fpeculatore / di cui parla qui Efaya / cóciofia cTi 
dicendo quello chegli ftara in fu lacuftodia fua / &di quindi con 
templera i uiene adire loppofitochel fpeculatore di Efaya pchc 
quello dimoftra che dalla fpecula del fignore uiene la fua con/ 
templatione &fpeculatione / &dalla cufVodia fua uiene lafua no 
fte & tenebra / &non lafua luce come dimolbra per le fue parole 
Abacuch. Et oltre diquefto pogniamo che Abacuch traftaOi del 
la medefima babilonia che nomina in qfto capitolo Efaya:nien/ 
tedimanco egli di quella non trafta in modo che fi pofTì afferma 
re che gli fia Itato porto da Efaya fu lafpecula / conciofia che Efa 
ya dimoftra chel^fuo fpeculatore dichiara &apre le parole che 
Efaya in epfo capitolo parla inanzi chegli ^on^a quello fu lafpc 
cula / impoche hauendo dedo Efaya.t. O blam afcendi o Medo 
aflTedia .c. per dichiarare quefte parole dice che ilfpeculatore* t • 
uide uno carro di dua caualieri •c. cioe.t. Lo afcenfore dellafino 
& lo afcenfore del camello.c.&dipoi epfo fpecularore per dichia 
rare meglio quello chegli uide di quelli dua caualieri dice^t.Ec / 
co quello uiene afcenfore huomo della biga de caualieri .c . cioc 
Ecco che uiene Ihuomo del carro di due ruote decaualicri • Et fi 
milmente perche Efaya difle difopra «t. Babilonia dilefta mia ei 
pofta a me in miracolone. Eifpeculatore dichiarando perche ella 
e/ pofta cofi in marauiglia ad Efaya dice.t. Eglie caduto cglie ca 
duto Babilonia .c» Onde appare manifefto che quefto fpecula ' 
tore no^ e/ Abacuch/pcrche in epfo capitolo doue edice io ftaro 
in fu la cuftodia mia / no dichiara alcuna di quefte cofeanzi par/ 
la molto più obfcuro che Efaya & epfo fuo 1 pccularore. Per qftc 
due ragioni adun^optimaméte fi conclude Abacuch no efierc 
ftato elfpcculatore pofto nella fpecula del fignore da Efaya / ne 
ancora altro prophetatore della euerfione dellantica babilonia: 
conciofia che chiaro fi comprenda che quefto fpeculatore babbi 
adelTere uno dichiaratore & non prophetatore delli facri myfte 
ni & maxime di quelli contenuti in quefto •xxi. capita di Efaya t 
che fono maximi & non ancora adempiuti . Et oltre di ciò pchc 
quefta babilonia di che trafta qui Efaya / non e/ quella antica i 
di cui egli ragiona nel fuo .xiii. capitolo t ma e/ una babilonia la 
quale egh in nome dellignore adiferentia di quella già da lui 
• dcìcnpta 
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fc defcripta chiama .t. dilefta mia .c, fiVomc ancora fan Giouanqi 
aUi.xyii, capitob dello apocalypfe parlando di quefta medefirria 
fcW babilonia p dichiarare che ella non e/ cjuella antica 'dice che ella 
fci haueua fcnpto in fronte myfterio babilonia magna: & doue Efa 
pi ya dice che .t* ella li f u pofta in marauiglia &,c^ & fan Giouanni 
ancora luidice.t.Et io mi mirauigliai ueggendo quella con gran 
*^ ' marauiglia.c* Et fi come qui Efaya della fua dice *t* Eglie cadu / 
to eghe caduto babilonia fimilmente fanfto Giouanni neLxviii. 
capitolo ufa lemedcfmie parole dicendo,t»EgIie caduto cglie ca 
duto babilonia ♦c. Apare adunc^ lababilonia chiamata da Efaya 
dilefta mia eflere la babilonia / iaquale lapochalypfe chiama per 
myfterio babilonia : Iaquale cofa edere cofi certamente cogno / 
fcera chi confiderera eltitolo di quefto capitolo / elqwale perche 
dice ;t. Pefo del diferto del marex.cioe che Efaya uuole traftacc 
in quefto fuo .xxu capitolo elpefo / lagrauezza / & infortunioJ:^ 
del di^er^o del mate x. cioè uuole dicliiarare in che modo ucrra 
latnbvjlatione per Iaquale luniuerfo farà pofto in deferto &in la 
ghp di amaritudine . Et quale diferto fia quefto lodichiaro epfo 
Elaya nel fexto capitolo quando moftro che alhora fintendereb/ 
bono lefcnpturc quando faranno defolate lecipta fanza habita/ 
tote & lacala fanza huomo & laterra farà lafciata diferta^ Ilpche 
liauendo quiui accennato douereelfere uno uniuerfale flagello 
nel mondo / & che alhora fjntenderanno lefcripture / qui in que 
fto capitolo dichiara elmodo come tale uniuerfale tnbulatione 
comincerà nel mondo / & come alhora epfe fcripture fi apriran/ 
no I dimoftrando che farà uno che ftara uigilante fopra diquelle 
Sogni loro myfterio aprirà / & ciò aprendo dichiarerà elmodo 
come tale uniuerfale flagello comincerà / trahendolo principal / 
u mente da epfo .xxì capitolo di Efaya* Et accioclìe quefto fpecu 
jjl latore apertamente &:con facilita ciò potefifi fare Efaya djuife ep 
fo capitolo in tre pefi / accioche dichiaralTi elfuo a ciafcuna kg / 
, ge / auero culto che preuedeua douerfi alhora ttouare princpal 

8"^(i mente nel mondo i cioè alli chriftiani &allì giudei &alli maume 
thani * Onde cominciandofi dal primo oue dice.t. Pcfo del difec 
to del marex.quiui dimoftra elprincipio dello uniuerfale flagel 




I li parlando principalmente alli chriftiani elfecondo chiama .t • 
Pefo di duma x. cioè che quiui uuole traftare del.pefo de giudei 
figurandoli lotto elnome di duma cioè idumea / perche cogno / 
fcendo egli quefta uniuerfale afiriiftione hauere a eflère nel tépo 
del nuouo teftamento / & perche quelli di epfo teftamento nuo 
uo in quel tempo faranno fii^urati (otto elnome di lacob: pero 
uolcndo qui parlare delh giudei liquali alhora uiuerànc nel uec 
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^ ^fc^H- V chio'tellamcnto figurato In EfaUtqucIH chUma i^-^f"^^ ^ 
^ / M \^ difcendenti da Efau idu mei fi no minano. Et per ^^1^^^^^^^ 

' <f-yti,'»f1 poi uenendoalli terzi cioTSmaumetliani dice .t-^ 
.^u 5/ -w^^ g.^ .c-fappiendoche epfa Arabia in quel tempo farebbe fot toh 
S n/> i9ii ynrf legge maumethana;&che ^ui ancora farebbe elfepolcro di Mau 
^ mctho elquale fu Re SC principe di epfi arabi • Dimoltra adunqi 
che quefto fpeculatore per quanto fi dice da Efaya in quejloca / 
pitolo & neglialtri i & cofi per quito trouerra dcfcripto da glial 
tri prophetì / traftera oltre lifacri myfterii da quelli deferì pti / le 
tribulationi & cuenti di ciafcuna di epfe leggi & culti • Laqualc 
cofa perche per no eflere ancora (lato eltempo della totale apet 
rione delle facre lettere per ancora non eflere ftata e/ manifefto: 
& pero in epfo detcrminato tempo & non prima quefto fpecula 
tore doucrc uenire chiaro affermare fi puote.F. Veramente mei i 
to più chio non harei faputo chiedere ci hai fatiffafti: ma perche 
tu ci hai manifeftato quefto capitolo traftare di fi grandi & ftu / 
pende cofe di tutto Io un iuerfo/ haremoagrado che poftpofto 
ogniaJtro ragionamento tu quello tutto ci dichiaraflì.M^E non 
pare che uói habbiate comprefo quanto infmoa qui da me e/ fta 
to defto^eonciofia che hauédo io manifeftato hauere a effcrc nel 
predeterminato tempo uno dichiaratore & uno libro cl> ciò bab 
hi aprire / uoì uogliate chioui difcuopra quello che e/ rifcrbato 
in quel tempo a quello che a ciò fare dal fommo Dio e/ preordi/ 
nato • Non piaccia a Dio chio fia tanto ftolto chio prefumma di 
oppormi alla uolonta diuina*Et pero e/meglio per hora che noi 
feguiano li incominciati ragionamenti • B • Per alcuno modo la 
uolonta noftra non e/ che tu ti opponga aluolere dellaltilTirao : 
ma ben uorremo che qualche cola g modo di tranfito fanza ufci 
re del propofito noftro ( fe cofa alcuna in epfo capitolo intendi > 
ci dichiaraffi Troppo gran forza e/ quella della noftra bucv 
na Se perfeda amicitia / & pero gche a quella cofa alcuna che 
nefta fia negare non poffo / qui fono contento folo dichiarare ql 
lo che alpropofto noftro ragionamento e/ncceflario: acciochc 
quando quello apritore delle fcripture uerra egli fia ad ogniuno 
noto / accioche Io altiffimo di fi ricco dono da ogni lingua fia in 
eterno laudato & ringratiato ♦ Per laquale cofa adunche perche 
aprendo noi quella piccola particella doue dichiara elpefo dclU 
hebrei/ uedreno la probatione che quefto fpeculatore dcbbe fco 
prirc lifecreti myfterii della facra fcriptura / dalla cui manifefta/ 
rione li hebrei per tanti fecoli per diuino giudicio fono ftati pri' 
uati / pero accioche linoftri ragionamenti non manchino di tale 
apj?bacione a laude dello altiQinio dico c5 uolédo Efaya manifc 
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Rare che que(Ìo fpcculatore non folo aprirebbe lifccrcti myllerii 
eli da fare fono circa launiuerfale a noi fopraftante tr.bulatione: 
ma ancora ognialtro occulto myfterjo attenete alla fede ; dichia 
tando el.t.pefo di duma.c.cioe dcUi giudei introduce elfpecula/ 
tore elquale di cpfo giudaico popolo dice .t. A me grida di beyc 
o cuftode che cofa della noftef o cuftode che coft della noftefc , 
Hauendo Efaya nominati li giudei per idumei ftando nella me/ 
defima tranflatione dice epfo popolo hebreo gridare & chiamar 
ad epfo fpeculatore & cuftode di Seyr / laquale ei laterra & habt 
tatione di epii iduniei.Adun$ dice lihebrei gridare dalla habita 
tione loro detta.t.Seyr .c. ilche e/ interpretato pilofo alpro K ru 
uido . Afferma aduna che quelli alhora grideranno ad epfo Ipe 
calatore dalla afprezza & ruuidezza della calamita in che dimo 
tano K ancora dalla ruuidezza della loro obftinatione in eli per 
fcuetano 8: diranno.t.O cuftodcc&fpeculatore elquale apri le 
fcripture rifpondici .t, che cofa.c.tu uedi .t. della nofte .c. & ob 
fcurita delle tribulationi in che noi nano (tati tanto tempo i « 
ancora .t. O cuftode .c. rifpondici.t.che cola.c. tu uedi .t. della 
nofte .c. tenebra & confusone in che noi dimoriano ; aprici la / 
uerita i alli quali coft gridanti dice Efaya che.t.ekuftodcdiire.c^ 
cioè rifpofe col fuo libco.t .Eglie uenuto lamattma &lanoae:bc 
uoi cercate / cercate conuertiteui & uenite.c.dice aduncp.t.bgue 
uenuto lamattina 3J lanoftc .c.cioe eglie già trafcorfo tutto el / 
tempo della uoftra ttibulatione & e/ uenuto elfuo tine . bt po.t. 
Se uoi cercate .c. di fapere lauerita di quella cofa * t . cercate . c . 
in quefto mio libro & trouerrete chio ui dimoftro aperto che tut 
ti li uoftri propheri gridano ad una uoce.t.Conuertitcui.c.dalla 
uoftra ruuidezza & obftinatione .t. & uenite .c. alla luce del fan 
fto lauacto del chriftiano baptefimo i & ufcirete dogni uoltra te 
nebta & obfcura nofte . Appruoua adunqj quefta fcriptura elici 
fpeculatore / di cui qui fi ragiona ; fcoprirra SJ aprirra ad epii He 
breiogni particulare myfterio delle (acre lettere ; per laquale co 
fa epfi chiaramente uedranno ogni loro errore / come diiopra di 
cerno . Di quefto fpeculatore & apritore delle fcripture : & de / 
nuntiatore delpefo diciafcuna legge /ouero fede / &deUoro 
uniuerfale flagello ancora parla fan Giouanni nel.xin. capitolo 
dello apocalypfe dicendo . t . Et uidi lalrro angelo uo ante pel 
mezo del cielo hauente lo euangelio eterno / perche egli euan / 
gclizafle alli fedenti fopra la terra & fopra ogni gente i tribù r 8c 
lingua'&popolo/dicédo có gran uoce:Temete elfignore & date 
aqllo Ihonore Pchc glie uenuto Ihora del fuo iudicio: & adorate 
41I0 che ha fafto clcielo & laterra cimare & lefonti dellacqucc. 
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Dice adun^ fanfto Giouanni che •t. uide laltro angeloxxioenii 
de uno nuntio che cofi e/ interpretato quefto nome angelo.t» no 
lante x. & àfcendente.t» pel mezo del cielo .e, pel mezo della al 
tezza della'facra fcriptura.t^hauente io èuangelio eterno cioè 
intelligente la eternità & li tempi dallo èuangelio & da glialtri 
propheti defcripti-t.percheglieuangelizaflTuc^prenuntiafTì &di 
chiaraflì quelli .t* alli;fedenti fopra della terra & fopra ogni gen 
te tribù &lingua & popolo dicendo con grande uoce temete elfi 
gnore SC date a qllo Ihonore pche glie uenuto Ihora del fuo.iudi 
>#—y^ ciox. cioè Ihora dello uniuerfale flagello elquale laltiflìmo uuo 

' ' dare almondo per rinnouare quello & inducerlo ad una uera 

fede del noftro fignore CHRISTO lESV uero Dio Squero huo 
mo* Et pero feguc •t* Et adorate quello che ha fafto elcielo & la 
j terra cimare & lefonti delhcquex Jn quefto parlare perche fan 
fto Giouanni dice chegli ♦t. uide laltro angelox. cioè laltro nun 
tio CI da notare che quefto angelo chegli chiama qui laltro e/ el / 
primo di fei angeli chegli ragiona in quello capitolo : & pero ti 
da affermare che non fanza myfterio ciò fia defto. Ilperche e/ da 
confiderare che cóciofia che molte uolte dalla fcriptura facra fin 
tende per lo angelo elfacerdote fecódo quello defto di Malachia 
dicente ♦t. Perche elfacerdote e/ langelo del fignore delli exer / 
citi X. che qui chiamando elprimo angelo laltro uogli inferire 
quello effere altro &alieno dal facerdotio &daltra qualità che fa 
cerdote cioè quello douere eflere uno nuntio fecoIareJIche pare 
ancora Efaya affermare nelle dua fue precedenti fentetie da noi 
allegate , Imperoche nella prima chiamando quello uno •t* pie/ 
colo fanciullo certamente fegli intendeflì quello eflere facerdo / 
te parerebbe chegli hauclTi abbaffata & auilita ladignita del fa ' 
cerdotio elquale errore non e/ per alcuno modo da dire che uno 
tanto propheta hauefli commefTo • Et per fmiile modo nella fez 
conda fua autorità da noi indofta dicendo epfo fpeculatore di fe 
medefimo che.t, fta fu la fua cuftodia tutte le noftixxioe chegli 
niuna / o poca cura ha di fe / o uero che p fe medefimo ci huomo 
. / > ^ydiota /no paiono parole degne da facerdote elquale fapartienc 
^Ts. ^^'^'^^.che fia f pecchi o di grauita &di doftrina / &non efi'ere come uno 
fecblare ydio^à di poche lettere ripieno.Comprendefi ancora in 
cpfc parole oue dice , t • Acciochegli euangelizaflìe a ogni gente 
tribù & lingua & popolo dicente con gran uoce ; temete elfigno 
re X. che fan Giouanni uuole denotare che quefto fuo cuaugclii 
zatore non folo a parole / ma per fcriptura tara noto li mvfterii 
delle facre lettere ) perche lauoce di uno huomo non e/ per fe ta/ 
le che poteffi eflere udita da ogni gente tribù &lingua fe g fcrip 
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tura cpfc fuc ptopic parole dinutiato non fuITmo. Onde aperto 
concludere fip«Q ancora lapocalypfc fi come Efaya manifeftarc 
douere eflcre uno libro & uno huomo fecolare / elquale in epfo 
aprirà lifccreti myftcrii della facra fcriptura . Quello mcdefimo 
fi uede ancora epfo apocalypfe nehriii*capitoIo affermare: douc 
hauedo dichiarati licffcdi della quarta tromba inizi chegli uen / 
ghi alla quinta dice^t. Et uidi & udi lauoce duna aquila uolantc 
per mezo del cielo dicente co gran uoce Guai Guai Guai alli ha' 
bitanti in terrai dellaltre ucci dclli tre angeli che hanno afo/ 
nare latromba . c • Cognofcefi chiaramente qucfta aquila uolite 
per elmczo dellaltezza delle facre fcriptute efifer elmedefimo c5 
quello difopra dicemo lapocalypfe chiamare laltro angelo : con 
ciofia che folo uno babbi a eflcre lapritore delle fcripture &quel 

10 ellere in tempo chegli dimoftri letribulationi'uniuerfali inizi 
che quelle in fafto fiano* Onde perche li uniuerfali futuri flagel 

11 hanno ad eflere tre: chel primo farà nèTultimo fme della anta 
chiefa:nel quale termine noi alprefente fiano. Elfecondo farà co 
ticuo & come congiunto alprimo / &fara nel principio della fex 
ta chiefa.Elterzo farà nel ultimo termine dellouniuerfo alli tépi 
del ultimo antixpo nel fine della feptima chiefa & cófumptione 
del mondo . Et pero pofe quello dichiaratore inanzi che lonaffi 
laquinta tromba; accio chegli euigehzafli a ogni tribù &linguà 
che gliera uenuto Ihora dello uniuerfale flagello; elquale prima 
nel fuono della quinta tromba &poi della fexta in proximo fido 
ueua fare / & finalmente elterzo nella feptima tromba & unm« 
fale fine del mondo / attribuédo a ciafcuna di epfe tre trombe el 
fuo guai , Cognofcefi adunche Io apocalypfe qui nominare ♦ t • 
aquila uolante pel mezo del cielo . c . quei che quiui chiama . t • 
laltro angelo uolante pel mezo del cielo *c • cioè che quello non 
ti angelo ma altro/elquale egli chiama aquila* Et introducendo 
ancora luno Scialerò parlare con gran uoce Sc dimoftrare luno & 
laltro eldiuino giudicio & uniuerfali guai^Diquefto paruulo ab 
iefto elquale non folo aprirà lifecrcti myfterii della facra fcriptu 
ra ma ancora litempi denuntiati da quella fi cognofce manife # 
fto Daniello parlarne nel oftauo fuo capitolo doue dice.t» Et 
udi uno de fanftì che parlaua / & diflTe luno fanfto a unaltro: no 
fochi che parlaua iniino a quanto la uifione & el luge facrifi/ 
ciò & elpeccato della defolatione laquale e/ fafta 5C ellanftuario 
& lafortitudine farà conculcata. Et difìe a quello infino alla fera 
&lamattina dumjla trecento/JKmonderafl'i elfanSuario *c • 
Perche quefl'ò termine di tempo qui dichiarato fanza lidefti del 
apocalypfe e/guafi impoflibile cfi alcuno lomanifefti fipuo affct 
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mare che qui prophètando Daniello uide W^^^^^^^^^^ 
pS ante/cioe^defcriuente lapocalypfe elquale chiama .t. uno de 
fanfti.c.cioe de fanfti apoftoIi:& dice che qfto ^f o fo^^^^^^^ 
do ad unaltro non fo chi elquale ancora ui V^^^^^^l^^^ 
lo paruulo ydiota a cui farà dato da Dio ^^^^"^^^l^^^^^ 
tempi contenuti da quelle che farà ancora pa lante , 
fcriuente elfuo libro ( di'che e/ defto difopra i & dimadolli che li 
foluem ato in epfo tefto ficontiene , & dice che qu^^^^^^^^ 
glielo manifefto p elnumero quiui contenuto . Dichiara adun^ 
Daniello hauere ad eflere uno cf) fapra interpretare le fcripture 
&aprire litepi in epfc contenuti / & chiamalo.t^uno no lo chuc. 
p dichiarare lapoca riputatione che colui hara da principio li co 
me habbianoueduto Efaya & lapocalypfe ancora accenarc. Ma 
io no uoglio po che uoi crediate che quefto a cui clfomo Dio do/ 
nera tanta gf a fia da ogni j)pheta cofi abiefto dipinto pche gran 
de ti elnumero delle pphctie cB di coftui parlano & lamaggiorc 
IO parte lo exaltano & magnificano^Et go e/ da notare che laltifTì / 
mo dio uolendo fare fi magnifico dono alla humana natura gto 
e/ clconferire &manifeftare aquella lifuoi fecreti myfterii i ha ab 
eterno preelefto uno che apra quelli che fja di poche lettere &di 
meno ri putatione ( fi come le feri pture dimoftrano ) accicche in 
quello maggiormente riluca lafua magnificentia:& laglona fua 
non fia ad ingegno i o uero fapicntia humana attributa/li come 
in tutte lefue magnifiche ope e/ ufato di fare* Impoche di niolti 
huomini di riputatione erano almódo^adoelfignore elefle Noe 
eia quelli fchernito/pche egli fabricaua larca:acciocT) in lui tutta 
Ihumana generationc firinnouani-Et dimolti hebrei ancora era 
no in Egy pto liquali tra lifuoi fecondo labro forte erano riputa 
ti \ quando clfignorc eleffe Moyfe gittato alla riua del fiumem?^ 
prima ancora elcfle qllo in capitano & liberator del popolo fuo 
chegli dopo lefua felicita fulTi condofto a guardare lepecore del 
fuocero fuo* Molti principi ancora & fignori & figluoli di Re & 
poteti K robuiìi erano apffb ad epfi hebrei ^do egli elefle in Re 
guida & exaltatore del popolo fuo Dauid ancora fanciullo i& 
I guardiano dipecore.Molti facerdoti & principi diqlli &fcribi 85 
pharifei Speriti nella mofayca legge erano almódo ^do elnro fr 
gnorc Icju elelTe dì huomini ydioti & dibafla còditione & pefca 
tori gliapofloli fuoi-.Jche Tuffino annuntiatori del diuino uerbò 
pio uniuerTo;S expugnatori delli ydoli & dogni pucrfo culto : 
accioche quanto più marauiglia fiucdeflì ncUa.opera fua / tanto 
maggiore apparifìfi la fua magnificentia / & tanto maggiore ri t 
fultaffi la gfia fua. Non farà aduncj marauiglia fe uno di abieda 
CQtiditione ad fi alta opera del.fcmmo Dio hora elefto fia / a'do 
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quello lefuc magne opc altrimenti fare non foglia . Et fe quella 
che bora uuole fare e; gride lodichiarano lipropheti i che di niu 
naltro myfterio excepto che del primo aduento del nro fignotc 
Xpo lefu più a lungo & có più inftantia parlano che di quello » 
Cognofcendo aduncp talecofa epfi propheti:alcuniconfidcrado 
elprincipio diqucftofpeculatot quello come huomo paruulo & 
abiefto defcriplono' altri potiédo cura alla magnificentra del h* 
gnor in epfo rilucétetquello infmo alle ftelle exaltorono:8J altri 
lécódo uarii fuoiefFefti qllo uanamentc dimoftrorono.Ma pche 
uoi meglio cognofciate quefta uerira:io ancora diquefto fpccula 
torc unaltta fentétia di Elaya nel fuo;lii.cap. indurre uoglio i ac 
ciocB uoi ueggiate qto colui chegli nello.xi.cap.chiamo piccolo 
fanciullo da lui fia alrroue exaltato.Quiui aduncj dice.t.Quato 
fono belli fopra limoliti lipiedi dello annuntiante & predicante 
lapacc 32 annutiante elbene predicate lafalute dicente.Regnera 
eltuo Dio o fyon .c. Quefta fcntenria benché ueramente & certa 
mente fiponfi dire delli apoftoli & di ciafcuno alrro: elquale con 
aprire lekripture ha predicato Si annutiato al mondo lapacc del 
fignore fafta con Ihumana natura per la oblatione del facrifiao 
fafta per einfo fignore Xpo lefu.ficome ancora apruoua fanfto 
Paulo alli Romani al.x. cap. niente dimanco più propriamente 
fi cognofce di quello fpeculatore enere defto / & maxime per le 
parole di Efaya fubfequenti i lequali dicono .t. Voce delh fpeca 
latori tuoi leuorono lauoce infieme lauderàno perche ad occhio 
ad occhio uedranno quando elfignore hara conuertito fyon . c . 
Perche adunij li fpeculatori delli hebrei / cioè li loro interpreti 
nó hanno ancora infieme laudato / ne ad occhio ad occhio uedu 
toelmyfterioS pace fafta per elnoftro fignore Xpo lefu / certo 
affermare fipuo quefta fcriptura più propriaméte parlare dello 
apntore delle fcriptureuenturo/ elquale quelle aprendo parto 
rira tale effèao quale infino a qui non ei ftato : & pero magniti / 
cando Efaya quello dice.t. Quanto fono bdli fopra limonti . c . 
cioè fopra le altezze delle facre fcripture .t. Li piedi .c . li andari 
& elmodo di dichiarare quelle.t. annuntiando lapacc .c. « la fa 
Iute almondo : accioche il uero Dio in tutto quello regni ; K da 
ogniunocognofciutofia. Quefta medefima fententia replica 
Naum nel fuo primo capitolo quafi con le medefime parole di / 
cendo.t.Ecco fopra limenti lipiedi dello euagelizante Scannun 
-tiante lapace. Celebra o luda le tua feftiuita & rendi li tuoi uoti 
perche enon farà più che palTi in te Belial . c . cioè la infidelita|i 
perche.t.ella ei tutta morta.c. Sarebbeci ancora da indurre mol 
K (35 molte altre fcripture che diquefto fpeculatore narrano : 
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ma per bora lo hauere quefte poche di quello prenuntiate a fuf/ 
ficientia fia . Habbiano adunqj che lapritore delle fcripturc lata 
uno che per fe farà huomo di poche lettere & di manco ^}P"^^ ' 
tione / & chegli fcriucrra uno libro nel quale ogni myfterio del / 
la facra fcriptura Sc ogni euento deUi chriftiani R hebrei & mau 
methaiiì &tutti altri infedeli farà dcfcripto : elqualc loaltifllmo 
cleggiera di cofi bafla conditione per maggiormente dimoftraf 
lamagnificentia fuataccioche aperto fi cognofca da lui & non da 
quello paruulo ne da alcunaltro humano ingegno / o fapientia 
la conuerfionc di tutto elmondo alla (uà fanfta fede eflerc fafta* 




07 Parte Quarta del Conuiuio de fecreti della 
fcriptura fanda . 
INTERLOCVTORI- 
Li medefmii Prancefco • Meleto • & Bcnedefto . 

Era mente Meleto con quedo hauerci tu dichiarato eli 
modo & chi fia quello cp nel prefinito tempo bara ad 
aprire lifecreti myfterii delle facre lettere ci hai no folo 
f ado fuggire lotio / ma ancora imodo defti li animi nf i 
che noi niente altro poflTiano penfare che più ci poflì efTere a gra 
do che confumare tutto elrcfto di quello giorno nel cominciato 
conuiuio da te con tante & fi fuaui & inufitate uiuande adorno. 
Ilpche fe a te no ci grauc fommamente defideriano che feguédo 
li mcominciati ragionaméti tu ci fcuopra fe alla fola dichiaratio 
ne del libro del fpeculatore di Efaya ligiudei fi cóucrtiranno: co 
ciofia eh p elfolo dire qllo.t.Se uoi cercate/Cercate: cóuertitcui 
& uenite ♦c. no appare che loro p epfe parole habbino a diporrc 
laloro dura & inucterata obftinatione.M.GrandifTima & no pie 
cola CI quella cofa di che tu madimandi:impoche loaffermare ta 
le cofa no ej fanza grande difficulta;cociofia eh quantunche p la 
dichiaratione del libro dello fpeculatore le fententie di Efaya di 
fopra narrate & cofi di molti altri jppheti; palefemente alhora li 
hebrei ad occhio ad occhio hauere a uederc & palpar lauerita:& 
qllacognofciuta douerfi conuertire aptamente fi dichiari / niétc 
dimanco epare eh a qfta fententia cótradica dua infra laltre eui 
denti ragioni;laprinia e/ laloro uolontaria & aftetata cecità : lai/ 
s^é^^ tra e/ una fentetia di Efaya nel fuQ.xxviii.capit^ad epfi hebrei dJ 
^ centct.Quandoepaflera lo inundantel^agellouoi farete a qllo 
in cóculcatione.Qualijche uolta egli paffera egli ui porterà uia* 
Perche egli paffera lamattina p tempo nel di & nella noéle;&fo 
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'^^'5' lamente lafola uexatìooe darà lo intelkao allo audito.c.Cluaro 
adunqt appare v quefto parlare di Efaya non p elhbro del fpccu 
latorene p fue interpretate fentétic lihebrci hauerfi a couertire: 
ma lafola ucxatione flagello Stribulatione hauct ad aprire loto 
lo intellefto:&D confcqucnte p quella fola bauerfi a conuertite. 
Laprima ragione ancora fi come quefta ei ^•'«"i/f 
auenga che lauerita Ha come e. dichiarato chel forno Dio babbi _ 
dato li hcbrei alcoltello & alla beftémia della cecità del cuore lo 
to & babbi cótaminati lifuoi fanfti che no interametc aprino le 
fcripture a qUi/accioche cpfi no ficonuertano & elfignore lifam: 
niéte dimanco epfo fignore gchegli e, clemete & pio SZ uuole la 
fua creatura eflere falua/nó ha tato chiufe epfe facre fcripture cfi 
nó babbi lafcìato a fufficientia apta lauia a qll. che a lui co puro 
cuore fmolefl-mo uolgerescome p experiet.a t ^'«««i"*^;^""^ 
finito numero di loro liqli alla ucra luce della xpiana religione 
Sua cognofciuta f.fono^óuertiti.Ma fe uoi mi d-ceff. ql . che o 
So cofi cóuertiti nó p loro fapere:ma p fpet.ale dono d. Dio ^j'^ 
cognitione della «era fede cflef uenuti: P^^e «d epfo da ore del 
le ite e/ piaciuto trarre qlli in particulare dalla loro uniuerfalc 
lii beftémia:dico eh quantù^ io creda cioeflcre p particulare dono 
del clemente & mifericordiofo Dio» niente dimanco ancora che 
ognialtrauiafufTiloroleuatadintédere lafacra fcriptura daldi 

che epfo fómo Dio cómiffe ad Efaya chegli ^^<='^^^\;^'''^f± 
qlli & p confequéte a tutti glialtri che hano j>phetato& fcripto 
3a q Ilo ttSo in quatpur niétedimàco nó poflbno negare cR infra, 
Stie nSi loro lapphetia di Moyfe tutta intera & .n modo ^, 

Lperta che ctaro f.cofn'ofce che qlla'nó fu loro data da Dio ne 
Jdo della fua giufta indignatione cótro di qlU ( p laquale dipoi 
Iidette in epfa cecità & beftémia in che efono . Et certamente fc _ 
dia uo leffmo cóuertire elcuore loro nó dico alh euagelii del ntg 
fSre ne Jlle interpretationi deili nf i fandi xpiam ' P^he epf, 
h "no fómamente in odio- ma a folo leparoie de loro duca Moy 
Siale in parole d.moftrano fopra ad ogn« altro pftare mdu 
bitata fede/& alle faporare & guftare uoleflìno / q le fole fanza 
dubolitrarre^onodallaloroobft^^^^^^ 
Iute I^ndirizzerebbono:ma credetemi die qll. m epft cecità non 
t?enc altro fenon la loro uolótaria 3c aftctata ignoratia: & p tale 
tiene ^'^t" : meritaméte datucoraedimollra / 

"^iTfoSmo ofo P Efa^^^^^ dicédo.t.Li interpreti tuoi, 
mo epfo lomolf'O f^^J ■ ^ebrei & li uoftri interpreti 

SoSoiatTha:^^^^ in me;& po.t.Et lohocontamw 
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nato liptincipi fanfti ho dato ad intcrnitionc lacob & Ifdracl in 
beftemiax- Ma che lafola pphetia di Moyfe fia baftante a trarre 
quelli della loro afFetata cecità quantunche a me fia materia dit 
ftcile & lunga:pur niente dimàco labreuita di epla f)pnetia oc ci 
uedere io cUblc effere alla nf a giornara ancora nel mezo del eie 
lo illuftratc:no mi parrà fatica dichìararui quella fe ilconceditor 
del uero lume fómó Dio anoi tanta luce cocedere fi degnerà che 
afua laude quella ( benché di tato dono indegni ) debitamete di 
chiariano:elcui diuino aiuto inuocado dico.Se ligiudei pur fola 
mete aMoyfe loro duca creduto haueffino / o credere uolefflno/ 
cpfi certamete farebbono fuori di tanta cecità & tnbulatione in 
quanta efono-Conciofia che Moyfe parlando dello aduento del 
roelTia ( in che confifte tutta lafomma della loro uolontaria igne 
rantia)non infrafca loro elccruello dicendo che epfo loro melTia 
farà uno potetiffimo Re elquale liuendichera delli Romani loro 
capitali inimici / & fubiughera quelli aloro / fi come epfi furono 
fubiugati da quelli:ne ancora ua deducédo epfa fcriptura fanfta 
in qfte &molte altre fimih fantafie fecondo eldefideno del cuor 
loro fabrkare / fi come fanno liloro interpreti / ma parlàdo aper 
r tamentedi epfo meflia nel deuteronomio alluxviiucapit.dicc.t. 
^ Elfignore tuo ti fufcitera uno f)pbeta come me della getc tua & 
\s'^^^ìPL,y*^ '^elh tuoi fratelli/ udirai quelloxXaquale fententiaepfo Moyfe 
k -HD >r^^-li'«"CBho dichiaràdo introduce nel medefimo luogo le parole del 
1^ ' fignore dicenti .t. Io fufcitero a quelli uno propheta fimile a te 
C^.v^f-dclmezode fuoi fratelli / & metterò lemie parole nella bocca di 
quello / Sparlerà a loro tutto quello che io licomàdcro / ma chi 
A^'}^ I ' non uorra udire lefue parole lequali egli parlerà nel nome mia 



1 

Ha 



1 



liyjlX uu#t.La wiwti.LW iv>«.mv. ^ulwa»' a^^*^ —e?-- ^ 

io ne faro uendicatorcx^Sopra diquefta diuina autorità e/da no 
tare cBepfo fómo Dio non dice chel mcPfia ^do uerra nel modo 
babbi a dimoftrarfi come Re dello uniuerfo fi come fipenfono li 
hebrei interpreti t ma folo come jjpheta fimile aMoyle / elquale 
no fu re del uniuerfo ne ancora in uita fua aparfe in fafto poflef 
fore della terra di promiflìonc a lui &alfuo popolo promefTaine 
uincitore de^pofl'eflbri di quella / ma dopo lafua morte tale pof/ 
feflìone alli fuoi fu concelTa.Ilpche dicédo quello effere j)pheta 
fimilc a Moyfe i dichiara quello nel fuo aduento douere apparir 
no come Re del uniuerfo / ma come j)pheca / & come in uirtu di 
Dio faciente miracoli / &come latore & darore di lcgge:3c come 
duca del popolo di Diot&come liberato? di quello dalla feruitii 
delli primi inimici fuoi / conducendo quello da principio tra el 
mare & clmonte fuggendo li fuoi capitali inimici / & poi paffan 
do per cimare & in mezo diquello lafciando li inimici fuoi;& co- 
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me ancora conducitote del fuo popolq lungo tempo per cldifej Y,t)r^^i . 
to in molti affanni:&poi alla fine alla ptomen-a terra quello P« ^^'^^^-^ 
ducendo. Se l.hebrei adunc? qfte parole del fignore per labocca r^-J'^-K 
dei loro Moyfc prenuntiate C alquale dicon predare intera tede) 
haucffino uoluto faporare guftarc & intendere / non [a/ebbono 
andati drieto alle fauole delli loro interpreti:ma harebbono ma 
nifeftamente cognofciuto p quefti fegni & altri cB fi notano nel 
le predefte parole chel nero meffia ei di già uenuto i K ei queuo 
elquale noichriftiani meritamente ueneriano « adotiano . ua / 
quale cofa ei per fc mcdefima manifefta / incominciando prima 
3a epfi fegni inchiufi fotto quefta fententia chel la farà uno 
propheta fimile a Moyfe , come habbiano d.moftro . Alprimo 
idunq, uenendo , mamfefto eiche epfo Xpo lefu noftro fignore 
& Re e/ (lato pplieta ; fi come chiaro per li fuoi euangeln ueaerc 
npuo: &eM>fto propheta fimile a Moyfe. Imperocbe feM^^^^^^^ ^^-.^^ * 
prophetando del paffato ( narro lacreatione del mondo . b nto^ 
Lnorc lefu prophetando del paflTato dette not.tia della dmma 
gc^eratione & pUuftione eterna.Se Moyfe propheto delle co ^ / 
fe prefenti dimoftràdoli Dio quello che fuo Popojo faceua qda 
c Ji parlauacóquello.Elntofignore lefu ancora del prefetc ha 
u«e pphetato e, man.feftotfi come qdo egli d.ffe a Nathanahel 
Io ti Sidi qdo tu eri fottoelfico ( &fimilmente quando mandan 
do dua de fuoi difcepoli difTe andate & t-»"""^"^ ""^ 
uafo dacqua:fesuite quello.Ec quando ancora difle a a bama" 
tana chella haueua hauuti cin($ manti , K quello cheUa haueua 
non era fuo . Se ancora Moyfe propheto del futuro i & elnoftro 
Xpo lefu ancora del futuro hauer Fophetato in aperto & in pa 
raSole per lifuoi euangelii e, mamfeftotpche d.quelle fono "P « 
ni . Onde perche ligiudei che fono mal uagh. di leggere quelli 
SoncredoL forfè efferui prophetia: IO uogUomdu^^^^^^^^^ 
ne che traftano de fadi loro i accioche fe mai ud.nfino queft» nt 
Sonamenti , epf. fappino & cognofchino ch-sl' / " X5 gè 
pheta. Truouaf. in fan Matheo alh.xy.cap.che dicendoli edifce 
^li che li pharifei ferano fcandalizati per ^^^.f'^^^^^l^}^^^ 
ua defto ( rifpuofe.t.Ogni piantatione laquale non ha piantato 
elmiopadre celefte farà eradicar ciech,85 
gS 5e àechi.c.Guftino ligiudei q^^a Prophct ia &n p^^^^^^^^^ 
doue fono li loro pharifei. Et alli . xxui . capitoli di fan MatUco 
& alli "r SS xiii . di fando Luca dice, t . Ecco io mando a uo, 
1% ophet I fapienti & fcnbi , & di loro ucaderete & cruc.f.g ; 
Ì!rttìi se di quelli flagellerete nelle uoftre inagoghe . & peife. 
lu tercteh d. cipta in cipta acciocB uenghi fopra diuoi ogni an 
lue SXi elquale e/ ftato fparfo fopra la terra dailfanguedi/ 
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Abcl giudo ìnfino alfanguc di Zaccharia figluolo di Barachia t 
clquale uoi ucciderti tra cltempio & laltare . In ucrita ui dico 
uerranno tutte quefte cofe fopra qucfta gcnerat ione . c ♦ 05 poi la 
giunse .t. Ecco che uifara lafciata lauoftra cafa deferta x . bc li 
giudei doppo quefte parole del noftro fignore 1 ES V flagelioro/ 
lio & amazzorono li propheti fapienti & fcribi liquali egli tnm 
do a eouertirli / epfi lofanno perche fopra di loro e/ ucnufo ogni 
fangue giufto / & la loro cafa e/ rimafta a loro deferta . Non prò 
pheto egli ancora larouina del tempio quando moftrandogli li / 
htMox difcepoli loedificio di quello / rifpuofe come teftifica fando 
^^^^MatheoaIli.xxiiii.capitoh:&fanao Marco alli .xiii • t <• VjQì 
uedete tutte queftc cofe io ui dico certamente che non rimarra 3 
^ prieta fopra prieta che non fia defttuda . c • Ma che qucfta prò / 
phetia fia adempiuta c/ cofa a tuto clmondo nota • Prophetoan 
1 Cora ladiuifione laqualc farebbe per lui cofi fra li giudei come m 
ogni altra gencratione dicendo in fando Luca a .xyiiii. capitoli^ 
& in fando Matheo alli .x-t. Penfate uoi chio Ha uenuto a mct / 
tere pace in terra i lo ui dico che non / ma feparationc : impero 
che per quefto efaranno cinque in una cafa diuifi tre contra due 
& due contra tre fi diuideranno / Elpadre contra elfigluolo & el 
figluolo contra elpadce fuo / SC lamadre contro alla figluola / & 
la figluola contra lamadre / & lafuoccra contro alla nuora fua 1 
& la nuora contro alla fua fuocera ♦ c • Quelta diùifionc le eliaci 
ftata :li giudei fe in altra generatione noia fanno in loro Ihanno 
experimentara& ancora cxperimentano.Nonapparegli ancora 
al.iiiì.capitolo di fan Giouanni elnoftro fignore lESV haucr de 
do alla Samaritana-t- Donna credi a me che eglie uenuta Ihora 
quando ne in qfto monte ne in Hierufalem adorerete elpadrex* 
No ceffo egli ladoratione del padre in Hierufalem poco tempo 
dopo quefto parlare^ certo fi * Impcrochc fe non prima almeno 
altempo di Adriano imperadore no poflbno negare li giudei cB 
quello no mancafli in tutto in Hierufalem : conciofialcheglì prò 
hibi lihebrei di potere entrar in queljpj Dinùtio ancora nófolo 
laruina di Hierufalcm:ma ancora elmodo fi come e/ dcfcripto in 
lc6 Luca alli,xfiiii.cap, dicendo del nrofignore lefu cTì uenédo 
lui in Hierufalem*t,Et ap^pinquàdofi uededo lacitta pianfefo/ 
pradiqlladicedoJmpochefetu hauciricognofciuto ancora tu 
&certo in qfto tuo diajlk cofe che fono a tua pace / lequali fono 
bora afcofte a gliocchi tuoitpche euerràno di in te & circuderan 
noti li tuoi inimici con ftecchati / & circunderannoti & ftringe / 
rannoti da ogni banda / & gitteranno a terra te & li tuoi figluo/. 
li che fono in te ( &non lafcieranno in re prieta fopra prieta ; 
perche tu non hai cognofciuto eltempo della uifitatione tua • c • 
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Se Hierufalem fu circundata con ftecchati & ftretta nella fua rul 
na / come qui fi dice i leggano ligiudei elloro Giofapho.Ne folo 
prenutio laruina di Hierufalem & clmodo di quella / ma ancora 
dimodro eltempo i dando euidenti fegni / fi come egli dichiaro 
per fanfto Luca alli .xxi. capit. dicendo .t. Quando uoi uedrete 
circundarfi dallo exercito Hierufalem / alihora fappiate che g he 
appropinquata lafua defolatione . Alihora quelli che fono ne a 
giudea fuggono alli monti : & quelli che fono in mezo dique la 
fi partano ; & quelli che fono nelle regioni nó entrino in quella: 
perche quelli fono li di della uendetta / accioche fadempia tut / 
to quello che e/ fctipto.c.cioe che quella farà lultima & maxima 
ruina dclli giudei dalli loto propheti có tanta inftantia prenun / 
tiara . Se quella prophetia fadempie lo feppono li chnftiani li / 
quali guftando quelle parole del loro maeftro uedendo uenire h 
tomani exercih fi partirono / & ligiudei li quali a tale prophetia 
non credettono / di fame & coltello perirono . Sarebbeci an/ 
torà da indurre di molte altre fimili prophetie / ma quelle p ho/ 
ra ballino : perche per fe fole fono fufFicienti teftimonii ad apro 
uare elnoftro fignore lES V effere ftato propheta fimile aMoyfe 
hauédo egli prophetato del preterito prefente & futuro fi come 
quello. Se ancora egli fu facitore di miracoli come Moyfe:e, ma 
nifefto per lifuoi euangelii che non folo a quello fu fimile:ma di 
gran lunga fuperiore . Laquale cofa nó poffono negare ligiudei 
perche ella fu laprincipale cagione per laquale ipopoli lo legm 
uano. Onde temendo li loro principi che per tale cagione egli li 
facefli maggiore di loro / & toglicflì loro elftato lo "ucifixono » 
Appare ancora per li fuoi cuàgelii elnoftro fignore I ESV elfere 
ftato latore & datore di legge fi come Moyfe: & quefto ancora li 
giudei lo fanno / perche foélometterfi a quella recufano . Ma ci» 
egli fufli duca del popolo di Dio fi come ancora Moyfe epfo me 
defimo Moyfe lodichiara con la fua difopra allegata lentcntia . 
Imperoche certa cofa e/ folo quello popolo poterfi chiamare po 
polo di Dio / clquale folo ode lapatola fua & non quello clie no 
Guole udire quella . Onde dicendo quiui elCignore chegli fufci / 
tera uno propheta fmiile a Moyfe i del quale chi non uorra ud^ 
leparole chegli parlerà nel nome fuo egli ne farà uendicatore 35. 
confermando ancora quefto medefimo Moyfe d'.«do al popolo 
hebteo:Vdite quello certamente epfo fommo Dio i & Moyfe di 
chiarano quelli foli che Ihanno Udito / & non quelli che no Ihan 
no uoluto udire effere elpopolo di Dio: conciofia che non fi pof 
E negare chel noftro fignote lES V non fia ftato quello uero prò 
pheta fmtile a Moyfe g laprophetia miracoli 3C legge data come 



habbiano dichiarato-Perche adung egli e/ ftato duca del fuo po 

polo come Moyfe / appare chegli e/ quello propheta di cui epio 
Moyfe parla ♦ Oltre a quefte quattro demoftratiue fimilitudini 
laquinta ancora a quello non manca / cioè chegli fuflì liberatore 
del fuo popolo dalla feruitu delli fuoi inimici / prijna conducen 
do quello in mezo tra elmonte & elmare & epfi inimici fuoi / Bt 
poi faccendo paffare elfuo popolo eImare/& lafciando nfuoi mi 
mici in mezo di quello fi come fece Moyfe. Quefta fimilitudinc 
benché myfticamente p lo hauere liberato elnoftro fignore lefu 
clfuo popolo dalla nota del peccato del primo noftro padre / el 
quale reato teneua quello nella feruitu del fuo aduerfario / opti 
mamente & ueraméte dichiarare fipoteflì'nientedimanco ^cht 
ligiudei poca fede ad altro fenfo che al litterale predano / quella 
ancora litteralmente no cffere mancata alnoftro fignore lESV 
facilmente dimoftrereno / conciofiacbe 0 come Moyfe Ubero el 
fuo popolo dalli fuoi capitali inimici cTi quello prima opprime 
uano faccendoli perire : cofi elnoftro CHRISTO lES V libero 
elpopolofuo dalle mane delli giudei fuoi capitali inimici:liqua 
li furono li primi a opprimere quello i faccendo perire tutti epfi 
giudei nel mare tribulatione & ruina di Hierufalem :nella quale 
epfi ancora fono : & liberando lifuoi daepfa tempeftofa fortuna 
con lafua prophetia Ccome difopra dicemo ) ma prima condufle 
clfuo popolo tra elmonte clmare/cioe in grandiffima tribulatio 
ne Se perfecutione faftali da epfi giudei i fi come ancora Moyfe 
condurre elfuo . Perche adun^ clfignore fubmergendo li giudei 
nella anxieta nella quale efono / libero elpopolo fuo dalle mani 
di quelli fuoi primi capitali inimici/ optima fimìlitudine di Mp 
vfé tenne. Ne limanco ancora la fexta & ultima fimilitudine di / 
fopra propofta / conciofia che fi come Moyfe meno lago tempo 
per eldiferto elfuo popolo con molti difagi & affanni « cofi elno 
ftro fignore lESV meno elfuo lungo tempo co molti affanni p 
ddiferto delle genti innanzi che metteflì quello nella terreftrc 
pofleflìone del mondo a qllo da Dio p hpropheti promeffa.Vc 
defi adunqg manifefto elnro fignore aoo lefu pli fopra enarrati 
fegni effere ftato uno {)pheta limile a Moyfe5& non folo fimilc/ 
ma qllo in tutte epfe Omilitudini hauere di gran lunga trapafla 
to Jmgoche no folamete egli fu ppheta del palTato prefentc 85 
futuro in fe folo come Moyfe- ma fu pero qIlo:cóciofia chegli dif 
fufe epfo fuo fpirito j)phetico nelli fuoi difcepoli fi come per lo 
apocalypfe di fan Giouanni & lefue e pillole & quelle di fan Pau 
lo & de glialtri/& negli adi delli apoftoli chiaramente uedere fi 
puote; Laquale già non fi tr uoua cflerc*(^ata a Moyfe concclfa • 
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Supetollo ancora di gran lunga in fate mitacoli:conciofia che di 

Moyfe non fi legge chegli fufcitafli morti ; o luminam .Ii da nati 

uita cicchi fi come fece elnoftro Xpo lefu. Nel dare ancora laleg 

EC almondo adempiédo lalegge da Diodata a Moyfe i oche ella 

era da Dio epfocome datore di gratia i recando quella da legge 

afpra a legge più mite i & di gta lafece più pfefta.Fu ancora piu 

uero duca del popolo fuo che Moyfe: conciofia che non temette 

di fottometterft alla morte per quello. Libero ancora più poten 

temente elpopolo fuo dalli fuoi primi inimici cB quello: concio 

fia che non tutto elpopolo di Egypto rimafe fommerfo nel libe/ 

rare da quello elfuo popolo Moyfe/ come rimale nella ruma tut 

to elpopolo hebreo nel liberar einfo capitano noi dalle mani di 

quello.Non meno Moyfe ne in uita ne poi col fuo uexillo Ciluo 

Jopolo dopo ellungo errare p eldiferto nella terra da Dio aqilo 

promefla come einfo duca col fuo uexilio meno elfuo doppo li 

funghi affanni nella monarchia del mondo a quello da Dio prò 

mcfla. Aparue aduna almondo elnro duca Xpo lefu come prò 

pfceta fimilc a Moyfe / & tanto fmiile che non lolo no manco da 

dlla/ma in tutto lafupero fi come e, manifertamentedichiatato. 

Chi può dubitare aduna chegli non fia ftato eldcnutiato pphe 

ta da Dio p labocca di Moyfe/ conciofia chegli fia ftato ifcUM^ 

ad epfi hebrei del mezo de fuoi fratelli & ppheta & fimile a Mo 

vfe fi come douerc effet dichiara epfa fcriptura.Ma fe Iigmdei di 

Jen ino quello ppheta di cui parla 9 Moyfe nò efTere e"oro prò/ 

meno mefTiaxomincino a pcnterfi dhauer uccifo qfto propne" 

elquale no pofTono negare chegli non fia ftato j)pheta «ancora 

fimile a Moyfe: & diporto Iodio che liportano : piangano elloro 

peccato & uedranno che Dio lipdonera fi come ancora piangen 

So epfi dhauef motti glialtri propheti fempre ha loropdonato. 

& alhora faranno illuminati come ditale crudele opa delle loro 

mani elloro Moyfe ^phftfìJlxxxj^aBil- ^el deuteronomio di / 

ccndo.t.Occorrcranui mali nel extremo tepo .c. c'oe nello extre 

mo &ultimo tépo della felicita uoftra.t c^do h^e e fatto e male 

nel conf pefto del f.gnore j,uocando qllo ad ira p l^^pe delle uo 

ftre manucSf ancora cognofcerano alliora come epfo Xpo lelu 

e/ ftato Sei eluero npbetatqmcma & da loro afpeftato-.pche co f^-^-^^ 

meelhloconofcerfffepl^e-aranoi^^^^ f 

del ole non hauédo epfi udite leparole elfomo Dio e .ued^^^^^ 

torc & farà mentre che quelle udire nori uorrano; ^^^-^^^l^^V^ 
udimno-cognofcercbbonocheegimedenmoliman.fefterebbe 

fe effere elloro promeflb meffia. Ma pche non louogliono udire 4 
fiftanno nella loro in eterno duratura calamita » deila quale prò . ^ 
cheto epfo Moyfe nel dcoterooomio alli .xxyiu.cap_,dicendo ,UJ ) _ 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Guicciardini 22.2.2 



Adduccra elfignore fopra di te gente di lontano paefe &delli €x 
tremi fini dcila terra in fimilijrudine di'aquila uolante con impc 
to / la CUI lingua non porrai intendere gente baldanzolifiima la 
quale no habbi riuciflBP aluecchio ne mifericordia del piccolo 
fanciullo I & diuori eTffWlo delli tuoi giumenti & lebiade della 
tua terra infmo a tanto che tu perifca & non ti lafci frumento ui 
no & olio armenti di buoi & gregge di pecore infmo chegli ti di 
{perda / & contcrifca in tutte Ictua cipta ì & che fi abbatnno le / 
tue mura ferme & alte nelle quali tu haueui fidanza in ogni tua 
terra • Sarai afll diato dentro alle porte tue in ogni tua terra / la 
quale ti darà eltuo fignore Dio / & mangerai elfrufto del uentrc 
tuo / & lecarne delli tuoi figluoli & delle.tue figluole lequali ti 
darà eltuo fignore Dio nella anguftia &guafto col quale ti oppri 
mera eltuo inimico ♦ Lhuomo dilicato in te & luxuriofo grande 
mente bara inuidia alfuo fratello & alla moglie \ laqualc dorme 
nel fuo feno di non dare a quelli delle carne delli fuoi figluoli : 
lequali egli ma ngiera^ perche egli no bara altro nella obfedione 
& careftia con laquale tharanno deftrufto li inimici tuoi dentrg 
a tutte letue porte . Ladonna tenera & dilicata laquale per trop 
pa dillcatczza & tenerezza non poteua andare fopra laterra^ ne 
fermare elpaflb bara inuidia alfuo marito elquale dorme aelfuo 
feno fopra lecarni del figluolo & della figluola &della abondan 
tia delle fecondine che efcono dal me^o del feme fuo - & fopra li 
figluoli liquali nella medefima bora fono nati : impoche li man 
geranno di nafcofto per lacareftia di tutte le cofe nella obfedio / 
ne & dedruftione co laquale ti opprimerà eltuo inimico dentro 
alle tue porti . Se tu non cuftodirai & farai tutte leparole di quc 
Ha legge che fono fcrip^e in quello uolume / & temerai elnomc 
fuo gloriofo & terribile \ cioè eltuo fignore Dio / accrefcera elfi/ 
gnore le tue piaghe Sa lepiaghe del feme tuo / piaghe graui & p 
leueranti infirmita pexime Sperpetue / & conuertira m te tutte 
le affliftioni dello Egypto lequali tu temeftì &accofteranfi a re • 
Et oltre di quedo tutte leinfirmita & piaghe lequali non fono 
fcripte nel uilume di quefìa legge : inducera elfignore fopra di 
te infmo che ti diftrugga:S: rimarrete pochi per numero; liquali 
prima erauate per moltitudine fi come le f^elle dei cielo: perche 
non hauete udito lauoce del fignore Dio uolho . Et fi come pri 
ma elfignore fi rallegro fopra di uoi facciendoui bene &: multi / 
plicandoui/ cofi li rallegrerà difperdendoui&lubuertendoui : 
accìoch uoi fiate leuati dalla terra allaquale pofi'edere entierai . 
Èlfignore ti difpergera in tutti li popoli dalla fommita della ter 
ra inlino alli termini di quella / & quiui feruirai alh dei aheni li 

quali . 
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qaali tu no cognofci nclli padri tuoi / alli legni & alle pietre. Et 
in quelle genti ancora non ti ripoferai / ne farà ripofo al ueftigio 
del piede tuo. Iniperoche quiui Dio ti darà cuore paurofo & gli 
occhi tiiancanti / & lanima confumpta di meftitia ./ & farà lauita 
tua manzi a te quafi dubbiofa . Temerai di nofte & di di / &non 
crederrai alla uita tua . Lamattina dirai chi mi darà la fera / & la 
fera chi midara lamattina^per lapaura del cuore tjio della quale 
farai fpauentato per quelle cofe che tu uedrai con gliocchi tuoi* 
Riconduceratti elfignore con le armate in Egyto per la uia della 
quale egli ti diffc che tu non lauedrefti più. Quiui farai uendu^ 
to alii inimici tuoi in ferui & fchiaue & non (ara chi competi .e. 
Se quefta prophetia a adempiuta epfi giudei lofanno:conciofia 
che almal loro grado la experimentano . Et fe diceflmo che qft-a 
prophetia / benché apparilca efìère a propofito della trjbulatio/ 
ne in che elono / niente djmanco che ella no fufTì prophetata da 
Moyle fenon per la loro fubuerdone della captiuita babilonica . 
Leggano bene leparole fuc & uedranno che ella principalmente 
& fondamentalmente ragiona di quefta & non di quella:concio 
fia che quefta fia ftata a loro extrema cófumptione & deftru^iio/ 
ne I come dichiarano leparole di quefta prophetia & non quella 
della quale furono m non molto tempo liberati / conciofia che 
dica che .t* Dio adducera fopra di quelli genti che li diuorino in 
fino a tanto che penfcliano •c. & ancora replichi chel .t. fignorc 
fpargera fopra di loro €>gni male infino che li diftrugga .c. Et ol 
tre di CIÒ defcriuédo Moyfe tanto obfcura & terribile prophetia 
quanto e/ quefta laquale non può eflere più tremenda i &fapien 
do &cognofcendo egli qila loro uhima &tanto fpauentofa rui / 
na douere uenire e/ da certamente affermare che di quelìa princi 
palmente intendeflì / perche quella non fu tale ne di tante male 
diticni ripiena quante narra epla prophetia / lequali tutte fono 
adempiute m quefta . Ma che Moyfe prcuedefìi quefta lorocala 
mita Ci cofa manifefta: pche egli haueua di già delcripto nel fuo 
libro de numeri al.xx ini. capita & introdofto Balaam quefta co 
fa prophetaredicendoct. Verranno ne nauili di Italia &fupere/ 
ranno gli Alfyrii / & diftruggeranno li hebrei & alla fine ancora 
epfi periranno .c. Perche aduncj Moyle quefta finale deftrudio 
ne delli hebrei fapeua i defcnuendb la iia prophetia come di lo^ 
ro finale deftrutione di quefta ultima & no della babilonica fon , 
damentalmente hauere intefon manifefto.lntendendo adunqg f ^A-jr 
qui Moyie di queftì loro ultmi^lubuerfione le epfi uogliono (a 
pere perche tale flagello e/ tauro potentemente diftelo (opra di 
loro ; legganno leparole di epfa prophecia & trouerrano quella 
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affermare tale cagione effeire fiata &eirere:perclic non hanno uo 
luto udire leparole del propheta fimile a Moyfe:delle quali non 
«dite ellbmmo Dio promette cfierne uendicatore : Imperochc 
quiui a perto& chiaro dice ♦t. Se tu non cuftoditai & farai tutte 
le parole di quefta legge che fono fcripte in quefto uolume / &te 
meraielnomcfuoglonoro& terribile/ cioè eJtuo fignore Dio : 
accrefcera elfignore le tue piaghe & lepiaghe del feme tuo & cct. 
.Non fanno forfè li giudei in epfo uolume del deuteronomio ef / 
fere defcripto quefto precepto di Dio infra glialtri eh gli coman 
da che epfi odano le parole del propheta fimile a Moyle ; & che 
egli farà uendicatore di chi non le uorra udire : Et che Moyfe an 
Cora comanda quefto medefimo dicendo^t. udite quellor'cxerto 
fiche lofanno / ma fe lofanno perche non lobleruono i conciofia 
che non poflbno negare chel noftro fignocc lES V non fia ftato 
propheta & ancora propheta fimile a Movfe . Quefto certamen 
re da alfro non può procedere fenon dalle frafche &orpelIamen 
ti di gran cofe che lipromettono li loro interpreti andando dric/ 
to a quelli primi che per paura dello ftato loro uccifofio el prò/ 
phetato propheta fimilc a Moyfe uolendo più tofto credere ad 
Anna &Cayphas ufurpatori &diuifori del pontificato / che alno 
ftrofignorc CHRISTO lESV SafanaoGiouini Baptiftafan 
ftiflimi di ueraciflìmi propheti Sz più che propheti / non penfan 
do chel loro Moyfe haueua loro deftolhe udiiTino epfo prophc 
ta fimile a lui tanto affermatiuamente /ÌKc lefuc parole fiueggo 
no che excludono ognialtro ♦ Impe rocheiè'pfe dicono • t . Vdite 
queIlo.c.& non dice Moyfe qUtfHpi^qtìtìlo uerra udire me / o al 
cunaltro / ma dice quello / preferendo leparole di quello allefuc 
& di ciafchunaltro • Et quefto ancora fi cognofce atfermare epfo 
fommo Dio minacciando di uendicarfi fopra di chi non louorra 
udire i Et che quefto precepto fia elproprio dal quale non oWen 
uato dipende tutta lalororuina/ nella quale fono tanto tempo 
dimorati : Lodichiara ancora oltre le predefte prophetie laexpe 
rientia delle cofe / conciofialchc tutti quelli che fi fono meflì alla 
obferuantia di epfo precepto fi truouano fuori delle anguftie lo 
xo fi come fi uede in una grandiflfima parte di quelli ueri chriftia 
ni che dal loro fangue fono difcefi : liquali fe per aduentura lalo 
ro genelogia fi fapelTi in optimo ftato eflere fra noi / fi cognofce/ 
rebbono.Et ancora laex perientia dello oppofito laquale loro ex 
pcrimentano & hanno experimctato: qfta uerita nianifeftamen 
te cófermarcóciofia che rpìi che leparole del prophetato ,ppheta 
udire nò uoghono nella loro tnbulatione fenipre andàdo di ma 
le in peggio fidimorano • Dichiaralo ancora la^pphetia di Moyfe 
douc trada della nouiflima S^ultima loro coucrfione. eJgualc co 
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gnofcendo qfta loro dura obftinatione p laquale epfi incorrcrcb 
bono nella affliftione nella quale efono i nò lafcio alcuna uia ; o 
modo di pfuaderli hor co luiinghe & hot ^p^iinaccc cV> dalla in 
obferuatia di qfto diuino precepto fi guard^flino: & go nel dcu 
tcronomìo medefimo alli.iiiixapxó lufinghc ppbcrido difle .t. 
Nel nouiflìmo tépo tu ritornerai alfignorc Dio tuo'& udirai la 
uoce fua;gche eltuo fignore Dio e/ Dìo mifericordiofo.Egli non 
ti lafcera ne in tutto tileuera uia / ne fidimétichera del pafto nel 
quale egli giuro alli tuoi padri^CiLeparole diqfta propbetia fc li 
giudei diligétemente cófideralTino certaméte no ftarebono tan/ 
to duri:impoche dicédo.t^Nel nouifììmo tcpox.manifefto e/cB 
trafta della loro nouiffima & ultima ruina:S: del nouiiììmo tpo 
diqlla-.cociofia che dica^t.Tu ritornerai altuo fignore £tche cituo 
fignore Dio et mifericordiofo.c. perche no la felicita ma la ruina 
& calamita ha bifogno della mifericordia. Dice aduncg.t.nel no 
nouiflfimo tépo.cxioe ^do tu farai nella tua nouiffima Siultinia 
tuina &nel nouiflfimo tépo di qlIa»t«Tu ritornerai altuo fignore 
Dio.c.Onde (i cognofce chtgli q dichiara che in epfa ultima tua 
ruina tu ti farai partito dal tuo fignore:cóciofia che di chi non e/ 
partitononfidxeruntornerai.Percheadunij tu affermi mepfa 
tua ruma nò ellerti mai partito dalla niofaica legge &precepto; 
fJCpconfequcte dal tuo Dio/ puoicognofcerecB Moyfe ti^dice q 
che tu fei in gride errore : pchc egli dichiara manifeftamétc che 
ftando tu in coteita legge nella quale tu fe ftaro Sellai in qfta tua 
nouifTmia ruma tu ti fci partito dal tuo Dio - Et laragione pche 
egli affermi c5 tu tifia partito lodichiara p elmedefimo modo fe 
gucndo.t.Et udirai lauoce fua.c*pche aduncj dice che nel nouif 
fimo tepo tu udirai lauoce del tuo dio'dichiara chel tuo partirti 
e/cB tu no odi ne hai udita/o uoluta udire lauoce fua:cóciofia cB 
dica cB tu ludirai nei nouifTimo tempo qdo tu tornerai ad epfo 
tuo DiO.Laqle cofa ancora dichiara nella fua difopra fcripta au^ 
torita doue dice .t. Et rimarrete pochi p numero liquali cr auatc 
in moltitudine fi come ledelle del cielo:pche no hauete udita la 
uoce del fignore Dio uoftro.c.Laragione ^cagione adun^ pchc 
ftàdo uoi nella legge di Moyfe/epfo Moyfc affermache uoi fiate 
partiti dal uoflro Dio fi ci pche uoi nò hauete udita lauoce di ep 
fo Dio uoItro.Perche aduq^ dandoui uoi ad intédere che ftando 
nella legge di Moyfc uoi udiate lauoce di Dio. & uoi no la udite 
& cofi da] uoftro Dio ui partite/uoi fiate dati nella pfente tribù / 
latione ^affanno. Mi che uoce fia quella di Dio laquale uoi no 
udite / facilmente intendere potrete fe uoi confidecerete come 
cpfo fommo Dio ufaua diparlacuidaquale cofa pche certo e/ che 
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altrimenti non faccua che per la bocca delli Tuoi propheti mani 
fefto e/ che quefta uocc no udita e/ uoce di propheta: & di quale 
prophera eila fia chiaro fi cognofce ; chella e/ quella della quale 
Moyfe infieme con epfo fommo Dio dice^t.Iò fufcitero uno prò ^ 
pheta fimile a Moyle udite quello . c • conciofia che epfo eterno 
Dio daltro propheta per Moyfe non dica / chi non udirà le paro, 
le fue io ne faro uédicatore fenon di quefto. Con lufmghe adù^ 
& con minacce dichiara Moyfe che lultima ruina de giudei'cioe 
queftanellaqualeefonofie/ per uendefta / perche e non hanno 
udito leparole diDjo pronunciate dal propheta fimile a Moyfe. 
Onde perche c non fi può dice chel noftro fignore Xpo lefu non 
fia ftato propheta / & ancora propheta Ornile a MoyfeiS perche 
. la ruina de giudei uenne immediate dapoi che lo hebbonò cruci 
fixo : & mentre che erano intenti alla pcrfecutione de fuoi difce 
poli cettiflìmi poflbno eflfere quello & non altri efTere colui per 
la cui uocc non udita efono flagellati / & per confequente e pof/- 
fono eflfere certi che mai non ufciranno ditale loro combuftionc 
fenon udiranno la uoce fua ) fi come chiaro dimoftra la prefentc 
fcripturadi Moyfe dicédo.t.NeJ nouiflìmo tempo tu ritornerai 
alfignorc Dio tuo &udirai lauoce fua.c.comc c/dichiarato:c5cìo 
fia chegli leghi &unifca infieme nella loro felicita elritornaf a Io 
ro Dio / &loudire lauoce fua per dichiarare cP loro no a peftino 
che luno fia fanza laltro • Odano aduncj lauoce del loro Dio di* 
cente chegli farà uendicatore di chi non udirà leparole del prò / 
pheta fimile a Moyfe • Odano lauoce del loro Moyfe che li co / 
mando che epfi odano quello . Odano la uoce di epfo propheta 
fimile a Moyfe: accioche non fi j>uochino più contro clloro Dio 
&eIprecepto delloro duca Moyfe da loro no fia più defraudato* 
Efchano adunqj horamai delie frafche del diferto in che e fono 
ftati tanto tempo per non hauere udita la uoce del loro fignore 
Dio pronutiata per labocca di Moyfe elquale dicono eflere loro 
duca. Efchano dico de frafcati liquali e fi hanno fabricati nel di # 
ferto co leuane fitafie & frafche delli loro interpti fotto lombra 
de quali cfiuanno afcondendo per non uederc lalucc ♦ Efchano 
horamai & uenghino nella terra di promeflìone celeOe & cerve / 
(Ire ; perche eglie uenutoeltempoche Dio bara mifericordia di 
loro t perche eglie uenuto eltempo / & non afpeftino che la prò 
phetia di Efnya l'opra di loro fulmini dicente / che.t* lafola uexa 
f tione darà lointcllefto alloro audito.c.Crrdano &gu(lino c5 ep 
^YY^-yf^ fi fono nel diferto / conciofia eh quella malediftione per laquale 
1a w^^P^' errorono rito tempo nel diferto fu propria & uera figura di 
^ ^ y quello loro tanto errare eh glihanno infmo a qui fafto & ancora 
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fanno. Notino & cófidcrino con aperto occhio qlla / & uedrano 
cpfa in tutto hauere dipinta queftai Quella certamente uennc • ' ^ 

come appare alli.xiii. & •xiiii.cap.de numeri & alprimo del deu ^^^JJ^^^jn / j 
teronomio: perche eflendouenutoMoyfe col popolo h ebreo in rA.ì''' -^a)^?' 
Cades di Barna almonte dello amoreo Moyfe difle a quello . t -.^^ig^i^ 
Vedi la terra laquale elfignore Dio ti dara.Afcendi & pofliedila^^ 
fi come elnoftro fianore dio difle alli tuoi padri.c.Et epfi r ifpug>| ^ / . 
fono.t^Mandiano huomini che confiderino laterra / &aicanci p o^J>?*^-^^ 
quale uia noi debbiano entrarui i & a quali citta noi habiano an / ^« 
dare .e. Mandorono adu^ dodici huomini uno p ciafcuno tribù ^ '^'^ ^ r j 
liquali flettono a confidcrare quella quàranta di / & tornai Ca/ >ni^r»|rf|f^ 
leb folo delli dodici cóforto elpopoló chcgli afcede^fli a pigliare^ ' ^ 
la tetra loro da Dio promclTa / & tutti glialtri difìbno loppofito 
mettendo loro terrore dicendo cR haueuano trouato elpacfe co ^ ^ if^>»^vJl 
Iccitta murate & quelle populofe&habitate da ftirpegìgantea* ^ ^ 

Per quello aduna elpopolo hebreo predando fede alli undici & iry) • m ' 
non credendo a Caleb ne a lofue: che ancora egli era (lato a con*^ • c 
fiderare elpaefe /he aMoyfc loro duca / liquali gridauano che co 
franco animo afcendeflino a pofledere laterra loro da Pio prò / 
meffa / & diffidandofi della promefla del loro Dio mcrmorono 
contro a qllo & a Moyfe dicendo .t* Voleflì»Dio che noi fufllmo 
morti in Egypto & non in quello deferto ♦ Voglia Dio che piu_ 
tofto noi moiano chegli ci conduca a perire di ferro in quefta tet -y^n >^WT>i>n 
ra / & lemogli & gli figlaoH noftn fiano menati in captiuira.No ^ 
CI egli meglio tornare in Egyptof Faccianci uno capitano & tot _ 
niano in Egypto x. Per qfta diffidentia adunqp laquale hebbe el 
popolo hebreo del loro Dio non credendo alle promefie lua ne 
& Moyfe loro duca / & ancora perche uollono lapidaré epfo Mq^ ^^^^"^ 
yfe/ & lofue./ & Caleb / che li confortauono a pigitarefeldono di ^ ^ V 
iDTo / limaladifle elfignore dicendo .t. Tutti uoi liquàli fiete da ' 
uenti anni in fu / & mormorarti contro dime non entlerete nel 
la terra fopra laquale io leuai lamia mano acciochio uifaceflì. ha 
bitare excepto Caleb & lofue / & quaranta anni riceuérete le uo 
ftre iniquità Scognofcerete lamia uendetta^c.Cofi adunqj come 
allhora moftrando alli hebrei Moyfe la terra di promiflione / li 
conforto che andaflìno a pofledere quella. Similmente hora mo 
Arando elprophetafimile a Moyfe CHRISTO lESV laterra 
di promiflìone / cioè lo uniuerfale celeile & teriertre regno alli 
audienti le fue parole da Dio promeflb / li conforto & exhorto 
che con franco animo ueniflìno a pofledere quello • Ma li giù / 
dei / fi come allhora non fi fidando di Moyfe fotco buona & ho/ 
ncftafcufa/ mandorono ex ploratoci che confideraflino fe epfa 
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1 • ' pfomefTa tetra era da aflaltate cofi con franco animo cowc J'* 
^-v'A/*'*^ ' fortaua Moyfe . Similemente bora mandorono 1' 

/ J' facerdoti & fcnbi & pharifei & altri loro interpreti a conf.derarc 

^ ^r::^ fe glicra da aflaltare elcelefte regno a quelli promeflb ' ^ corn^ j 
exhortauaelprophetatofimilcaMoyfe.Maf.comed. tutti que 

r^lk^^t-y^ li folo Caleb & lofue li conforto a fcguire elprecepto di Moyfe ; 

L ^ : cefi diguanti hebrei uennono a tentare la dodrina del noftro 1 1/ ^ 
' ^ ' Énore"CHRISTO lESV folo li fuoi difcepoh & fanfto G.ouan 
ni Baptifta gndorono quella eflere da pigliare . Quaranta di 
ftettono h cxploratori a confiderare la terra di promiflìone . 
Quaranta anni doppo la predicatione & morte del noftro tigno 
re lESV furono concellì adepti cxploratori fiCinterpreti deUl 
hibtei a potere confidetate la uerita della chnftiana promeflio* •> 
ne dando loro per ciafcuno di uno anno 1 fi come haueua ded» 
7 epfo fummo Dio nel libro de numeri alli . xiiii . capito.h diccn / 
S^^*^ do . t . Lanno per el di farà imputato . c . Laquale diurna fenteti 
tia benché quiui apparifca chel fignore la dica per la maladidio/ 
ne chcgli dette loro del dimorare nel diferto quaranta anni fe i 
tondo elnumero di quelli di / niente dmianco non fipuo negare 
che ancora non intendeffi che fi come a quelli fu conceflb qua t , 
rantadi a fpiare cofx a qfti fufli dato quaranta anni : & maxime 
perche quelli anni nelltquah andotono errando perei diferto 
per cagione della malediftionc non furono fenon trentodo ( an 
Cora che ftcflino quaranta anni nel diferto 1 fi come telhfica Mo 
rfc nel deuteronomio al lecondo capitolo diccndo.t. Ma cltepo 
/ ^ che noi andamo da Cades di Barna x. che fu douc hebbono la / 

a ^'jé^^ maledidione / come dicemo difopra .t. infmo al pafTarc di Za / 
/ icth .c. douc commciorono a entrare nella terra habitata ♦ t . ftl 

anni trentoftoindno che fu confumata ogni congregatione di 
huomini da combatttere degli alloggiamenti » fi come haueua 
giurato eldgnore x. Fu adunche lo errare loro per cldiferto tati 
to che fuflì confuma'-a la generatione da Dio beftemmiata anni 
trentofto/ come dimoftra qucfta fcriptura.Per las^uale cofa pchc 
piU pienamente fu adempiuto quefto parlare del fignore nella 
concelfione dello fpiare de quaranta anni che nella malcdiftio 
ne I man fefto e/ che di quefta / fi come di quella intefe.Ne ci ma 
rauiglia che cofi fegua ( conciona che lufo di tutte le prophetic 
che tengono figura daltra cofa che di quella che pare che ragio t 
nino più pienamente & più apunto fi adempiono nel figurato 
che nel figurante / fi come fi può uedere in tutti epropheti . 
Perche adunche lo errare per eldiferto che feciono li giudei fot / 
to Moyfe prefi^uiaua quello; non e/ marauiglia le quella explo 



•ini. 

ratione & confideratione meglio & più spunto & più a propo / 
fito in quefta ultima che nella prima fadcmpiefTì ♦ Cofi adunche 
come elpopolo hebreo alhora più tofto uolle credere alh ex pio' 
ratori liquali andauano fecondo loro fantafia t che credere aDio 
promettitore & a Moyfe loro duca & confortatore & a lofue mi 
niftro di Moyfe & a Caleb esploratori non fecondo loro fanta / 
fia/ ma fecondo eldiuino uolcre caddono nella ira di Dio: per 
la quale li fece andare uagando per cldiferto infmo alla confu / 
matione de ghhuomini da lui maladefti / fimilcmente in quefta 
li giudei uoUono più tolVo credere ad Anna & Cayphas & &h^\^ 
tri loro interpreti delle fcripture:liquali quelle fecondo loro fan 
tafia& fecondo el proposto loro apriuano/ che credere alloro 
Dio promettitore del celefte & terreftre regno / &che ancora gli 
haueua dcào che farebbe uendicatorc di chi non udirebbe lepa/ 
role del propheta fimilc a Moyfe . Et che ancora credere a Mof 
fe dicentc che lo udifTino. Et alle parole di epfo propheta fimilc 
aMoyfeCHKISTO 1 6SV confortante quelli^a uolere abfcen 
dere nella terra di prom HTione celelte 3C terreftrc • Et alli difce / 
poh & miniftri di quello & a fando Giouanni Baptifta uer i ex / 
ploratori no fecondo el loro fenfo / ma fecondo lauolóta di Dio: 
perche erano propheti & più che propheti ripieni di fpirito fcó: 
& pero pche aqueftì no uollono credere i ma aquelli cadono nel 
ira didio/p laquale furono dati nella beftémia uccifione Kdifpcr / - / 



fione nella quale fiaràno mfino a rito che latino cófumaci tutti.. ^ 
li loro beitémiati liquali fi come alhora furono tutti qlli da uéti rt^f 
anniinfu cioè tutti qih che erano da cóbattere/ fi come dichiara) ^ 
epfo Moyfe/cofi bora ftarino in quefta loro maledizione infing ^ ^ w ( » iir ' 
chcfarànocjDnfumari in loro tutti qlh che pbftinataméteimpu/ ^ . 
gnanolauerita. Et fimilmente come alhora epfo popolo hebreo f7\f^€^ ^ 
fepo lamaleiraione faftali da Dio pfono Ianni & andorono ad ^ V 

allalrar linimici córro alla uolóta di dio 32diMoyfe loro uero du ^ ^ ^ k 
ca;& da qlli furono uinti fcacciati & pfeguitatuCofi epfi giudei ^ , ^ 
dapoicB furono dati nella beftémia in cBefonodaq le comincio ^ / J 
come e/ dcfto nella ruma di Hierufalej) pfono larmi & alfaitoro ^ 
no hRomani loro inimici cotto alla uolóta di Dio & del uero da ^ 
ca Xpo lefu:pcbe feguitorno uno loro Barcofibas eUjle fi fece lo 

roducadicédoen'ereelloromenìa:acciocTifadépiemia.pphetia 

delnfofignorelefupfanGiouàniaLv^capit.dicente.t.Iofono aU^M^^^^ ^ 
uenuto nei nome del padre mio & me non liauete riceuuto * Se J JL--; r , 
unalrroucrra nel nome fuouoiloriceueretex. Perche a JuncBfc ^ 
cuendo acccptando & riceuédo elfalfo meflìa contro la uohnra ' f 
dìDìoi » del uero axcffa Xpo iefu andoronoad adaltare li loro 

d + 
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inimici / da quelfr fotte-Adriano impcradorc militanti furoM 
fcacciati / & di potere éritrare in Hierufalem in tutto priuati / oC 
nel diferto & exterminio ( nel quale efono ) ributtati • Ne pen t 
Imo ancora epfi giudei ct^ mentre che daranno neila iudaica leg 
ge di potere ufcire deila tribulationc loro / conciofxa cheli come 
alhora mentre che uifle infra loro Moyfe non potcttono entrare 
nella terra di promilTione / cofi hora mentre che uiuera in loto 
Moyfe / cioè elloro iudaico rito non potranno mai entrare nella 
terra dipromifilone della quiete loro da propheti promeffa • 
Paruegli aduncj che laltifTimo Dio lafciaflì adrieto alcuna uia a 
dichiarare alhhebrei che fi guardalTmo da non cadere nella ira 
fua da lui propofta a chi non udifli le parole del propheta fimile 
a Moyfe r*jconciofia che quella per prophetia & per lufmghe & 
. per minacce & per figura babbi fafta loro a fapere i & ancora fa 
A defcriuere dal loro Moyfe / accioche quella per alcuno modo 

ÀM / non mancaflìdifedcaprefTodiloro^B .Certo non/ & in tan/ 
^ ^ l/y^ che chiaramente cognofco che epfi non patifcono quanto me 

ritcrebbono / perche non hanno fcufa alcuna / & maxime dichia 
r,rft\Aff^ r andò loro Moyfe tanto apertamente & per tante uie lo errore 
$ loro.Ma dimmi poi che tu affermi & dichiari che quefto loro an 
daredifperfiperclmondofu figurato nello errare che fcciono 
fotto Moyfe per eldiferto / fe tu comprendi che fia alcuna fimi ' 
litudine ditempo da glianni trentofto nelli quali uagando quel 
li per eldiferto furono cófumati li beftemmiati da Dio aitcmpo 
di quarta loro ruina • M • Troppo gran cofa madimandi / concio 
fia che non e/ alcuno myftcrio più difficile a giudicare nelli prò 
pheti / o nelle figure che li tempi / & maxime in quefto nel qua/ 
le non appare alcuna fimilitudinc per la grande diftantia del 
tem po già corlo in quefta al piccolo di quella ♦ Ma perche non 
ti poflfo negare cofa che honefta fia : Io inuocando eldiulno aiu^ 
to ti diro quanto me ne pare fentire / quello corroborando con 
quanto epfo fommo Dio ci fpirera : accioche quefta non appaia 
cfTere di mia fantafia più che laltre / perche niente affermo che 
^ da me fia / ma dal fpirito fanfto quello per la bocca de fuoi prò / 

pheti fpirante. Dico adunalo aiuto di quello chiamando che 
. quelli anni trentotto della confumptione delli beftemmiati di 
L^^^qlli furono figura della confumatione delli beftemmiati diqfta/ 
accioche lafigura non fi difcordaffi dal figurato in alcuna princi 
pale parte : imperochc delle non principali non importa / pchc 
la fimilicudine dice fimilitudme nelle principali parti attenenti 
alla cofa fimigliata / & non in ogni minima fua parte / perche fc 
fuflì.ino&ni minima non farebbe fimìle i ma farebbe la medeli / 
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ma • Eflendo adunche qucfta delle prJncrpali & quafi pìunfccf# 
Caria che laltre ad epfa fimilitudine, Impoche fe quefta fi potcfli 
hauef certamete più che aicunaltra farebbe euidente cpfa fimili 
tudine & figura . Necefiario e/ adunche a perfezione di epfa fi f 
mihtudine confeffare che quel tempo fufli figura di quefto • 
Onde perche lapena debbe ellere cqualc & proportionata al de 
lido / pero hauendo ad efTere la prima pena figura della fecon / 
da / bifogna che fia in modo in proportione el fecondo alprimo 
cheapparifcalafimilitudine infra loro conguagliata & bìlan / 
ciata fecondo luno & laltro delifto • Volendo adunche quefta 
proportione intendere bifogna prima uedere fe quelli hanno in 
fra loro fimilitudinc:K dipoi confiderare quale di lorodua pefa 
più & quanto * Onde perche difopra ei dichiarato infra quelli 
cITere fimilitudine / refta a uedere quale pefo più Se quanto • La 
quale cofa facilmente fipuo intendere i conciofia che nel primo 
il diflfidorono di Dio / & ancora di Moyfe:elqualf per tale cagio 
ne uollono lapidare in fieme con lofue & Caleb : ma non li la / 
pidorono i & del peccato della inconfidentia fi pentirono & con 
fefforono elloro delifto / in tanto che prefe larmi andorono ad 
aflaltarc li inimici . Ma nel fecondo diffidandofi di Dio & di 
Moyfe & del prophetafimile a Moyfe/& non folo pigliando le ^ l) §^^s 
pietre per lapidare epfo propheta i ma ancora crudelmente cru/ 
cifigendo quello / Sc uccidendo / & perfeguitando ancora li fuoi 
difcepoli non ceflbrono mai mentre che in loro fu potentia dal 
loro peccato / ne di quello mai fi fono pentiti i ne a Dio chie / 
ftone merzede / pero manifefto appare quel primo cfl'ere ftato 
nel grado pofitiuo / & quefto nel fuperlatiuo / quello nel primo 
modo di peccare / & quefto nel colmo quanto più può afcender 
di perfezione :fe perfezione nel peccare per alcuno modo fipuo 
dire . Manifefto e/ adunche elfecondo alprimo eft ere in propot 
tione del pofitiuo al fuperlatiuo / o uero dal primo modo di pec 
care ai colmo & perfezione di quello • Se adunche la pena ha 
ad eflere conforme alpeccato nel tempo i di che qui fi ragiona i 
bifogna / fe uogliano che il fecondo fia in proportione al primo 
che quello che e/ nel primo pofitiuo / ouero primo modoi ha 
nel fecondo fuperlatiuo ( ouero fommo & perfeZo modo • 
Perche adunche la multiplicatione che fi fa del numero in fe me 
defimo e/ lapiu fomma & più perfeZa che in epfo numero fi poi 
fi fare / & e/ in proportione quanta e/ dal pofitiuo al fuperlati / 
uo : pero fe noi multiplichereno infe medefimo epfo trentotto 
bareno per la fua quadratura lo intento noftrp^Ma che lamuU 
tipiicatione 31 uno numero Taàa in {e medefimo fia k pm perfc 
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ftachcfi pofli fare mdcfto numero lo dichrara éldiffinirfi detcr 
mmatamentc in arifmetrica per elnumero che ha radice ogni ra 
gione che alla folutione fua habbi bìfogno diquellaniche non in 
tcruiene daltro numcro:& tale numero ancora e/ in proporrlo / 
ne fi come dal pofitiuo al fuperlatiuo: perche epfo numero in ie 
non può efifere minorei ne ancora per alcunaltra multiplicaMo / 
ne delle fue parti può afcendere a maggiore numero . tt limile 
mente nella geometria doue fi ricerchi di mifura fuggetta a nu / 
mero non fi truoua lapiu perfefta che quella della linea dedufta 
in fe medefima : perche ella rende laquadrarura perfeaa equiU 
tera & di anguli redi / laquale ci lamilura dogniTuperhcie trian 
gulare i o circulare / o di qualunche altra forte a chi per numero 
uuole hauere ladiffinitione di quelle . Perche aduncj lamultiph 
catione del numero in fe medefimo e/ in proportione quanta e / 
dal pofitiuo al fuperlatiuo effendo elpeccato della prima male/ 
diftione infimile proportione alla feconda giuftp e< chel fecon/ 
do peccato foprauanzi elprimo in fimilc proportione ditempo* 
^ 1 - Perche adunche multiplicando elprimo tempo che furono anni^ 
A.H '\^^^^'> trentofto / in fe medefimo fa anni mille quattrocento quaranta 
"V^ fl^ quattro i tanti appare douere durare clprefente diurno giudicio 
lopra di loro lelquale perche comincio anni quaranta doppola 
v> croce del noftro fignore ( come dimoftramo eHcre figurato ) apj i 

pare effere (lato nelli anni fettancatre dalla natiuita diquelloXi 
^ quali lettantatre anni congiunti con glianni mille quattrocento 

quaranta quattro della duratura loro ruina fanno anni mille cin 
quecéto dieci Sc fette. Et nelli tanti anni dalla falutifera natiuita 
"^.^^ del noftro fignoré hauere ad efl'erelprinci pio della loro falute fi 
può affermare fe già non uoleflìno dire c!i lafigura dal primo al 
t é4 fecondo in folo quefta parte debba mancare . Ma perche ella in 
ogni altra parte adempiuta fi uede & quefta ancora infino a qui 
dal fuo effiefto non effere mancata fi cognofce : ancora epfa non 
douere mancare fipuo comprendere . Ma pche enon paia che io 
da me uada cofi fottilixando quefta cofa « ma che tutto dal fpiri/ 
to fanfto ciò dichiarante proceda: dico che tale cofa fi pruoua co 
ciofia cR noi trouamo difopra elfignore dire p Moyfe alli giudei 
poftì nel diferto.t.Se tu non cuftodirai & farai tutte le parole di 
qfta legge cR fono fcripte in quefto uolume elfignof acrefcera le 
tue piaghe &lepiaghe del fcme tuo.c.Dicc adun(5 che ilfignorc 
per la inobferuantia delli fuoi precepti accrefcera &multipliche 
raalli giudei le piaghe lequahalhora nel diferto foportauano s 
non folo in quelli che non cuftodiranno li fuoi precepti ì ma an/ 
Cora neliemcloco/ come ueggiano elTecc adempiuto in quelli 
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che non hanno udito le parole del prophcta fimile a Moyfej^ co 
me Dio haucua in cpfouolumc comandato I imperoche non io 
Io in quelli i ma ancora nel feme loro quella fu multiplicata.Ma 
chemultiplicationcquedahaueflì ad eflere elfignore dichiaro 
quella douerc eflere per quadratura quando aquefto medefimo | 
propofito di inobferuantiadelhfuoi prccepti difle a Moyfe / co i^a - a^^m 
irte ei dcffripto nello denfemnomìo a . xxìk capitoli & a numeri | w | ^ 
a>xViL Parla a figluoITdì ITdrael & dirai a queinche fi taccino | ^ ^ 
Timbrie per li quattro anguli delli loro mantelli / mettendo m i 
quelli naflri iacinthinitliquali ueggendo firicordino di rutti lieo > 
mandamenti del fignorc / & non uadano dneto alle cogitationi 
loro fornicando con gliocchi peruarie coletma faranno quelli p 
ricordarfi de precepti del fignorc maggiormcte t ^perche efiano 
fanfti alfuo Diox. Vedere potete pquefte parole quanrobene g 
quello modo di uefta epfo fommo Dio {ignificaua aqucl poKoIo 
pofto nel diferto che fe eglino non obferuaflìno tutti li precepti , 
fuoi intra liquali era queftocRepfiudiflrmoelprophetafimilc a i 
Moyfe : ma andaflìno dricto allecogitationi loro* che egli mul 
tiplicherebbe laloro difperfione per quadratura quadrangu^arc 
& difpergerebbc quelli no folo in una poca parte del difcrto ma 
in ogni uento da quattro anguli della terra procedente i fi come 
tutto tnfino aqui effere adempiuto uegiano i p haucre quelli U3 
luto creder alle lorocogitationi andando con gliocchi fornican/ \ 
do p uarii orpellamcnti dalli loro interpreti moftrati t più tofto ] 
che ad epfo eterno Dio & alloro Moyfe ^alloro promeffo jpphe l 
ta fimile a Moyfe & a glialtri fanfti & propheti che manzi & do ] 
po quello furono . Confidcrino adunai clpeccato loro & di qllo 
pcntédofi alloro Dioelqle no hanno udito chieggano merzede, 
Impoche glie fcripto per Moyfe nel leuitico alluxxyi •capit.chcl 
fignore dice aquelli.t^Epfi faranno afflifti per li loro peccati i & 
delh padri loro infmo a tanto che confeflmo le loro iniquira i dc 
delli loro maggiori ( nelle quali cpfi hanno preuaricato contro 
di me * & fono andati contro di me . Andero adAmchc ajico^^ 
contra di loro i &inducero quelli nella terra delhinimici loro in 
fino a tanto che laloro incircuncifa mente fi uergogni ; Alhora 
epfi oreranno per le impieta loro f & io mi ricorderò dei pafto 
elquale io paftoui con Habraam Ifaac & lacob^c.Bifogna adii^ 
fe uoghono ufc.re del affanno loro che prima confelìmo el loro 
pcccaro & delli padn loro & di quello fipentano di uergo^nmfi 
& a Dione chiedano perdono : elquale per tale uia / ci non pec 
akra promette condurgh a porto di falute . Ne li pcn ino che 
loiue / o altro loro duca / o propheta che ilnoftro lignore 1 Lb V 
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fia ftato elprenuntiato prophcta fimilc a Moyfc {perche nlunal 
tro e/ ftato dator di legge / ne liberatore del fuo popolo dalla Ice 
uitu del fuo inimico / & che habbi hauuta in tutto ^gmaltra li / 
militudine di Moyfe fenon einfo faluatore CHRISTO l|p v t 
elqualeciha liberati dal peccato del noftro primo padre:ofteren ] 
dofi per noi in oblatione/& liberocci ancora dipoi dalle mani de j 
giudei dando quelli in preda alli Romani / acdipoi col Tuo uexil | 
loSnanfto nome abbattendo gli ydoli &el Romano imperio/ 
quello a noi fottomettendo / dalle mani degli ydoli & de Roma 
ni Imperadori noftn inimici SC perfecutori ci ha faluati ♦ Quale 
altro j)pheta fimile a Moyfc uogliono li giudei che fia ftato gdo 
quefto in ogni fimilitudine a quello e/;ftato tanto fimile che lat 
gamente fipuo cognofcere in tutte hauerlo fuperato: & quando i. 
alcunaltro non trouiano eh in affai di epfc (imilitudini no man f 
chi ♦ Quale meffia afpeftano li giudei uenturo ch^ li beri delle ^ 
mani de Ronuni & quelli a lóro fottomectaf Non ueggono elli j 
che liRomahi clie furono loro perfecutori fono in rutto mancati \ 
& che quelli ancora in fiore dal uero meffia CHRISTO lES V 
furono fubiugati / & che egli ha pofto in Roma per principi fan 
Piero &fan Paulo hèbrei / Sche alli hebrei fuoi difcepoli col fuo 
fanàó'nome ha fottomeffa la monarchia del mondo : ma fe epfi 
A ^diceffino che quelli non Ihannoobtenutofottoelnomehebreo: . 
^ 4I4 fo^^o elnome chriftiano / fapino che glie feri pto in Efaya ajli 
j/> A^^J^ Lxyxap.chel fignote chiamerà lifua (crui p altro nome3e ligiù \ 
dei adùcp cercano dintcndere elfatto loro efchino fuora delli fra 
fcati liquali e fihàno fabricati nel diferto & odano elloro fignorc t 
, ^ Dio &elloro Moyfe griditi chegli odano elj>pheta fmiile aMo? 

fe / & aquello chiedendo merze ficonucrtano / & lafciando le he 
braice obferuantie uenghino allacque del fcó baptefimo perche 
mentre che uìuera fra loro Moyfe / cioè le loro ludaice cohftitu i ^ 
*v . tìoni / non entreranno mai nella falutifera rerra di ^milTione/co * 
me habbiano dichiarato.Ma qllo chio creda della loro cóuerfio/ 1 
ne fe farà fecodo qlla fcntétia diEfaya cp dice che.t.lauexatione ' 
darà lintellefto allo auditor, cioè fe cpfi ftaràno tanto obftinati ^ 
che afpedmo quella) o uero (e feguira fecondo quellaltra fenten 
tia del medefimo Efaya ctì dice.t* Vdiranno in quel di li fordi le 
parole del libro & delle tenebre & della caligine / gliocchi de eie 
chi uedranno.c. Dico che cófiderato eh ligiudei hnuédo hauuto 
inanzi agliocchi laprophetia del loro duca Moyfe, laquale tanto 
chiaramcre dimoftra elloro errorc:ftrche epfi no habbino uoluto 
credere a qlla / ne ad cpfo Moyfe ; che p tale ragione appare che , 
declincrino aqlia che dicc;cl> lauexatione darà loro lintcUedo . 
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Mà confidcrato da altra parte che fhaucua ad adempiereelcorfo 
della confumatione delli loro beftemmiati i appare che quandòl 
farà uenuto eltempo Dio hara mìfericordia di loro / & alhora be 
nignamente torneranno alloro Dio / & udiranno lauoce di quel 

10 denuntiata per labocca del propheta fimile aMoyfe Xpo lefu 
nollro faluatore.Rifguardando aduncj tutte quefle cofe / & ueg 
gendo elmedefimo Efaya produrre ambe dua quefte fententie : 
ti da concludere che li più faui & fpirati da Dìo non afpeftando 
el flagello piglieràno la più ficura uia / & li (tolti & di dura celta 
afpeftando lultimo colpo faranno dalla uexatione fafti inten/ ^ 
dere elloro errore . Per laquale cofa hanno da aduertire li giudei 
& preoccupare elloro prefinito tempo / & no afpeftare che il fla 
gello dia loro Unte] ledo / perche ad ogni modo in epfo loro ulti 
mo tempo ha auenìre elprophetaco ultimo fforzo di epfa uexa / 
tione laquale ha a purgare &fpegnere ogni refto delli da Dio bc 
ftemmiati • Vfino adunqj laprudentia & fi come faui comincino 

a udir elloro Moyfe & no fi diffidino più diDio ne del duca loro 
perche epli non fanno chi di loro fia delli beftemmiati & chi del 

11 riferuati / ma bene poflbno fapere che tutti qlli che ftanno nel 
labro obftinatione/hanno uero fegno deflTere del numero de bc . 
ftemmiati / liquali inanzi alla uniuerfale lorofalute m epfo fui 
mmancc flagello mefchinamente periranno. / 





^ Parte Quinta del Conuluio dcfecrcti della 
fcripturafanfta. 
INTERLOGVTORI. 
Limedefimi Benedefto. Meleto* &Franccfco* 

V ANto più rifguardo Meleto la multiplicita de noftri 
hodierni ragionamenti tanto maggiorméte cognofco 
laperfidia della uolontaria & alfetata obftinatione del 

. li giudei I conciofiache ogni prophetica fententia / 55 

ocni fecreto myfterio di quella da te fcopcrtoci niuna altra cofa 
in'fafto grida;& niunaltra cofa dimoftra / fenon lacecita del cuo 
re loro & lamatta afprexza della loro dura ceruice:ancora che di 
qualunchc altro myfterio quella narrare dimoftri Jmperoche la I 
fciando andare ogni minima parte del tuo ragionamento / & pi 
ghandofololafomma delle fententie; & cominciandoci da^m^ ^ / . 
ri DIO nel primo noltro pa rlare tre coclufioni principalmen te dg fvth^ w^^^tu 
clHefti • Laprima chs litecceci myacrii^delTeTcripture non erano , f . ^ . 
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ancora totalmente aperti t cóciofia elici fommp Dio cof« haueua 
uoluto che fum per accecare elcuore delli giudei acciochc quelli 
non fi conuerriflìno infino alpretinito tem poXarecoda cneaira. 
lorobeftémiaprocedeua dalli Interpreti loro liquali naucuano 
reruertitolifenfidellefcnpturefolo per negare einoftro lignor 
lESV enfere eluero prophetato mefTia . Laterza che g^initfl. 
tempo dello aprire lefcripturc farebbe quado Hieturalcm li mul 
tiplichera ; 35 li giudei fi conuertiranno : lequali tre cofe apptuo 
uano & confermano labeftemmia di Dio centra dclli giudei / BC 
la durabilità di quella nel precedente ragionamento defcnpta 4 
Nella feconda parte dichiararti per Daniello Efdra & Abacucb. 
elpromelfo meflìa hauerc a uenire circa anni cinquecento dopo 
; - lafine della captiuitababilonica delli giudei plaqlecoramanife 

hfc.- <00 ffoyf fto appare einfo fignoreXpoIelu enere Raro eluero fphctato 
h /' nielTia-.cóciofiache eglie manifeftolauitafuaeneteltata in quel 

i/^A-wir» tempo 3: ad approbanone di quefta uenta prima induceftì una 



tempore ad approDatione ai quella uenra F»^'"»** 
4f propheria di Efdra che dichiaraua colui clTcre elialuatorc elqua 
^ le chiamaffi ligiudei alli celefti regni : Laquak cofa hauendo ta 
fto fra tuéti li datori di reh^^ioni / o leggi lolo el noftro fignorc 
lESV I dichiara quello folo efferc (lato epfo u^ro mcfiìa Srucro 
faluatore / elquale per aprirci epfo celefte regno ci libero con la/ 
propria morte dal peccato del nollro primo padre • La necefi'jta 
della quale liberatione induccftì Efdra aperto dichiarare . Et 
perche Efdra ancora dice che quello per fe mcdcfimo libererà la 
fua creatura : dichiararti per elmedcfimo Eidra epfo noftro Xpo 
lESV edere uero Dio &ucrobuofno&uerofigluolodiDio« 
Et da quefto dimoftrafti per elmedcfmio Efdra f malmente do / 
uere cflere pacificamente richiamati U dieci tribi di Ildracl dal / 
h lontani paefi doue andorono infmo a quando furono menati 
in captiuita dalli Aflyrii.i termini tutti ueramente accommoda' 
ti ad epf^i giudei fe uolefTìno aprire gliocchi del intellefto loro • 
Et pche laprophetia di Eidra e/ tenuta apochripha / dimoftrafti 
quella cflfere ueracinfima & da credere / cociofia chella prophcta 
di cofe che altri che lui non ne ragiona i lequali fono adempiute 
come quella che dice ad Odauiano \ che niuno de dodici Impe/ 
radori di cfì trafta quiui non arriueranno alla meta dclli di tuoi 
come non arriuorono ; & ancora dimoftrafti lui defcnuere di ql 
le che facordano con lapocalypfe defcripta di più danni cinque/ 
cento dopo di lui / fi come e/delli dua che faranno niefiì uiui nel 
fuoco;& della grande moltitudine delli martyri coronati.Ondc 
dimoftrafti eplo mcdcfmio Efdra dichiarare che per diurno con 
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figlio lafua prophctia far<;bbc lultima ad eflerc acccptata / &che 
J?^" finalmente la fua inficme con laltre quando quelle farà aperta ♦ 
jjS. Laquale approbationc della prophetia di Efdra e/ ancora a prò / 
f.^^^ pofito dcUi giudei i accioche non dubitino delle cofe da Juì pre / 

mi dette . Nella terza parte di quefto noftro conuiu.o dichiararti 
JpittL che alprefinito tempo faprirrebbonatanto chiaramente le diui/ 
Qumiil ne fcrìpture i che niuno non bara più dubitatione della fede del 
^ la quale infmo al di dhoggi ueggiano nel mondo eflere (tata tan 
JP'^ ta controuerfia • Et dimoftrafti come tale dichiaratione di ueri / 
j^^P^' ta per tutto elmondo fi farebbe tanto fubira che parrebbe fafta 
in uno lampeggiare di folgore : & ancora che quefta dichiaratio 
dopc I ne della facra fcriptura farebbe fcripta in uno libro da uno el / 
Ptój quale moftraftìche Efayachiamaua in uno loogho piccolo fan 
^Wi ciuUo I & poi in unaltro fpeculatore/ &che loapochalypfe lo 
, chiamaua in uno luogho laltro Angelo / & in unaltro aquila uo 
lante / & che Daniello lo nominaua uno non fo chi ; & dichia > 
radi perquefto abbaOamento del nome di quello fignificarU c5 
' egli da principio doueua apparire come huomo di poca fcien / 
tia & di manco riputatione : SC affermarti che aduenga che lo di 
fegnanrmo di fi baffa conditione che fi trouaua di molte & mol/ 
te altre fententic di qucrti &altri propheti che la qualità di quel 
lo molto exaltauano inducendone dua / una del medefimo Éfa^ 
ya & una di Naum in una mcdefima fententia concordanti / & 
aprirti querto fpeculatore hauere a dichiarare infra laltre cofe Io 
cuentodelliChriftiani/ Kdelli Giudei / & ancora quello delli 
diDii. Maumethani : Et dimortrarti come egli dichiarerebbe alh Giù / 
li)/ dei eflere uenuto elfine della loro cecità & ruina : & che fe di / 
Hi quefto fi uoleuano chiarire cercafTino lefententie delli propheti 
da lui addufte nel fuo libro / S cognofcerebbono che tutte li 
chiamano & dicono : Conuertiteui / Sc ucnite alla luce del ian > 
fto baptefimo / & ufcirete della uoftra tenebra & ruina i Alla 
quale cofa meglio dichiarare pigliarti laquarta parte / oue dimo 
ftraftiMoyfeconmmaccie&conlufinghe & per prophetia / & 
per figura dichiarare a quelli lo errore & cecità loro confirtere 
nel non hauere loro udita la uoce del propheta fimile a Moyfe : 
fi come elfignore Dio & epfo Moyfe nel Deuteronomio haue / 
uano comandato . Elquale propheta aperto dichiararti eflerc 
ftato einfo fignore Xpo lefu ' fcoprendo quello cffcr rtato j)phe 
fimile & più che fimile a Moyfe in ogni fua particulare fimilitu/ 
dine / & infra laltre in fei principali óvlle quali laprima dichiaro 
che egli fu propheta del preterito prefenre & futuro come qllo ♦ 
Lafeconda fco^fe lui hauere fafti miracoli come & più che 4II0. 



La terza apri quello efTerc (tato ancora datore di legge. la quat 

ta dimoftro chegli fu duca del popolo di Dio fi come Moyfe. La 
quinta manifefto chegli fu liberatore del fuo popolo delle mani 
delii tuoi primi inimici faccendoli pafTare cimare della extrema 
ruma delli mudei lafciando quelli in quella / fi come Mcylc an / 
Cora f accendo pafTare liiuoi cimare lalcio li Egyptii loro mirnia 
in queil o . La lexra che hauendo menato el nollro 15 1 U 
I eS V clfuo popolo lungo tempo p eldiferto delle genti m mol 
ti aftannu finalmente alla promelia terra delia monarchia del 
mondo quello condulTe più amplamenre che non fece Moylc : 
imperoche egli ancora doppo el lungo errare nel diferto in mol 
ti affanni i finalmente mimo alli confini della terra di promilfio 
ne li condulfe / ma di quella non li fece pofì'e fiori • Concio fia 
adunca che li giudei non poteuano ne pofibno negate epfo nfo 
fignore lESV efiereftatoelueroda Dio &da:Moyfe prenun/ 
tiato propheta; perche ne a quello ne a Dio nea Moyfe / maalli 
loro interpreti dopo clfpatio di quaranta anni datoli a ricercare 
& cognolcerc querta uerita furono meritamente dari alla difpec 
fione &: alla diurna beftemmia fi come ancora era interuenuto al 
popolo che alhora era guidato da Moyfe / aiquale mollrandoli 
epfo Moyfe la terra di promifiione / & confortando che afiahilc 
quella / perche era loro da Dio promefia i non uoliono credere 
ne a Dio / ne a Moyfe / ne a Caleb / & lofue / ma alli loro undici 
cxploratori che da ciò li ritraheuanoifurono da Dio beftémiati; 
& a finire nel difer^o loro uita deftinati , Et perche quella male/ 
diftione fu figura di quella (nella quale alprefente lono ) dichia 
raftì come fecódo debita propcrtione del prefente delifto aquel 
lo:doue in quella laconfumptione de beftemmiati fu fada in an 
ni trentofto cofi quella doueua dilTinirfi per la quadratura di ql 
la / cioè in anni mille quattrocento quarantaquattro . Onde elfi 
ne delli loro beftemmiati corre negli anni dalla falutifera nati / 
Ulta mille cinquecento diciafiepte : & di quindi hauere a pigliai 
principio la loro falute difegnafti / fi come quelli doppo glianni 
trentofto cominciorono a ufcire del diferto / & acquilta. e regno 
& ad approbatione diquedo inducefti laloro quadranguia ueùa 
comandata da Dio in memoria che fi ricordafiìno de diuini pre 
ccpti / &c di non andare dneto alle loro uane cogirationi . Con / 
eludendo finalmente che fi come quella fu figura diqueOa m 
ogni cola / cofi ancora che loro hanno ad intendere che mentre 
eh uiuera in loro Moylcrcioe lohcbraicoconume mai non entrc 
ranno nella terra della loro falutifera promifiione / (i come an i 
* Cora mentre che uiffe Moyfe fra quelli mai non cntrotono nelia 

terra 
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terra allì loro padri promcfla. Et pero gli aducrtifli chepfi adcn 
do elloro fignore Dio & Moyfe loro duca alle parole del prophc 
ta fimile a Moyfe lecondoel prece pto di quelli predaflino gli / 
orecchi & più non afpcdafTino eh la prophetata uexationedc/ri 
loro lo intellefto / anzi fuggendo quella preoccupafTinoclprefi' 
nito tempo . Vedere aduntj horamai fi può quanto ciafcunacon 
clufione & lententia dogni parte del prefente cóuiuio tu Ihai fa/ 
fta cadere a propofito & illuminatione delli giudei con tanta in 
duftria charita SC amore / che ueraméte fe tu fufTì difccfo del fan 
gue loro non crederei / che confiderara laloro dura & aiTetata ob 
ftinatione / tato mitemente & con tanta cura haueflì la cofa loro / 
traftata • Della quale / perche abaftanza mi pare infmo aqui ne 
fia defto & per mutare uiuanda alnodro conuiuio / uorremo che 
tu ci dichiaraffi quello capitolo di Efaya / che dice del pane (tre/ 
fto & dellacqua brieue elquale atfermaftì che trafta de Maume/ 
thani I accioche ancora diquelU intendeiTimo qualche parte.M, 
Veramente Benedefto io mai in mia ulta non hebbi in odio li / i 
giudei / anzi fempre gli ho amati & hauuto della loro miferia co 
pafTione : onde queltofia proceduto non fo. Madi queftacofa 
io non uoglio altro teftimonio che te:elquale fai che mentre era 
uamoinConftantinopohlaconuerlationemiaera non manco 
con quelli che con Inoltri chnftiani & non con liminimi / ma co 
quelli che da loro erano riputati ben dodi nella ieggeifempre co 
quelli delle cofe loro ragionàdo i & tanto mi era in ciò fauoreuo 
le elmio fignore / che quàto più li adimandauo ancora chio fuffl 
giouinefto & a qlli poco / o niente rifpondere iapeflì / tanto più 
mi pareuano deboli le ragioni che della loro oblhnatione alfe / 
gnauano / & in conclufione uno loro ben grande rabi col quale 
infra glialtrihaueuo più familiarità ingranfegretomiconclufe ' ^'^^ / 
che io chiaraméte uedrei tutti li giudei conuertirfi alla fede chri ^y^*^ 
ftianafe il media da loro afpecftato non ueniua per tutto lanno 
della noftra falute mille quattrocento oftanraquattro. Et tale fe 
creto mi affermo cauare da Daniello / ma di quale fententia lo f 
traheffi mai nò mi uoilc chiarire/ ma ben mi dure che quella opi 
nione non folo era fua / ma ancora di tutti glialtri maeftri della 
loro legge. Alla quale cofa io cB poco anzi niuno lume di ciò ha 
ueuo rallegridomi della loro preda conueifione rifpuofi adiì^ 
prello uerrete al ba ptefimo come noi / perche alhora correuano 
giianni del noftro fignore mille quattrocento fettantatre. Ma fe 
in quel tépo mi fuff i ftato noto quello che bora gli harei nioftro 
che quella fcriptura di Daniellocfi circa di quel tempo parla no ^ 
dice che alhora babbi auenire clraefliaima ben dichiara che qllo 
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fata ci primo di della ucxationc prophctata da Efaya/ laqualc da 
ra lo intellefto al loro audito:& quella uerita infino aqui adem l 
. pierfi fe ueduto i concio fia che in quelli di & in quel tempo co ' 
unincio la grande perfecutione loro fada dalli R.e di Spagnia & 
Portogallo / &; ancora da altri in ogni parte delli loro regni / & 
^"-^^ cofi ancora dipoi cominciorono li grandi fegni prodigii & corno 
tioni ditutti liregni cofi delli cKriftiani come delli infedeli liqua 



"V^.l^ 



uerfalc flagello che ha aprecedere la rinnouationc delia chriftia' 
na chiefa ha a incominciar da loro fi come e/ incominciatotpchc 
di loro principalmente quiui parla Daniello \ dCci per durare an 
Cora dimolti anni fopra di loro &qualunctì altro che alla chriftia 
na fede non fi uorra conuertirc . Ne di quello fi cxtollano trop / 
po tutti li chriftiani fenon folo libuoni : ma al loro CHR ISTO 
lESV tutti grandemente fi inclinino/ perche aduenga che più 
hricuc habbi ad effere cUoro flagello / & prima cB tutti della tri 
hulationc habbino a ufcire / nientedimanco egli farà tanto & tz 
U Se maxime fopra li non aeri chriftiani / che come dicemo Efa / ^ 
ya afferma laterra hauere a eflere deferta / flc lecafe fanzaTiabita 
torc Conuertanfi adunqg li giudei / Conuertanfi li maumetha / 
Qi / Affaccino penitentia li chriftiani chiedendo merze alloro fi / 
gnore I ESV con puro cuore i perche eglie uenuto Ihora del luo 
iudicio nel quale ogni fuo inimico di tutto elmondo fpegncrc ^ 
uuok / (i come ogni propheta gridare horamai fifcnte.Ma accio 
che lafciando andare li ragionamenti fopra lacaufa delli giudei; j 
&eIconuiuio noftro per compiacerui del cibo ancora de maumc ( 
thani adorniano / eltrentefimo ca^itolo^iHaxa pigliando quel 
la parte di epfo i quafi per tHnfiiFo perTiora dicKiarereno ; che a 
fufficientia eflere ftimereno : accioche enon paia che in fi poco 
fpatio digiorno io habbi uoluto ex porre uno fi lungo SCcopiofo ^ 
capitolo & di tanto fucco pieno che nella opera di più di uno ^ 
giorno certamente la totale fuadiffinitione hauere non fi po ^ i 
trebbe. Inuocando aduncj eldiuino aiuto dico che Efaya in quc 
fto capitolo che comincia.t. Guai a uoi figiuoli abandonatoruc, 
trafta dello euento& fine delli Maumerhani prima parlando a 
quelh fotto figura di quelli hebrei che doppo la deftruftione di 
HieruCalem fafta per Nabucdonofor erano rimaftì nella giudea : 
liquali diffidandofidi Hyeremia contro alla fua uolonra / & di 
Dio fi fuggirono in Egypto/ & dipoi in epfo capitolo Eiaya de/ 
k^nd^ a padw alU maume^hani prophetandQ tUoto fine douci j 
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dice ♦t, Pefo de giumenti dcllauftro . c * Cominciandoci adiin^ 
dalla figura andrene tutto qucfto tcftoapartc a parte più per 
modo di tranfito che per totale dichiarationc tranfcorrrendo • 
Volgendo adunche Dio per Elaya le fue parole per uia di figu / 
ra alli Maumethani dice • t • Guai a uoi figluoli abbandonatori 
dice el fignore .c, qui ei da notare che meritamente Dio per Efa 
ya chiama li Maumethani figluoli abandonatori i conciofia che 
la maggiore parte di quelli Tiano originalmente difcefi diChri 
ftiani I perche quando Maumctho uenne quafi tutto lo habita/ 
bile / di che fi haueua noticia i era dalla chrilìiana fede pofledu / ^ 
to : & la cagione perche li chiama & perche efarono abandona # 
tori I fottogiunge dicendo ♦ Accioche uoi faceflì configlio i 55 v 
non da me .c • Voi mi abbandonarti dice elfignore / accioche uoi 
faceflTi una legge per uoftro configlio & non per mio / & per me 
glio ciò dichiarare dice / & accioche ,t» uoi ordifTì una tela &noii 
per ci fpinto mio x. cioè accioche uoi facefìfi quella da uoi & no < 
dal mio fpiritofanAo.t. accioche uoi aggiugneffi peccato fo/ ^' 
pra peccato • c . cioè prima peccarti abbandonando me* & poi 
per aggiugnere peccato fopra peccato fabricafti una tela & una 
leuge contra di me ♦t . Liquali andate per difcendere in Egypto 
& non addimandafti la bocca mia . c . cioè li quali non per mio 
configlio / ma per cupidità di regnare & fignoreggiare lo Egyp 
to hauete fabncata tale legge . Et querta dice ellignore / perche 
M aumetho per cupidità di regnare per acquiftarli fauore di gen j 
te darme contro di Heraclio Imperadore i & fubiugarfi el regno ; 
di Egytocon le parti circunftanti i affermo effere mandato dal > 
fommo Dio a faluare le genti / & a conrtituire aquelli nuoua leg 
ge;S pero diHe elfignore^t.Sc labocca mia non addimandafti *C4 
accioche quello non per diurno precepto/ ma folo per regnare 
ciò hauere fafto fincendeflì: & pero dice uoi hauete fafto qfto.t* 
ft)eranti loadiurorio .c. uoftro no elTere in me / ma *t. nella foc / 
tezza di Pliaraone elquale ha fidanza nellombra d:l Egypto .c, 
cioè parédouimagiorcofa loinfignorirfi&pigliarelacorona'del 
lo Egypto & eflet fignore di quello elquale no e^alrro che fumo ^ 
& ombra cB fperare in me.Ma io ui certifico dice elfignore cn.t. 4 
farà a uoi lafortezza diPharaone in confufione.c.pcbe per poflc ' 
def tale regno rtaretc nella cieca cófufione della aera fedct3Jmo 
rirete nel uro peccato-t.Et lafidanza dellóbra del egyptouifara 
in ignominia^c conciona che p acquiftare tale regno hauete fa/ 
bricatouna beftialc & ignominiofa legge.Et quertodefto perdi 
nioftrare fotto lamedefima figuri infmo aquanto li extendera el 
regno delli maumethani fegue dicendo^t^U tuoi principi erano 



andati In Thaphnis / &KmItii tuoipucnnono infine ad Anes^c» 
Thaphnis & Anes fono citta della jmincia di Egypto doue albo 
ra andorono quelli giudei • Chi adun^ dal fignore haueflì la ue 
ra interpreracione diquefti nomi cognofcerebbe infinqaguanto^ 
fi extendera bora elprofpero andare delb maumethani : concio 
fia chel fignore dica che peruennono infino aquelli luoghi cofi 
Dominati / cioè quando limaumethani pcruerranno aquello tee 
mine per quelli nomi figurato quiui .t. Tutti fi fono confufi fo/ 
pracipopolo x. cioè alhora tutti fi confonderanno fopra la infi 
Dita loro moltitudine che uerranno nelle ultime loro battaglie: 
& per quale cagione cpfi fi confonderanno dichiara dicendo, t « 
Elquale x. popolo / & infinita multitudinc.t.non potè loro gio 
uarc / &non furono in aiuto / o in alcuna utilità / ma inconfufio 
De & in obprobrio ,c* Li cxcrciti adun^ & larme in che li mau / 
methani fi confidano faranno finalmente loro in confusone &^ 
ignominia quando faranno giunti alpredcteiminato luogho & ^ 
tempo ; fi come prefigura qui Efaya Elqualc per dichiarare me 
glio quanto di epfi maumethani per figura ha defto / pigliando 
la f)phetia fopra di loro dice.t.Pefo delli giumenti dellauftro.c. 
Per aprire adun^ Efaya di chi difopra per figura fotto nome di 
figluoli abandonatori ha parlato / dice che uuole dire elpefo la / 
grauezza & calamita de giumenti del auftro . Adhaucre notitia 
chi fiano qucfti cofi da Efaya chiamati e/ da notare che più fono 
cmodi tenuti delle diuifioni de uentiXi nauicanti comunemen 
te fanno ofto principali uenti / & quelli poi diuidono per mezc 
& quarte j quelle denominando dalli più propinqui loro uenti • 
Et e pfi ancora qualche uolta ragionando delle parti del mondo 
riducono quelli in quattro / cioè Leuante / Ponente / Mezodi / s 
& Tramontana . Et quefta quaterna diuifione fi truoua la facra \ 
fcriptura fpelfo ufarc . Aggiungono ancora a quefta li marinai 
unaltra diuifione riducedo luniuerfo in dua uéti/ cioè in Oftrea 
& Borea : liquali fi dicono mczodi & tramótana / o uero Auftro 
& Aquilone i & quefta diuifione maxime ufarfi nello ftredo di 
Conftantinopoli' fo che a te Benedefto e/noto perche la Oftrea 
Diette li nauili dentro allo ftredo &la Borea neli caua / &quen*a 
diuificne pigliano cominciando da leuante andando per elmc / 
zodi alponente & chiamanla OlTrea / o uero Auftro^Et dipoi co 
Diinciandodal ponente & andando per tramontana al leuante 
chiamano quefta parte Bora laquale fi dice Aquilone. Et quefta 
diuifionedelluniuerfo ancora uTare la facra fcriptura e/ nianife f 
fto/ & maxime quando di Aquilone /odi Auftro fmiplicemen/ ^ 
te ragiona/ il come appare per quello àzdco di Hyeremia nel pri; 
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mo capit. che dice.t.DalIo Aquilone fi manifeflera elmarc fopra 
tutti li habitarori della terrax, cóciolia che no folo intenda qito 
per li fcithi habitanti lotto lo aquilone: ma ancora per li afl^TÌi t 
perfi / medi i greci & romani / liquali tutti a Hierufalej fono per 
ladiuifione dello aquilone oppofiti:perchc come e/manifefto da 
quelli battaglie rapine occifioni incendii & ogni generatione di 
male per la loro cupidità di regnare fe fparfo fopra tutta laterra / 
fi come p le loro hyftorie ad ogni huomo a noto . Ragionando 
adun^ qui Efaya dellauftro intende di quella parte del mondo: / , 
laquale cominciando da Icuante & andando per lo auftro al po/ L^^^^pj 
ncnte fi contiene.Laquale parte pchc chiaro fi cognofce che ella 7^ - j 
e/ per la maxima parte habitata dalli Maumethani/ &che loro \>f^vuy^^ 
quiui tengono laioro principale fede / certo attermare fipuo che ^ 
diquclli & non daltri qui intenda Efaya: &maxime pche quefta 
fua prophetia di qucftì tempi & non di quelli antichi ragionare ^ 
fi cognofce / fi come per più fegni nel fuo proceflo chiaramente 
uedreno, Lafubuerfione & ruma delli Maumethani adunq? uo 
lendo narrare Efaya ad epfi liqualidifopra minacciandoli elfi/ 
gnore chiamo .t. Figluoliabandonatori .c.hora linomina ♦t.giu 
menti del Auftro.c . p denotare che quelli non per fuo diuino co 
figlio / ma p la loro crafla fuperba & matta ignorantia fono per 
tanti fecoli come brutale giuméto nella loro beftiale ftultitia in/ 
ueterati . Onde pche Efaya qui ad eph Maumethani &maximc 
a quelli liquah nello extremo tépo della loro fubuerfione fi tro 
uerranno parlare i intende feguendodice.t* Nella terrajdella tri 
bulatione &angufl-ia.c*cioe io parlo a quelli maumethani liqua 
li fi trouerràno nella terra & tempo delia loro ultima tribulatio 
ne 8C anguftia • Imperoche alhora .tAa lionefla & ellione.c.cipe 6 
tutti II loro principi & Re «t. Et di lorolàulperaSf iIBafilifco no\ 
lante «c.cioe& per tutti li maumethani regi & principi faranno | 
due diloro fafti duci di tutto elloro exercito figurati fotto quelli 
due uelenofi ferpenti / alliquali con^ibuiranno tutti épfi JVIau 
methani principi* Et pero foggiungc Efaya che epfi loro priilci 
pi faranno .t, portanti fopra le fpalle delii giumenti le fue rie / 
chezxe / &fopra clgibbo de cimelh lifuoi rbefori .c. ad epfi loro 
capitani & exercito ♦t» clquale non h potrà giouare ; imperoche i 
lo Egypto.c. cioè tutta epfa maumethana leda laquale tiene la \ 
fua principale fede in Egypto.t. inuano óc fanza frufto darà am 
to X. & foccorfo perche nrente li ualera li loro exerciti & li loro 
thefori ♦ Veggendo adun^ Efaya quella cofa dice . t . Et pero io 
gridai fopra di queftox.cioe fopra di quella loro beiliale pazzia 
gridai •t. Eglic lolamente fuperbia.c.cioe gridai o maumethano ? 
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cglic folamcntc la fupcrbia che ti induce in quelle tue guerre 8t 
uani errori / &non ci ibelochc tu babbi della tua fedèi perche io 
fo che tu cognofci quella effere j>prio de giumcti come io ti chia 
mo. Et pero io ti dico »t, Fermati.c.& cefla hora mai dalla tua fu 
perbia & infipientia*-accioche tu non perifca i perche eglie uenu 
to eltuo fine ♦ Et per dichiarare elfignore che quello fuo parlare 
nó et agente che altempo di Efaya regnafli fopra delia terra: uol 

I gc elfuo parlare dicendo.t^Hora aduq^x.o Efaya .t.entrando feri 

ui aquello.c,.cioe aquello elquale io chiamo figluolo abbandona 
tore & giuméto dellau(lro:& fcriuili .t. fopra elboflbxxioe feri/ 
uiii in modo durabile.t. 8c fcriui qllo diligentemente in libro.c. 
cioè fcriuilo con diligentia ( accioche gdo efara eltem po efipoflTi 

f legger :impoche.t,egli farà nel di nouiflimo in tcftimoniox.cioc 

egli farà in teftimonio gdo ucrra eltempo fuo chio babbi quella 
cofa infmo dalli di tua aqUi prcnuntiato» Ma ^do fata quello di 
nouiflimo / pche altra uolta fpero Dio concedenre dichiarare:& 
j)chc lamateria per hora farebbe troppo lunga / badi qui p hora 
dire che quedo di nouiflimo ci quello del quale liprophcti afferà 
mano che farà el nouiflTmio & ultimo di della iudaica cecita/cioe 
qdo ligiudei ficouertiranno.Laqualecofa uedreno Efaya medefi 
ij ^ nio qui difetto approuare:pcrchc in uno medefimo tempo epfi^ 

*#f>w i^U/'^ ni3umethani & giudei ficóuertiranno&farafTì uno ouile& uno 



7 cidio fecondo elloro demerito ♦ Ilpche uolendo dimoflrare la ne 
celTita che elli haranno di tale telhmonianza racconta la natura 
& qualità loro dicendo • Et po ferba co diligcntia a quel tempo 
qfta fcriptura .t. Impochegli e/ popolo puocantex. me fommò 
Uio.t.ad iracundia. Etx.ancora fono .t. figluoli médaci figluoli 
liquali nó uogliono udir lalegge diDio liquali dicono alli ueden 
^i.ccioe alli xpiani che lauerita della fede cognolconoi.non uo 
gliate ucdere.cxioe rinuttate a tale uf a fede-.&ancora dicono .t» 
alli nfguardanti.cxioe alli ricercanti &mterpretanti lauerita del 
la facra fcriptura.t.nó uogliate guardareicxioc interpretarct.a 
noi olle cofe che fono refte.c.cioe nó ci uogliatc dire a noi la ue^ 
rita di quelle ma^t.parlate a noi cofe eh cipiaccmo. Vedete g noi 





.V. 



Il erroriXeuatc da me lauia. Torcete da me lalltrada . Cclfi dalla 
faccia nfaelfcó di IldraeKc-cioc Xpo lefufcóad Ifdraelpromef 
fo -t- Per qftc cofc aducj qfto dice elfcó di Ifdrael .c. Xpo lefu.t. 
]^ch uoihaucteriprouatoqftouerbo,c.cioeqftofcó di Ifdcaeht. 
& hauete fperato nella calunia.c.della uoftra ignominiofa fcfta: 
& hauete (perato.t.ncl tumultox.& forzadellarmc uf e.t.& fia / y 
reui apoggiati .c.& fondatutJopra diqucllo;po farà auoi quellà^ / 
iniquità fi come una rottura cadete & ricercata in uno alto mu7 . ^^vv^ ^4 
ro. Perche fubito & métre che noi no fperercte ucrra laruina fua . l , j^f^/vr ' 
&fpezzeraflì come ficóterifce&fpezzaeluafo del figuIoGÓ gran -r-^' / ^ 
fracallo i Si nò fitrcuerra della rottura fua tato di faldo chè in ep 
fo fi porti un piccolocarboncino dello incédio/òucro che in ep / 1 

fo (i attinga un poco dacqua della fofTa: pche qlto dice elfignorc ì 
Dio di Ifdrael. Se uoi ntornate.ccioe alla f.dc xpiana donde ui ' f 

partifti.r.&cefiate.ccioe dal ufo maumcthano culro «Sdai perfc | 
guitare li xpiani.t.uoi farete falui.c.dice clfignore:impochc.r,la ; i 

fortezza ufa farà nel filétiox. cioè nel di porre la x'piana perlecu 1 
tione.t.& nella fperanza.c.cioe nel porre quella folo nel lommo ii | 

Dio da uoi abàdonato.Ma pcbe egli cognoice laobftinationeuo 
ftra fubiugc.t. Et no hauete uoluto.c.cioe fare niuna di qfte due 
cofc inchecófifte lafalute uoftra.t.Etdicefti no'ma fuggirenoal 
li caualli.c.cioc pchc in cpli ci lafperdza nfa.IIpche dice elfigno 
re.t.Ecpo uoi fuggirete .e. cioè come uoi hauete dedo / ma non 
come uoi credete / & perche uoi hauete dedo.t. Noi montereno 
fu hueloci ♦ c . cioè in fu li ueloci caualli: pero nfponde elfigno / 
tc.tJmgo farino più ueloci qlli che ui pfeguireràno. Mille huo 
mini di uoi fuggiràno dalla faccia del terrore di uno'& dalla fac 
eia del terrore di cinqi infino c^ì uoi fiate lafciati qd come uno al 
bero dinaue nella fómita di uno montexSCquafi uno fegno fopra 
uno colle .c.Quefto aducp ha a eflef elfine della maumerhana fu g 
pbia fenon farino qlle due cofe in che difopra e/affermato confi 
itere lafortezza loro/cioe nel cefTaie di pfeguitare lixpiam &nel 
fpare in e pfo Xpo lefu elqlc bino abandonato . Alla quale cofa 
cófortandoli Eiaya feguita.t.Per ciò uafpetta elfignof : acciochc ' j i J, 

egli babbi mifericordiadiuoi.c.Diceaducp Efaya coro. rido cpfi ' 
maumethani ailaconuerfione/ Sai non uolere afpeftare clloro 
ultimo cxcidio / che Dio gli afpefta / per denotare la lunga pa / ' 
ticntia che Diohaueuahauere in loro /come egli ha hauuto/ im Ì 
peroche fono già circa nouecéto anni che la loro fetta cominciQwVfv^itr^j^* ^ I 
Et po parlido qìJi àqlTi h^Tóro dHióiiTinniddEe che no finiara 1^ Lc 

uigiinoditàtaluga patietiadelfignorcpchegliciohafafloafpc ^^J^ 
didjcheficouertanop haueiemifcricordia di loro;&jacagionc - ^ rr >vt#^ 

C 4 * 
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perche cofi uoglia fottogiungc dicendo • Et impero perche tato 
tépo ui ha afpeftato.t.egli farà cxaltato.c» & tnagnificato.t. pdo 
nando auoi .e. che Io hauete tanto tépo non folo abbandonato / 
ma ancora perfeguitato .t* pche egh e/ Dio fignore di iudiciox» 
pero finalmente fracaflandoli come uno uafo di terra cotta 5c la 
fciandoli come uno albero di naue in fu uno mote farà exaitato: 
cpfo fommo Dio hauendo mifericordia diquelle poche reliquie 
di loro códucendole alla conuerfione in quelli giorni fi come an 
7^ Cora lihefarei &ogni altro infedele &conftituédo in tutto elmon 
'pmtrrrdo uno ouile &uno Xpo lefu pallore ;&pero fegue.t.Beati tutti 



f H quelli che lo afpeftano pche e pfi uerl chriftiani Jiqualì pon fi^ 
farano partiti da lui faranno uincitori di epfi maumethnhi & do 
gni altra generatione / &alla fede del noftro fignore lefu liridut 
ranno > & pero foggiugnc che no folo alhora Dio hara mifericòc 
^ dia delli maumethani / ma ancora delli giudei/ dicendo.t Jm£a_ 
l $A che elpojiojo di iyon .c. elquale mj^fticamente fintende per el£0 
^ ' ^ ' poIochriftianorfeTTrtéralmentepelpopoIohebreo 
f^^^Z» ^'1^^ ■ in Hierufalem.c. cioè celefte & terreftretpche alhora faràno uno 
/ ^ popolo & uno ouile in Xpo lefu.Hauendo aduncj Efaya dichia 
? ratoalli maumethani lalorofubuerfioneS la conuerfione delle 

.loro reliquie /&eltempo quando ciò fia/ cioè nel di nouiflìmo 
della iudaica obftinatione quando ancora epfi giudei fi conuer/ 
tiranno : hora uiene a dichiarare elmodo della loro conuerfionc 
dicendo.O maumethano^t. tu piangendo non piangerai.CiS la 
cagione pche non piangerà dichiara dicédo / perche elfignore^t* 
hauendo mifericordia hara mifericordia di te ♦ Alla noce del eia/ 
more tuo come lo udirà fubito ti rifpondera i &daratti elfignofC 
elpane flrefto ♦c. cioè elpane della facra fcriptura ridofto in bric 
ue libro / come difopra dichiarando quando di epfo libro ragio / 
namo . Et daratti ancora . t . lacqua brieue • c . cioè lacqua delle 
tue lachryme brieue:perche / come difopra difle / tu piangendo 
non piangerai ,t. Et non farà più partirfi da te elruo doftorc 
cioè Xpo lefu no mai più fi fuggirà da te pche da lui mai più no 
tipartirai.t.Et faranno gliocchi tuoi uedenti eltuo preceptore.c* 
cioè alhora manifcftamente cognofcerai quello.t^ Et le orecchie 
tue udiranno laparola dello infegnante dopo lefpalle .c. cioè cB 
tardi (ara quello loro udire i pche farà dopo laloro ruina: & gdo 
farino rimalli qfi come uno legno fopra unocollc.Alhora adùqj 
dopo eldinoudiràno le parole del rio fignore lefu infegnante 
qlli dicendo.t. Quella e/ lauia andate p epfa &non ui torcete da 
dextra ne da finiltra.cxioe udiranno leparole del facro fcó euan 
gelio nel quale cófifte lawia della uera falutei alla quale afcédere 
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• V. 

no può chi fidcuia dalli prece pti di quello. Veduto adùcjhauetc 
a che termine lacola delli maumethani p elloro defiderio del re/ 
gnare códurre fidebbe:& come alla fme elmifericordiofo Dio ha 
ra mifericordia di loro / & alla uera uia / gdo a lui fi uolgeranno 
fubito li conuertira &in qlla liconfermera/ fi come Efaya ci ha di 
moftratoJlgche quantùcpepfo.xxx .cap. doue Efaya ciò dicbia 
ra / più oltre co lefue parole ^ceda / niente dimanco pche p ^to 
fi eixiefto alla fóma della intétionc uoftra mi pare dhauere aflai 
fatif faao:& pche alcuna cofa fopra gto fi ei defto ci refta a dire / 
qui porrcno fine alla dichiaratione del feguéte di defto cap.&fo 
pra qto CI defto fermereno einfo fermone.Dico adunvj che non 
manco qllo che da Efaya fi dice in qfto ca pie • dichiara epfi mau 
methani & noi & tutto luniuerfo efì'ere in fafto nel tempo che fi 
adempierà qfta prophetia che fidxhiarino litempì preftituti alli 
giudei I delli quali difopra habbiano ragionato/cóciofia che iafa 
Iute delluno & laltro ad uno tépo medefimc fi ditermini : impo 
che fc bene riotereno clmodo del parlare di Efaya porto dilopra 
doue edicc.t.Nclla terra della tnbulatione &anguftia lalioneffa 
& ellionc & di loro lauipera 55 ilbafilifco uolàtex. trouereno lui 
dichiarare / come difopra dicemo / ijdo faraj.enutocJté pò della 
uniuerfale tnbulatione &maxime deirTmaumethcmi epfi confti 
tuiranno di loro regi / o uero principi dua uriiuerfah capitani di 
tutto elloro cxercito:delli quali luno chiama uipera & laltro re # 
gulo I o uero bafilifco uolantc folo p dinotar laqualita diqlluEt 
pero fignifica che luno farà fimile albafilifco / elquale fi dice che 
uccide con lauifta / & difcofto che fignifica chegli ufcira difcofto 
dal fuo regno. Et chiamalo uolante p denotare chegli uerra per 
mare:pche elnauicarc e/ quafi uno mezo modo di uolare alla hu 
mana natura. Et perche ancora quello fer pente uccide co lauifta 
fignifica cR qfto fuo uedere (ara mortifero & uenenofo douiiche 
farà elfuo uolato, Laltro elauale da Efaya ti defto uipera» fimilc 
mente dalla natura di tale lerpente e/ deferi pto : impoche della 
uipera fi dice che quando ella nafcc che ella per ufcire al mondo 
rode & fpezza eluétre della madre & uccide quelIa.Quefto mau 
methano adunc» i fecondo che dimoftra qui Efaya / lara uno el ' 
duale nafcendo per cupidità di regnare ucciderà la madre / cioè 
la maumethana fede fabncandorie mialtra / dicendo eflere man 
dato da Dio i come fece ancora MamnetH^Tì^lquale per regnare 
mandando a terra ognialtra fede / diHe efTerc mandato da Dio 
n^r riformare elmondo . Sara aduncp quello maumethano duca 
ima uipera natodunaltra uipera. Elguale chi afferma- eflere 
tlnottcUo Sophi non farebbe forfè fuori di ftrada < fc uera fama 
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di luiagtiorecchi noftri ci pcrucnutachcgli per regnare babbi af 
fermato & affermi dcflère mandato da dio almondo per rjdurlo 
a migliore ufo / poftponendo lamaumethana &ogniaJtra legge: 
pche tali monftruofe cofe raro almondo appanfcono:& maxime 
di tale qualità che da Dio fiano no folo tollerate/ma ancora exal 
tate / come di coftui dire pongano • Cognolchmo auqu horamat. 
li maumethanieflere uenutoeltempo della loro propnetata rui\ 
na quàdo ueggono almondo efTere nato quello elquale quafi af \ 
fermatiue dire pofl'iano e jVere quello con la cui ujta ha ad efièrc 
congiunto lultimo loro fine . Preparinfi li giudei al loro ultimo 
flagello fe prima conuertire non U uoglionp / qdo queJlo di già 
molti anni incominciato / come j>phcro Daniello' lopra di loro 
rentono:& quando oltre alli altri da noi djmoftrati legni & tépi 
quefto expreffb fegno da elloro Efaya predcfto aimcndo edere 
uenuto ueggono. Ricomno al loro fignorc I tSV liChriftiani 
J guado tanti legni & tale prophetato monftro almondo eflere ap^ 

^^^Tf parito cognofcono / conciofia che non per altro certamente tali 
jjy huomini regnare patifca elfignore fenon per ucndicarfi delli mi 
^ i ^ mici luoi con li fuoi inimici traboccando (opra di quelli ellacco ^ 
della ira & indignatione fua . Quefto fcgno adun^ aglialtri ag ' 

t-Uo 8^^"^o"oi ^^^^^"^11» di del umucrfale futuro flagello manife/ 
^ (iamcnte ci dictiiara • 



1 



C" Piirte Scxta del Conuiulo de fecreti della 
fcriptura fanfta. 

INTERLOGVTORI, 

Limedefimi Franccfco. Meleto. &Benededo. 



rs^rSi Egare certamente non poflìano Meleto / noi horamai 
Ijù^a I ! no elTcre giunti alprefinito tempo nelquale li facri prò 
I j piietati myikrii (ì hanno ad aprire/Slaltre marauighc 
che ci hai ragionato hanno a confeguire clloro prenun 
dato effetto i quando ueggiano tanti euidenri fegni già in fatto 
cfTere/ quali douere uenirc per liprophetici fermoni cibai hoggi 
nianifeitato ; per laquale cofa hauendoci tu di già quafi per ccr^ 
to affermato el Sophi efferc lauipera da Efaya deferì p ta :uorre/ 
mo ci dichiarain chi e/ eluolante bafilifco / conciofia che manifc 
fto ueggianoqucfti eflcrc lidue Jiquali elfpeculatoce di Efaya nel 
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.VI. 

XXI. capit.grìda ucdcre uenircM.Non ui diffi io infino a quado i 
tradamo del fpeculatorc di Efaya t che io quella parte di quello 
capitolo che trafta dello afcenforc dellafino & dello afcefore del 
camello lauoleuo lafciare a chi fi aparteneua alquando / & aldo' /> , 
ue al fignorc piacerà infpirare quello. Ma dapoi che pur ioueg/ -AJ-^^-^ 
gio che ui piace di intendere qualche cofa più oltre fopra quelli 
due / cioè uìpera &bafilifco intendo dichiararui certi grandi my 
fterii che lipropheti intorno a ciò pongono t lafciando adietro m 
qucfto folo palTb lufo mio / cioè dì allegarui liproprii teftì ciò di 
chiaranti per non cflere p quelli troppo lungotpcrche di già Iho 
ta ci tarda / &tale materia richièderebbe uno intero giorno / ma 
per hora uibaftera elpreftarmi fede/che di quanto io diro mente 
fia da me ma dallo fpirito fifto ciò per labocca delli propheti f pi 
fante . Rifpondo adun^ perche diceftì queflra uipera & bafilifco 
cflere lidue che uide cHpeculatore diEfaya / male ueramente po 
terfi negare che qucfti da cpfo fpcculatore non fiano uedutircon 
ciofia che egli no folo fia fpcculatore delle cofe da Efaya neLxxi. 
capir* dcftc / ma ancora dognialtra fua fcriptura: ma bene ui uo 
glio certificare che quefta uipera &regulo hanno ad eóere gli ut 
timi / fotto cui li maumcthani hanno acadere : & che innanzi & x 
ancora infieme con quefti due hanno ancora ad eflere altri cru^ ^ 
deli perfecutori del chrifliano nome / fotto li quali ha a eflcre et - 
principio della ruina di cpfi maumethani:& in effefto per riduc ^ 
la co uoi in bfieue ho truouodalhprophcti cflere deferì ptitren ^^\¥^ 
tatrc antichrifti \ cjoe trentatre che non folo con parole / ma con ^^^^ 
arme & fuoco & torture pcrfeguitcranno li Chritlìani : & oltre 
qucfti altri tre che con parole faranno loro grandifTima guerra / f / 
commouendo li popoli infedeli contro delli noftn chriftiani. 
Dclli quali trétatre di già ne fono pattati infino a quefto di odo 
oltre alli dicci romani Impadoritfotto liquali furono fade dieci 
uniucrfali pcrfecutioni nelli tenéti clchriftiano nome \ delli qua 
li ci primo fu Nerone: Elfecondo Domitiano: Ekerzo Tra iano : 
Elquarto Antonio Vcro:Elquinto Seuero: Elfexto Maximmo ; 
Elieptimo Decio: Loflauo Valefiano:E!nono Aureliano: Eide/ 
cimo Dioclitiano : fi come fi truoua deferi pto. Et hora inansi al 
la futura rcnouationc della chicfa di Dio quattordici oltre aquel 
Il dieci & ofto douerc efìTere ci manifeftamente prophetaco / fra 
liquah lauipcra STilregulo faranno de gliultimi come difopra di 
ccmo.Dc quali diqfti adu^ intenda Efaya nel.xxi.cap-lafcereno 
dichiarar aluogo & tépo ailuo fpecuIarore.F.Troppo fpauecofa 
cofacertamétcciraccóti in bricuedouef efleregdo delli .xxxiii. 
crudcliffimi pfccutori del xpiano nome in tutta laxpiana cbiefa 
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da propheti diflributi quattordici in fi brieué tempo hauere a co 
correre ci dichiari.Et quello che ancora più mi confonde fie che 
cófideratoche di epfi.xxxiii.gia dieci & ofto ne (ìano pafTati /& 
hora nhabbi a uenire quattordici / & doppo quelli nó uenc refti 
più che uno forteméte mi fa temere che alfine del corfo del mon 
do noi fiamo arriuati.M.Di quello nó bilogna che tu tema / con 
ciofia cheglie prophetato lachiefa del nf o fignorc lefu efTcre di/ 
^ ' r uifa in tre ftati:delli quali benché noi fiamo nel fine del feconda 
f^fAh A ^ ^*^f^ pur ancora cene rella uno intero / fi come io dichiarai nella expo 
fitione chio feci fopra el «C I. pfalmo che incomincia.t;Domine 
cxaudi orationem meaj ^clamor mrus ad te ueniat.c.fopraqlle 
parole che dicono <t * Li figluoli delli ferui tuoi habiteranno / & 
clfeme loro fi dirizzerà in lecolo.B* Vorrei Meleto eh poi che tu 
cibai ricordato q^o pfalmo che tu a mia contemplatione ci refe/ 
rifii qualche cofa di qllo Sc cofi dellaltro che comincia ♦t, Q^iarc 
fremuerunt gentes .c. da te nuouemente a requifitione del nfo 
Magnifico Gonfaloniere in lingua larma ex poftì : pche quelli p 
quanto mhai riferito tendono a dichiaranone deili myfterii del 
lachriftianachiefa.Ilchcnò farà punto fuori di propofitoaqfto 
nfo conuiuio : cociofia che hauédoci infino aqui meflTe inizi pri 
ma uiuàde attenenti alli giudei / & poi le accomodate alh Mau 
jncthani:hora pare ragioneuole che lafua parte ancora alli chri / 
ftiani conceda.M* Troppo farebbe lunga materia a fi poco tépo 
che cireda diqfto giorno fe io a parte a parte ogni cofa fopra qlli 
defta riferire ui uoleffuma acciochc/come tu di/quello noftro co 
uiuio non manchi della uiuanda propriamente alli chriftiani ac 
comodata / quelle parti che più neceflarie ci occorreràno folo pi 
gliàdo & laltre lafciando per compiacerai ilpiu brieue che fi po 
tra raccontereno. Cominciandoci adun^dal pfalmo.t.Dommc 
exaudi orationem mea;.c^ quanto allo atrencnte alla ctìicfa del 
nfo fignore Xpo lefu dilTi che conciofia che il titolo del pfalmo 
era.t.Oratione del pouero.c.cT) talecofa fiapplicaua alla xpiana 
chicfa pche diqlla m Efaya e/ fcripto.t; Et aggiugncràno li miti 
laletitia nel fignore &lipoueri huomini nel fcó di Jfdrael exultc 
ranno.c.Et elnro fignore lefu diquella dice.tXi pouen euange/ 
lizano.c.Et pche ancora di epfa xpiana chiefa p leparole in cpfo 
pfalmo cótenutc &nó daltro propriamente parlarfi manifefto fi 
cognolce^Perche adunq? eltitolo di epfo pfalmo dice chegli ti .t. 
oratione del pouero quando egli era anxiato.caiidximamente fi 
cognofce pia anxieta di che egli narra eh ella fiduole della decli 
catione (uà in che ella ei uenuta alli di nf i: cócioliache ella prin 
cipalmente fiduolc & a Dio chiama foccorfo di due cofc luna .u 
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Perche li di Tua fono mancati come fiimo.c. Laltra fic che ella di ' ^ 

ce ♦t. Et lofla mia fi come cofa arficcia fono rifecch e.c> Lo fla dei_^^ u^c^ 
la chicfa con che ella fi foftenta fono principalmente li fuoT pre i 
lati & ancora glialtri chriltiani» Duolfi aduncj come qui & in ep 
fo pfalmo fi dichiara che ella e/ uenuta alla paucira di huommi/ 
/ & quelli pochi fono diuentati aridi & di niuno ualore . Laquale 
dogliéza fe ella lapuo fare a noflri di ad ogniuno può eflere ma 
nifefto / conciofia che rifpefto a quanto fqleua efiere copiofa di , . 

huomini che già in tutto lo habitabile / di che e/ tra noi notitia il ' 
ella extendeualefuealiei&hora a pena m una piccola parte del 'yybH>, \ 
la Europa e/ ridotta.! Iperche quella ad epfa paucita / di che quL<^ ^ vn^tAVj 
fi parla / alprcfente effere uenuta negare no fi può \ conciofia cp - ^ "^i 



feella più fi haueflì a riftrignere/certo farebbe che la anichi ario 
ne di quella in brieuc / fe ilfommo Dio no ui ponefii mano / ma 
nifefta fi uedrebbe. Et impero quiui affermai quefto lamento ef 
fere accomodato alla quinta chiela dallo apocalypfe defcriptat 
Gonciofia che quiui elfignore dice.t .Ma tu hai pochi nomi in fac 
dis x. cioè nella quinta chiefa fardis denominata.t.Liquali non 
habbino coinqu inato li fuoi uellimentix.Di qfta paucita adù^j 
epfa chriftiana chiefa lamentandofi col fuo fignore induce \zc^j % ^ 
gione diquella ouc del fuo peccato confefi^andofi dice quella ari 
dita dellofla mia / & tale percuflione mi e/ uenuta.t.Percfi io mi 
fono diméticata di mangiare elpane mio.c.Eluero pane del qua 
le la chriftiana chiefa nel mondo uiuemeramcnte niente altro e/ 
fenon lafacra fcriptura / concìofia che tolto uia tale fuo fubften / 
tatiuo cibo quella in tutto perire e/manifeftoiDice adun^ tuct^ 
la fua ruina per laquale ella e/ ftata da Dio percoflai&atale pau r^^|^ ^^^f^^ 



cita condotta efTere / lohauerfi dimenticata di mangiare & itu 
diare nella facra fcriptura &efìef andata drieto alla philofophia ] 
& humana fapientia . Laquale cofa dichiara doue dipoi dice • t • 
Perche io mangiauo lacenerexxioe Ihumana fapientia (laquale 
certamente non ei altro che poluere & cenere a nfpefto della di 
uina) pafceuo 82 mangiauo .t. fi come .c. eila fufll nutritiuo ♦ t . 
pane della diuina fcriptura / elquale folo ej ueramenre della 
chriftiana chiefa fubftentatiuo. Et quiui epfa ancoraaggrugnen 
do a quefta cagione del fuo male unaltra fegue .t. Et meicolauo 
la beuanda mia x. cioè lafanttacharita .t. col pianto x. cioè con 
lambitione auaritia & ogni uìtio . Lequali tutte cofe mente al 9 
tro finalmente alfare d^l conto producono fenon dolore & pian 
to , Et di quefto hauere dipofto lachiefa di Jio la charira fi ra / 
maricaelfignore nello apocalypfe con la prima chiefa: laquale 
perche e/ delh apoftoh < figura elfacerdotio con li luoj prinapi 
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-alli quàti dice.t. Ma io hacontro dite poche cofc \ perche tu hai 
lalciara latua prima charita» Ricordati adunq^ donde tu fei cadu 
ta & fa petìitentia :altrimenti io uerro a te & mouero eltuo can^ 
delabro del luoghofuofe tu non farai lapenirenria.c.Qucllo cB 
quelìo parlare figmfichi chi ha orecchie d.i ud re oda / a noi qui 
baih dichiarare che il fignore di quel medefimo che il pfalmo in 
quefto luogho fi duolerMa cheepfa catholica chiefa per hauefc 
lei (oltre eldimenticarfi della prima chanta) lafciara adrieto Iafa_ 
era fcriptura \ & cHerfi accodata alla humana fapientia fia (lata 
principalméte cofi da Dio percofla/ manifefto appare come gui 
dicemo/ perche fe con aperto occhio rimofla ogni inuidia riguat 
dereno i noi certo trouereno tutte le herefie ah Iona (lare &lono 
nella chiefa di Dio da rale cofa edere procedute : conciofia che 
folo da quelli che nella humana lapiétia fi fono confidati / & no 
da quelli liquah della fola facrofanfta doftrina fono (iati contea 
t\ epfe tutte fono (late in epfa carholica chiefa feminare ♦ Impe/ 
roch lifanfti apoftoli &martyri folo con ladiuma fapientia dellai ' 
■ "^"^^ede uinfono liregni:&con quella fubuertendoli ydoli alla xpia 
£1 . na chiefa tutto elmondo fottomifibno . Et per oppofiro epfa hu 
et ^^^j^Zg< mana fapientia poi che ella nella chiefa di [)io mifle lefue rad ci 
o Bmjf W -/ la maggiore parte del mondo per diuinoiudicio( perche più fc 
I^M^**^ ^ .confidata nella fua fapientiache nella diuina ) ha rendura infe / 
dele / &delli infedeli fchiaua/ fi come finalméte alli noftri di del 
il greci eflere aduenuto a tutto elmondo e/ manifefto / accioche 
quelli che nella loro fapientia fi fono confidati meritamente fot 
. toftolta legge eflere caduti a tutto elmondo noto fuiTn& acci^ 
\\>s, cchem lorola prophetiadi Efayafiadempiefli douenel.xxyiiii,^ 

xapit.elfignore dice .t. Perche quelito popolo dappropinqua ed 
^ ^ kbocca fua &con le labia fua mi glorifica &elfuo cuore e/ di lun 
gi da me. Et hanno temuto me per elmandato & doftnne degli 
huomini :& pero ecco chio faro in modochio inducero admira 
tione aquefto popolo co miracolo grande & ftupendo:imj:och€ 
r ^ eperiralafapicntiadellifapiéti&lointelleftodelli prudétiluoi 
'^l'Vfinafcondera x. Potreno noi dire co uerita quella f>phetia nella 
liìiana chiefa nóeflTere adépiuta^ certo non:cóciofia clie apec 



^ ^ e pei 

l finafcondera x. Potrenonoidirecó ueritaqucda f>phetia nella 
"^Av chrilìiana chiefa nóeflTere ade piuta^ certo non:cóciofia clie apec 
^ \^ ì tamente ueggiano elfignore hauere lafciati quefti tali die nella 
r ^1^4^^ ^hun\^r\2i fapientia & doftrina lifono cófidati prima incorrere m 



nulle herefie A^dipoi nella fopra tutte laltre (tolta & matta mai| 
fìiethana fefta'& aquella faftali fubiefti &fchiaui; accioclie con 
miracolo grande & ilu pedo laloro fapientia inexprefl'a floltitia 
eflfere conuerfa appanflj. Meritamente aduncj lacatholica chiefa 
in quedo plalmo da quedo fuo peccato dipendere elfuo eflere ri 
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dòfta alpoco Ti lamentasse aduncj per experiétia rioi ueggimo 
che ella meritamente del paffato liduole / che diremo noi leidel 
prefente douere farec'certo quella più grandeméte dolere fi deb 
be confidcrato elpoco numero che noi fiamo i & quelli pochi an 
cora'tanto della humana fapientia fono accecati eh niente fi pen 
fanoefierc bene &ueramente dedo fe quello da philofpphice ra 
gioni & maxime di Ariftotile non ci corroborato i quafi come fc 
Ariftotilc & liphilofophi ftati no fuflTino lachnftiana fede in tue 
to nulla almondoftata farebbe .NonfannoellifanAo GiouinL J 
nello apocalypfe affermare che .t. Eltcftimonio di lefu e/ elFpi / T 
rito della prophetia ♦c. & che egli non dice che fia elfpinto d Ari ( 
ftotile / o daltro philofopho i Non fanno elli ancora fanfto Pau 



k) alh Corinthii hauere dtào .t. Non ha egli fafto Dio ftolta la 
fapientia diquefto mondo ic. Et a cófermatione diquefta uerita 
quiui medcfimamente indurre la difopra narrata jvphetia di Efa* 
fa dicendo .t. Eglie fcripto io faro perire la fapiétja delli fapien 
ti / & riprouero laprudentia de prudenti.c.Ma che uo io ccrcan • 
do tante autoritadif Non fanno elli quello eh di ciò fententia el • 
noftro fignore lefu in fan Giouanni ahv. capit. dicendo.r.Rxec 
cate lefcriptutc / pche uoi penfate hauere in epfe la uita eterna : : 
& epfe fono quelle che danno teftimonianza di me:3c no uoletc 
uenire a me accioche uoi habbiatc lauita: io non piglio la clanta^ 
da glihuomini / ma io uihocognofciutoche uoi non hauete dilc- 
ftione di Dio in uoi .c • Certo fi che epfi fanno chel fignore non^ 
piglia la clarita S^tertimoniiza fua da glihuomini / ma dalla fcr j * 
ptura fanda:pche hanno notitia dello euangelio & di tutte lai * 
tre preallegate fentétie lequali ad ogni uero xpiano fono note : 
ma pche ciò fanno & drieto alla fapientia de glihuomini uanno 
po dice loro elfignore .tAo ui ho cognofciuto che in uoi non e/ 
dileftionedi Dio.c.Et impochi troppo drieto aquella fi ua inui 
luppido finalmcre p fuo diuino iudicio nella ftultitia di qualcfi 
uana herefia pcipitare lolafcia come pexperiétia infino a qui ha • 
uef fafto fiuede.Quefto e/qllo chel plalmifla nel fecódo pfalmq^ 
dimoftra doue egli prenùtia due ciTere legcnerationi dì huomi/ 
ni che haueuano ad oppugnare la chrifliana chiefa/fi come io di 
chiarai fopra del fuo principio che dice^t^Perche hanno fremita 
legenti t&h popoli hanno penfato cofe uane?c.concioria che^I^ 
tri non habbino perfeguitato la chriftiana chieia che quelle due 
generation! di huomini cioe.t.legétix.p liquali fintendono giù 
ìnfedeli.t.& lipopoli che hano penfato cofe uanexJiquali fono » 
ftati qlli eh bàno uoluro iudicare &:bilàciare co lalapiétia hunia ' 
luli&nfi delle fcrjpture& lakce particularita della fede noiha i 
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.come furono li hebraici interpreti & linoftri Iiercfiarchi / liqualf 
I con loro andare dneto alla humana fapientia no folo quelto in/ 

, ^ commodo alla chiefa hanno gittato dhauerla fafta ridurre al po 
^ tKàbvr^fhs.^^ , accora hanno dato molta briga & grjdiflimo artanno 
i J.^' >^ fudoreaUinoftrifanftidoftori inducendo quelli &fforzandoli 
T^^'i^ a mefcolare epfa humana fapientia con ladiuina fcriptura / accio 
' - ^ '.yU^che labro fapientia co laloromedeiima lapiccia confondefìino 
1 &a rcrra gitraffino .Queftacola preuedendoelfignore P^^lati 
i j» ^> >>f^^ fto Giouàni nello apocalypfe alla quarta chieia che e/de doftori \ 
( ^ dice ,t. Ma IO dico a uoi •c, ciot- doftori delle (acre lettere , t • « 

; ^ achaltn che fiere a Thiarhyra .c. cioè che fiere nella illuminatio 

. . ne i impcroche .t- Thiathyra.c- e/ interpretata illuminatrice i di 

4 ' ce adun^ eUìgnore / Io dico a uoi doftori & predicatori/ liquali 

- f delle cote facre illuminati fiete.t, ciafcuno che non ha qucfta do 

ftrina . c . cioè della quale ha parlato difopra / cioè che non fe / 
£ue ladoftrina che hanno dato glihuomini -t • & che non hanno_ 
^Jsìfc iKvpf^ cognofciuta latitudine di fathanasx.elquale ha fubuerfo elmgi^ 
. ; lì 0 do con querta humana fapientia non fene accorgendo alcuno.t» 
lUvWV ^'l'T^ fi come dicono & prophetanole facre fcnpture .t, non man / 
' f ^ dero fgpra di uoi altro pefo .c* cioè fc non che uoi con ogni (hi / 
Bp cvl^ i^^-^ dio&IoUecitudine gittata a terra quella.t.nicntedimanco pchc 
^ ^ w io fo cB per atterrare quella uoi fcriuerrete & mefcoletete molta 

n yyy^^>\ ài epfa humana fapientia con la diuina .t. quello .c. tanto.t;che 
I noi hauete ,c. cioè quello che di già di quella fapientia nelli uo 

ftri libri hauete .t. tenetelo infino chio uengax. quafi dica pchc 
per la perfidia de glihuomini che a quella fono uolti cod per ho 
ra e/ neceflfario che fia / ma più oltre in quella non procedete: ac 
Cloche uoi no inebriate in epfa Accadiate nellira mia.Giudame» 
te adun^ alprefente fi duole lachriftiana chiefa di eflere uenuta 
ai poco per hauerfi dimenticato di mangiare clpane fuo / & quel 
lo con lapoluere&cenere della humana fapientia bauere mefco 
lato / Se per tale cagione ancora in epfo pfalmo fubiungcndo du 
ce .t. Tutto eldi li inimici miei x. cioè li giudei & infedeli me ef 
ifere uenuta fi al poco.t.mi rimprouerauano:& quelli che mi lau 
s ^ dauano.c-cioe quafi tutta la Alia & la Africa & ancora gran pac 

^ * 'C^' te della Europa che già /perche erano dirìflìani/milàùSauano: 
, t^p^.'yjr^s fiSràXcontrodimegiùrauano.c.ciochorainfiemeconli infe/ 
4 dell contro di me cógiurauano . Ma di poi epfa chiefa dopo qfti 
&alrri fimili lamenti prophetando / di tanti fuoi mali prende co 
, fórto alluo iignore dicendo .t* Tu leuandoti fu barai mifencor / 

dia di fyon / perche glie tempo di bauere niifencordia di quello 
perche she uenuto cltem po x • Sopra delle quali parole quiui 

moftcai 




moltrai per fyon mtenderfi elfpirituale &temporaIe Hi'eruralej. 
Laquale cofa exponendo per tutti li fuoi quattro fen" diS 
del fp,r,tuale Hierufalem nello aduento 3el noftro 

funty'cT Sia co laobKe dd 

Tuo pretiofo fangue aperto a quello elcelefìe regnotSe cB reftaui 
ad ademp.erf. la hberat.one del terreftre Hierufalen, dalle man? 
dell, mfedehtne la quale l.beratione elcelefte H.erufale Incora 

tutta la terra p,u che ma. fuffi fi amplificherebbe , (ubiungenda 
elpfalmo.t.Et temeranno legenri elnome tuo & tutti li Re della 
tetra laglona tua ,c. Laquale cofa ancora nel fecondo pfahno di 

moftramo prophetarfidoueloeternoDio parlando alnoftTof^^ 
gnore [efu hd.ce , t . Dimanda da me & io ù darò kgenti ii tua 
hcredira , & per tua poffemone 1. termini della terra .c?LéSual1 
prophetiche parole , conciofiache ancora pienamente adempiu 
te non fiano / hauere a confeguirc elfuo intero effedoe» man.fe / 
fto|ncome ancora dichiaramo Ezecchiellod.moftrare quando ^- ^a^o^ 
egli figuro lo euangcl.o due uolte andare : & laprima uoTta an7 ^ 
dare / & non tornare , & lafcconda andare & tornare in fimilitu ^' 
dine di folgore corrufcantc.Quelh rinouatione della chr.ft ini ^ ^ ìd- 1 
chiefa douerf. fare p tutto loÌTniuerfo da tutti lipro^^heti eh/ per 

' '"J»"if<=f^*"'ente predicata, cornei^ . ^ 

altre uolte piacendo a Dio d.moftrcreno, ma per bora quanto e, 
defto a fufficientia fu. Et tale cofa non hauef a mancale del Aió 
cffedo la chriftiana chiefa in epfo .G I . pfalmo ficonforta , pche 
elfignorc e, mifcricord.ofoajfempre.t.Egli ha rifguardato nella 
orone delli humili &.c.mai.t.nó difpregio laprece diquelli c.Et 
perche tale rcdemptione di fyon temporale & fpirituale non fi 
credefli hauerfi a fare nel teftamento uccchio epfo pfalmilia fot» 
togiunge.t.Scriuanfi quelle cofe nellaltra generatione.c.cioe nò 
in quefta del uecchio teftamento ma nellaltra* cioè in quella del 
nuouo;&pet meglio ciò dichiarare fegue.t. Etelpoplo che fi 
creara lauderà ci fignore . c . Quello che fi crea nuouamcnte nel 
mondo fi adduce : & pero perche elpopolo del ucchio teftanien 
to era di già creato i qui intende dei popolo del nuouo: che albo 
ra quando clpfalmifta propheraua fj haueua a creare . Onde per 
dichiarare come tale renouatione delia chriftiana chiefa fi habbP 
a fare dice.t.Nel ragunare Iipopoli infieme & liRepcheferuano 
al fignorc .c. dinota in quel «^enipo tutti lipopoli con mfedch co 
me chriftiani hauerfi a ragunare in(ieme/&j erche raìeragunarfi 
farà per combattere / fegue che la chiefa del figoore .t. Rifpuofe 
«quello nella uia della lua njctu.c.cioe quando ella fi troucrra in 
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tale càlamltofo tttnpo che ella hata a cimentate lauIrtuTuat» fa 
ra in uia di aumentare quella p diuina gratia/dice che ella alhor* 
per temenza diquello horribile tempo rifpondcra & griderà alli 
gnorc.t^Anùtiami lapaucita delli miei giornix. quafi dica dami 
fignore tanto tépochio poffi adimàdarti merzede.Ma pche cpU 
tei chiefa fa p leprophetice fcripture fc non douere eflere alhora 
conftituta nella ultima paucita delli fuoi di /& perche pyrc te i 
mera per la calamita in che alhora ella fi troucra / fegue alfuo ìu 
ri ^^-tv> e^o»^^ gridando.t.Non miriuocare nelmezo delli di mjcix.cioc 
-jN '^^^ ^5 ^ j riuocare &non mfdare fine in quello mio fecondo (lato ci 
^ A tr^iJ^ quale ei ilmezo delli tre che tu mhai promeflb-Non fi rallegrmo 
' ^ L ligiudei ne li infedeli fe la chriftiana chiefa in quelli giorni farà 
•^fs T'>M^ pofta in tanta calamita eh ella dubiti del fine {uo:pche latribula 
tione fua (ara brieue & a fua falutc / ma la loro farà ad ultimo ex 
tcrminio & ruina fe alfignore no fi conuertiranno / come dichia 
rai nel fecódo pfalmo / & maxime fopra qlle parole cp dicono.t^ 
Quando fi farà acceù in brieue lira fua-c*cioe del fignof •t.Beati 
tutti quelli che fi confidano in lui.c.Quefto non fi prefumano li 
giudei eflere defto per loroigche lira del fignore non ci ftata ac/ 
cefa in brieue fopra diquelh / ma dicelo folo diquelli chriftiani li 
, h quali fi confidano in lui . Di quefta futura brieue ira del fignorc 
*f r ^ ^^11; r.,^; «,> Pfiivii npl.Y. r;iDÌt.di'cendo«t»La 



fopra delli fuoi ancora ne parla Efaya nel.x. capit.dtcendo.t.L» 
corumatione.c.cioe lira di Dio preparata in confumatione degli 
huomini.t.abreuiata inundcra iafl:itia.c.cioe abbondantemente 
farà nafcere la iuftitia' cioè farà cagione della conuerfione di tut 
to elmondo . Laquale cofa dichiara elnoftto fignore lefu m fan 
^ MatheoalIi.xxiiii.capit.oue dice.t, Btfc non fulTmo abbreuiatt 
quelli di non fi farebbe falaa ogni carne» ma pet li eleftì fi abbre 
uieranno quelli giorni.c.Per li elefti chriftiani aduncj &non pet ^ 
glialtri fi farà tale abbreuiatione / impoche delli altru cioè delU ^ 
infedeli ti defto dal fignore alla chriftiana chiefa nel fecodo piai ' 
mo.t.Tu reggerai quelli in uerga di ferrod come uafo di tigulo 
hcóquaflerai.c. Laquale cofa ancora nello apocalvpfe nella quac 
ta chiefa efapcuara come ancora fopra di cpfo fecodo plalmo di 
chiara! doue elfignore dice.t.Golui cB uincera &cuftodira leope 
mie infino alfine io lidaro lapotefta fopra legenti ^reggerà que 
le m ucrga di ferro &corae uafo del figulo larano fpe2zate.c,dal 
fignore : perche eglie fcripto infra glialtri luoghi nel .xxxvi.pUl _ 
mo .t. Perche li benedicenti quello herediteranno la terra » & li' 
maladiccnti difperiranno .c.Non fi rallegrino adun<5 h giudcit 
ne li infedeli fe uedranno lachiefa pofta nel flageIIo:pche quello > 
fia per ki bueue & a fua ùlute i & ger ogmalcro lunjio & a loro^ 
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lotalc dirpcrrionc » Ti come cf dichiarato . Ma che la chriftiana Xh^'^'^^^^ 
chicfa habbi haucre tre ftati lo prcnuntia epfo ♦CI. pfalmo / "V*J\. - f/i^ 
come dimoftrai fopra quelle parole che dicono.t* Li figluoli del ^'^'V' 
li ferui tuoi habiteranno / & elfcme loro h dirizzerà nel fccolox. C 
Elquale parlare inanzi chio ui dichiari: pche auoi niente uoglio 
tenere occulto/ui uoglio aprire uno occulto myflerio della fagra 
fcriptura i elquàle quiui per alhora da tacere mi parue . Onde e/ --^^ 
da notare che la chriftiana chiefadaUi propheti ci Oata in più |^^^p t a VJ' 
parti & ftati diuifa / delli qnali alcuni quella in fette chiefe / o uc v^<"i^ * 
ro ftati diftribuirono / fi come farifto Giouanni nello apocalyp 7] ^| ; r\ fht^ 
fei Kalcuni in due / fi come dimoftramo Ezccchiello bauer fafto l ^ 
dinuntiandoloeuangehohauere adufcire dueuolte pertutto itf^i^ ^^Mrr» 
elmondo i & alcuni in tre la diuifono / & quefti / benché in epfa ui 2% A 
diuifionc in qualche cofa fiano fimilw niente dimanco quella in 
uarii modi & fotto uarii nomi partirono:& alcuni come fu Efa / ^ 
fa quella in due & ancora in tre in tutti li fuoi modi effere diui / 
fa dimoftrorono ♦ Ma cinoftro fignore Iefu:perche era & e/ uero 
Dio S uero figluolo di Dio « fappiendo hauere per bocca delJi 
fuoi propheti tutti quefti modi prenuntìati tutte epfe diuifioni ^ 
delle fcpte & dua i & tutti emodi delle tre nel fuo euangelio al/ ^ 
cune per parabole / alcune fotto figura / & alcune apertamente t 
dìnuntio . Ma perche bora della diuifione di quefto pfalmo ra // 
gioniano / a quella ritornando dicoche parlando elpfalmifta in 
quefto luogo del noftro fignorc I efu / fi come chiaro fi uede per 
le parole fuc inanzi a quefte da lui dede i lequali ancora di epfo ^ 
noftro fignore eflere defte fanfto Paullo alli hebrei manifcfta / 
mente affermai. Et impero quiui dicendo elpfalmo ,t. Li figluo 
li delli ferui tuoi habiteranno / & elfeme loro fi dirizzerà in feco 
lo X. cioè infmo alla perfezione del fecolo / affermai certo appa 
rcre chcl pfalmifta dichiara tre generationi di huomini & tre fta - ^ • 

ti douereeflTere nella chiefa di Dio: de quali clprimo dimoftra <^^'\'^]^ ^^ 
eflere elftato de ferui fuoi / & diquefti non dice che habiteranno \f]^ ^:Krfl 
come no habitorono:conciofia che tale primo ftato che fu delll i 
apoftoli &de martyri p legrandi perfccutioni hebbono faticano^ ' r * 
folo di habitare ficuri / ma di apparire almondo.Elfecondoe/ ^^^^y^^K^^y^ ^ 
figluoli di epfi ferui diDio:& quefti dice che habiteranno come 
habitorono Sancora habitano \ liquali fiamo noi che da Góftan j^-^..^^^ ^ Itrr^ 
tino impadorc in qua no folo habbiano habitati ficuri' ma anco / r 
ra habbiano fignoreggiato quafi tutto elmondo.Elterzo dice cf/ ' 
fere elfeme di epfi figluoli de (crui del fignore : & quefto perche ^ ^ 
dice che fi dirizzerà ( denota quello hauerii a dirizzare nella 
tfia dèlia falntc / & feminarfi per tutto el mondo infmo alla fine 
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dc fecoli fi come ancora tutte laltrc fcripture denutianó. Queftt 
tre ftati dimoftro elnto fignore lefu douere effere nella lua chic 
(a quando in fan Giouanni al .xxi. capit . uolgendoTi a fan Piero 
tre uolte loadimaiido fc lo amaua diccndo.t.Simonc di Giouan 
ni ami tu me più che coftorofc.Pcr qfta prima dimidita fi cogno 
fce chcl noftro fignore non adimanda nel primo (tato lafua cliie 
fa fondata da fan Piero fe ella Io ama / pchc fapeua quella & tut 
«rrT^te laltre da glialtri fuoi difcepoli &apoltoli fabricate douerlo n6 
folo amare / ma encora mettere lauita per Iui:ma difle.t.Ami tu 
me più che quefti.Ci cioè più che queftaltre mie chiefe nelli altri 
fondate:Kquefto difle perche fapeua che quelle doppo cpfo pri 
mo ftato a poco a poco doueuano mancare. Ma Picro(cioe lafua 
chiefa non lirifpofe fe loamaua più che quelle.» perche nel primo 
ftato quelle ancora non erano cadute j ma.t.difle aqudlo-.Certo 
fignore tu fai.c.cioe p expcrientia.t.che io amo tcc.Onde p que 
fto elfignore .t. difle aqllo: Pafci gli agnielli miei.c. chi palce gli 
agniclli nó pafce tutto elgregèe:& pero denoto èlfignorc lacHìe 
fa fua nel fuo primo ftato nó hauere a diftenderfi per tutto elmo 
do / come non fi diftefe » ancora che in grandifiùma parte diq^l 

10 fi amplificafl'i.Ilpchc fappiendo qucfto elfignore & tentando 
elfecondo ftato della fua chicfa.t.dixe z(^\o dinuouo.c.cioe la fe 
conda uolta.t.Simone di Giouàni ami tu mc^c» Tento & prouo 
elfignore quefto fecondo ftato in che noi fiamo < fe loamaua con 
le pfecutioni delli heretici Sdelli maumethani &infedeli.Et po 

11 rifpofe,t.certo fignore tul fai.ccioe p expcriétia .t. che io amo 
te.c, pcbc tutte laltre tue chiefe cB non hanno feguito me thàno 
lafciato/ & io fono rimafta fola . Et impo clfignore ainuouo li ri 

. ''^""c^ fpuofe.t.Pafci gli agnielli miei.c.ne aquefto fecódo ftato li defle 
K t^^rr^ elfignorc eldominio di tutto elmondo come ancora no dato ue/ 
"a^»^ giano. Etpo lotento laterza uolta dicédo.t. Simone di Giouani 
ami tu me^c.Perche tenterà & guerra elfignorc elterzo Rato nel ^ 
fuo principio con le pfecutioni delli.xiiii. antixpi deSi difopra ; 
&nel fine da lultimo antixpo & confumptione del mondo quan 
tuna nel fuo mezo babbi adeffere feliciflimoi niente dimanco 
cófiderando quella cpfo cefi amaro principio &finc dice lo euan 
gclio.t. Piero fi contrifto pche lidifle laterza uolta ami tu mef c. 
Ilpche appare lachiefa doucrfi cótriftarc di quefto terzo cimeto 
che farà elficnore di lei p intendere fe ueramcnte ella lo ama.bt 
PO li rifponde:Signore.t.tu cognofci ogni cofa.ctu ucdi iignore 
in qta afflizione & anxieta io fono pofta' niéte dimanco ancora 
chio fia uenuta alpoco & rimafta come lapaflera folitaria nel tct 
to'Uiente dimico^.Tu fai.c.p expctiétia.txh« io amo tc.c.pche 



• VI- 



laucra tna fede e/ rimafta in me / fola della quale tu dicefli figno 
re ♦t. Io ho pregato p te Piero che nó manchi lafede tuax.Onde 
perche ueramete fapra p experientia elfignore che ella Io ama.t. z W?^ 
h dice ; Pafci lepecore mie •c. Perche adunche chi pafce lepecori^ K f 
uicnc a ci5are non folo quelle/ ma ancora gli agnieIli:ficompren 
de chel fignore uolfc fignificare che in quello terzo (lato darà al 
la fua chiefa elgouerno dello uniucrfo/accioche fi faccia in tutto 
quello uno folo ouile &uno folo lefu Xpo pallore / fi come p tue 
ti li propheti douere eflere e/ prenuntiatOcF.Quefta dichiaratio. 9 
ne di quefto euangelio ueramente ci pare efìTere propria Se acco / 
piodata alla prophetia del pfalmo^ in tanto che tu cihai fafto ue 
pire uoglia dintcndere in quale euangelio elfignore dichiara cB 
nel fine della quinta chiefa flCprincipio della fexta habbino adef 
fere quelle gran cofe lequali tu cihai narrate;conciofia che tu ci / 
babbi defto nello euangelio eflere defcripti tutti li termini & 6x 
uifioni delli ftati della chiefa propofti da qualun^ propheta.M. 
Non e/ pìccola cofa quella che tu adimandi / ma per fatif f are alla 
uoglia uoftra ancora che lamateria fia lunga ( io con più breuita 
chio potro / perche Ihora e/ tarda quella uimoftrero. Truouaft 
quefta cofa dal fignore eflere denotata nel ♦xxyxapit. di fan Ma 



r 



theo/quando delle cintj uergini prudenti 52 delle cintjTtóItéfra 
fta ♦Onde e/ da notare cheli .xxiiii.&li •xxy^capit^difanMa^ 
theo fono in fuo uero & puro fenfo tutti prophetia delle cofe fu 
ture nella chiefa diDio / fi come cócedcndoraelo elfignore fpero 
altra uolta dimoftrare Jlpche hauédo ellìgnore defto nel.xxiiii. 
capitolo legran cofe che haueuano ad eflfere in quelja:p dichiara 
re quando gran parte di quelle fi haueuano adempiere / dice • t . 
Albora farà fimile elregno del cielo cioè lachriftiana chiefa.t. 
Alhota.c^cioe quando faranno quelle gran cofe prodigii &fegni 
che nel precedente.xxiiii^capit.ha dichiarato.tJara fimile adieci 
uergini lequah pigliàdo lelampade fua ufcirono incontro alfpo/ 
fo .c» Xpo lefu ♦t. & alla fpofax. cioè alla fua fanfta chieia;dellc 
quali dice che .t. cincj erano ftolte & cinqg prudenti .c. per dino 
tare che alhora quandp uerra elfpofo per menare la fua fpofa i^^:^. au\ 
tutto elmondo & farla di quello regina / che fi trouerra in epfa C ] 
Aia chiefa dieci qualità forti & generationi di huomini liqh chia 
ma uerginirper dichiarare che quiui folo intende degli huomini 
^hriftiani / perche lachriftiana religione fopra tutte laltrc lauda 
leuergini • Et quefte tali forti & conditioni dhuominì diuidc in 
cin^ ftolte Se cincp prudenti ♦ Onde e/ da notare che lo apoca / 
lypie elquale diuide la chiefa diOio in fette ftati / Sc fepte chicfc 
intende quelle eflere icpte diuerfe forti & qualità di huomini \i 
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quali hanno a combattere & cimentarfi per elnoftìè del nofttó fi 
gnore lefu / &pcro a ciafcuna chiefa propone clfuo premio a chi 
uincera in epfa fua fotta • Onde perche per infmo a qui ne fono ^ 
di già paflate quattro forti & fiamo nella quintatpcro a qfti tépi 
in epfa chiefa di ciafcuna di epfecincj qualità dhuomini fi truo/ 7^*^ 
ua:delle quali perche laprima furono li apoftoli / lafecoda limar ^ |K 
tyri / late'rza li confeflfori / laquarta lidoftori / laquinta lipredica "' '^^^^ 
tori : hoggi fi truoua chi tiene lauita & modo di ciafcuna diquel J 
le . Seguono la apoftolica uita & modo uerbi gratia li facerdoti 
&Ioro principiXauita de martyri qlli che fono parati con larmc 
& uita difendere elchriftiano nome.Lauita de confeflbri gli huo 
mini ydioti.La uita de doftori liftudéti &maeftri delle facre Ire* 
. La uita dclli predicatori epfi predicanti.Ma perche di qfte cin^ 
generationi & qualità di huomini alcuni fono ftoltì / perche ma 
le nella loro forta che elli fi hanno elefta fi adoperano / & alcuni^ > 
fono prudenti tpche francamente in quella fi portano • Dice elfi 
gnore che alhora in quello tépo fi trouerra nella fua chiefa cin^ 
uergini prudenti Scinqg ftolteicioe ciafcuna nella fua fotta* 
Quefte dieci forti & qualità di huomini dice che prefono le lam 
pade fue cioè ciafcuna lafua qualità & forta laqualc egli fi ha eie 
fta ì Se prefa per farfi incontro alfuo fpofo Xpo lefu : ma lecinep 
ftolte hauendo ciafcuna di loro prefa laforta fua non prefono co 
loro folio mitigatiuo della penitcntia/ ma Icprudenti pigliando 
ancora loro ciafcuna lafua forta prefono nelh uafi loro cioè nelli J 
corpi 8r ncLa mente loro tale mitigatiuo olio & con epfo orno / 
rono lelampade loro/ quàdo fent irono farfi eklamore nel mezo 
della nofte / cioè quando epfi peruennono ad epfo clamore ftri/ 
da &dolore cB farà nel mezo della noftc & obfcurita di epfa uni 
uerfale tribulatione : Elquale flagello certo niente altro uerra a 
dire ne fignificare fenon aprire lintellefto degli huomini checo 
gnofchino confettino & dicano :!Ecco certamente che Xpo lefu 
4:iquale c/uero fpofo delle anime noftre c/uenuto co quelto gran 
tumulto p fpcgnerc M inimici fuoi & fare lafua fjpofa regina del/ 
uniuerfo / ufcite incontro aquello / cioè conuertiteui a lui^Ma le " 
ftolte lequah folio mitigatiuo della penitétia in epfo clamor no " 
barino prefo / pche non faranno a tépo p lagrande tribulatione 
diqlli giorni apotcrlo da perforo prendere diranno alli prudétij 
Dateci de folio uoftro cioè fate ofone p noi: pchc le lampade no 
ftrc cioè lefort i di uita che noi p feruire alfigncre ci habbiano eie 
fio ; perche non habbiano tempo a fare penitentia fi fpengono: 
& turta la noftra fatica rifulta uana . llpert he alhora leprudenti 
rifpondwianno ; andate alli uendenti accioche per aueiuuca e^^lj 
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non mancaffi anoi & t uou perche epH prudenti albora attende 
ranno a orare &farepenitcntiap loro mcdefimì.Et impero dice *y^py^ ^^ìf^ 
andate alh uendenti/ cioè andate a quelli che fogliono uenderc ^ 
talecofa.Onde perchequeUi andorono a comperarla furono rat V*^'^^ 
^ 6\ ad entrare col fignore : p dinotare che la uera penitentia bifa T^JvJ^.^*^ 
gna pigliarla da fe & non comperarla • Et pero dicendo quelle t ; 
Aprici fignorc: egli gli rifpuofe in uerita io non ui cognofco.Ma 
leprudentì pche erano apparecchiate con le loro lampade adot/ 
ne quando uenne elfpofo entrorono con quello alle lue facratc 
nozze . Ilche denota che quelli che faranno parati ciafcuno nel 
. grado & conditione fua quando uerra elfpofo a fare Icnozse del 
gran couiuio nel quale collocherà lafua fpofà / nel regno del uni 
uerfo refteranno foli a reggere & amplificare la chrìftiana chiefa 
in tutto elmondo / & glialtri rimarranno fpenti nel gran clama 
re che fi farà nella meza nofte delle tribulationi infiemc con gli 
àltri infedeli da Dio non cognofciuti perche non hanno cogno i ^ 
fciuto lui . Quello clamore aducj perche cdxe che farà nella mc_^ 
za nofte / & in quello tempo che di già faranno nella chiefa di ^ ^ ^ 
Dio cin^ ftati / lorti & generationi di huomini chiaro fi cogno / i . ^ . 
fce chegli afferma quelle gran cofc douere elìere a meza nofte ^ ^yy^}^ 
cioè nel finire eldi del Quinto (lato della chiefa /& incominciare A ^ 

elfexto' come dicemodifopra/per lapaucita delli chrifliani apec ^AP^ ftrK 
tamente dallo apocalypfemanifeftarfuB. Poi che affai piena / la i 
mente hai fatiffafto alla addimanda diFrancefco/ uorrei che 
quantuntj Ihora fia tarda / che ancora a mia petitione mi chiarif 
fi che fegni ( o 1?empi mettono li propheti liquali polTino dimo / 
ftrare a noi chrilliani che noi fiano già propinqui ad epfo clamo 
re I di che hai ragionato / come dichiararti alli giudei per la qua/ 
dratura delli beftemmiati del diferto t SC ancora p la di già meo' 
minciata loro tribulatione predefta da Daniel lo :<Scome ancora 
aprirti alli maumethani p la uipcra loro duca futuro già almóda 
apparita quantun^ tu porti dire tutte qrte anoi non meno che a 
qlli cflere fatiffaftiuc:puc niente dimanco fono defiderofo di in 
tendere fe hai a!tra fimilecofa anoi propni attenente .M* Delli 
tempi diterminati quando tale tribulatione habbi a cadere fo / ^ 
pra li chriftiani / perche elnoftro fignore lefu nel . xxi!ii • capit • ' ^ 

di fanftoMatheo benché egli babbi defto che di quelle cofe che 
nu uitrafta/ noi cihabbiano ariferire aDaniello/niéte dimanca ^\ip "lA- 
cgli dipoi dice,t*Di quello di & di quella bora muro loia re an ^ 
Cora li angeli del cielo fenon elpadre folo : pero e/ da dire cbe ql 
la d terminatione di Daniello di già incominciata io^ ra delli he 
bf Ci non fia precifa per noi / ma bene e/ dimoliratiuia / che la no 
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(in ti pfoplhgtis / tna non pero dichiara ne cidi ne Ihora no / 
ftra : perche quella dimoftra molti & molti anni tale tribulatio/ 
ne douece durare / & qlla certo non ha ad efTere tutto epfo tépo 
fopradinoi :concìofiachelnoftrofaluatore dica nel medefimo 
capitolo cheti quelli di .c* cioè liquali fono determinati da Da i 
nielloche egli ha allegato difopra •t. fi abbreuicranno per li elc^ 
fti : perche fenon h abreuiaffìno i non fi farebbe faina ogni car / 
nex. cioè fi fpegnerebbe lachriftiana fede / Se cofi quella fpcnta 
non (eguirebbe la rinouatione della chriftiana chiefa & la ialutc 
di tutto elmondo laquale a da Dio determinato che fi faccia: Et 
pero nel fine della parabola delle dieci uergini concludendo dir 
ce •t. Vigilate adunqj perche uoi non fapete eldi ne Ihorax, cioc 
quando farà quello clamore nel mezo della nofte / dal quale fe / 
guita dipoi laconuerfione delluniuerfo. Et impero^to altcmpo 
determinato quando cominciera tale cofa quefla decifione ui ba 
fìi . Ma delli fegnì benché fi potrebbe pigliare li polh nel mede 
fimo capitolo & euangelio / ma perche e non ei per bora mia in/ 
tentioneextrigare quelli ne epfo capitolo dichiarare i a due io 
tre autorità de propheti antichi fareno contentuTruouafi nel fe 
^condo libro del paralipomenon al »xv. capitolo che Azaria prò/ 
^phetadice ♦t, t^alieranno molti di in Ifdrael fanza Dio nero / & 



{anza facerdote i & ancora fanza dodore / & fanza legge.c. Quc 
fta prophetia quantuncp io ftimi che li hebrei negheranno trafta 
re di qfti tempi ne quali loro & noi fiamo / niente dimanco pche 
noi fiano certi che ella propheta diquefti di / perche li ueggiano 
quanto alla uenta non mai più effct ftati priuati di tutte queftc 
cole fenon in quella loro beftemmia nella quale efono- Il perche 
fe noi notereno lefue parole cófeguireno lo intento noftro come 
ucdretc i lequalì fcguendo dicono -t. Ma quando nella loro an i 
guftia faranno ritornati & haranno gridato al fignore Dio di If/ 
drael & haranno cercato quello lo trouerranno .c. elquale pche 
non lo cercano non lo truouono / & pero fegue .t. In quel temj / 
^H^y\r^vo X. cioè quando uerra la faluatione delli giudei faranno que/ i 
^ 'd - t' i^ftì fci^ni / cioè -t. Non farà pace a chi ufcira ne a chi entrerà i ma. 
• ' ^ faranno terrori da ogni banda in tutti lihabitatori della terra • 

A. >-7fvCombattcrra gente centra gente/ & regno centra regno/ & citta 
^ , cotracittarpche elfignore conturberà quelli in ogni anguliia. c, 
Q^efta prophetia aduncp dimoftra quelh rigidi fegni douere ef/ 
fere in qlli tépi i della quale cofa fe ilnfo fpeculatore di Efaya ne 
^ , p fuffi adimadato forfè chegli direbbe elcótrario : cóciofia ch£Eli_ 
^ _^ yane l.xxi>cap>di tale cofa jpphetàdo alli principi xpiani dica, t • 
^•^^ Oprihclpl mangianti & beuéti Icuateui fu & pigliate loicudox* 
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.VI. 

Lequali parole ccrtaméte denotano tutto lòppofito di quelle di 
Azaria i impoche dicendo.t.O principi mangianti & beuenti ,c. r ^ ^ 
denotache quando eucrra quel tempo farà grade pace Kgranoc . 
abondanza di uettouaglia ( ma ^do dipoi dice.t.Leuateui lu i » 
pigliate lofcudox. denota che ^do apparirà in quelli di la pace 
p tutto & srande abondanza/alhora farà da uigilare per lafopra 
ftante ttibulationc Spigliate lofcudo materiale p difenderà dal 
li infulti delli inimici:&ancora lofcudo fpiritualc cB c/lapcniten 
tiaicol quale fi ripara alla ira di Dio & con epfo mitigare quella. 
r^...n.7A:...,,r.t^ Ai /iMtfH-j r4na nrnnVicti oDtimamete accorda qi 



te uolte da più di ani quattro in qua fra uui « T — ' T" 

lebrata i nella quale uolendo tradare di queftì tempi & legni/m 
cominciando fi duole , fi come ancora Efaya nel preallegato luo 
COI elqualc uedédo quefto medcfimo dice.t.Et mipo limici lobi 
fi tiempietono di dolore &langofcia mi pofledctte h come angu 
ftia della parturicntc. Io caddi quando io udi:Conturbarni qdo 
io uidi:Fecemifi putrido elmio cuore Si letenebre mi renderono 
ftupido.c.per fimile modo adiicj Efdra incominciado in uice del^ ^ 
I V .r. . _ ^. ^-,r. A.Z.^ t-.nn^i 3 me I Guai a me I chi 



i 



ir 



ftupido.c.per iimuc mouu duu^j ^.lui. 

la chriftiana chiefa dolcndofi dice .t.Guai a me ' Guai a me i chi 
mi libererà in quelli di . Principio di dolori & di mo to gemito. 
Principio di fame & di molta morte.Principio di battaglie asha 
tanno paura lepoteftadi. Principiodi mali& tremerà ogniuno . 
In querti affanni che faro io quando faràno uenuti limali i Ecco 
lafame S lapiaga & latribulatione & languftia . Sono Itati man 
dati li aagelli in emendatione » & p tutte qfte cofe no fi conuer / 
tiranno dalle fue iniquità / ne firicorderanno fempre delu tlagel 
li.Ecco che farà uilta di tutti ebeni che nafcono fopra della tetra 
ìli tanto chclli fi pehferàno efferfi loro indirizzata lapacei«alho 
a germine^ann^limali fopra jaterraielcoltello &lafamc a:gran 
de cófufionc » & tutte laltre cofe che in quello capitolo ficonten 
Bono.c. Dichiara adùcj Efdra accordando la fententu di Azar^ 
ron quella diEfaya / che prima uerra fame & guerra SJterrori « 
mini fopra la terra , fi come afferma Azaria / Se dipo. douete «e b^y^^ 
iiire una gride abondanza di uettouaglia / fi come dimoftra Efa 
ri Laqualc cofa appare ancora affermare elnoftro fignorc lefu 7 L 
Si prSsio .xxiiL'cap. di fan Mj^^^^^^^ 
netairi gente centra gente & regno confta regno i^nàRmiro p« 
Sen e & fami & terremuoti per liluoghi: impoche tutti queui 
fcno principii di dolori .c. Et dipoi circa lult.mo d.deftocap.t. ' . 
di?e .f. Si come erano nelli di di Noe inanzi alfauK) mangu» ^ V . -h^^ 
asbcuenti matltantefi ficmandando a manto infino a quel di nel 
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quale Noe entro ncllàrca i & non cognobbono ìnfino che uenne^ 
eldiluuio ftporrolli uia tutti / cofi farà Ioaduéto del figluolo del " 
huomo X. cioè quando euerra a menare lafua fpofa per tutto ci/ 
mondo nel fine della quinta chicfa a farla regina diquello/comc 
difopra ei dichiarato ♦ Perche adunqj di già habbiano ueduto le 
genti controaile genti & regno contro a regno & terrori & pefti 
lentie & fami & terremoti & molti prodigii per li luoghiXcqua 
li cofe fe fono a quefti tempi (Vate infra laltre regioni la Italia ne 
può fare uera fede / & perche per tutte quelle cofe da Dio man ' 
date in noftra emendatione noi non cifiano conuertiti alfignocc j 
& perche ueggiano la abbondanza di tutti ebeni che nafcono fo 

"^ra della terra elTere uenuta/3c alla emendaticne niuno pénfarc 
cB altro certamente dire pofliano fenon che noi nel predetermi 

' nato tempo già fumo incorfi / & a noi indubitatamente elfpecu 
latore di Efaya gridare.t. Leuateui principi mangianti & beuen 
ti SZ pigliate lofcudox* & principalmente quello della peniten / 
tia / perche cglic ucnuto eldi del iudicio del fignore i nel quale •» 
ogni fuo inimico fpegnere uuolc . Pigliate adiltj chriftiani lolio ^ 
mitigatiuo della penitentia / & con quello adornate le lampade 
uoftrc / 5: fateui incontro alfpofo dellanime uoft:rc:accioche pof 
fiate entrare con quello / perche quando in brieue fi farà accefa 
lira iua beati a tutti quelh che fi faranno confidati in luii perche 
glie (cripto .t. Li benedicenti quello hercditeranno laterra / & li 
rnaladicenti periranno x. fi come difopra dicemo i & fi come an 
cora doucre effere in quelli tempi ognialtro propheta afferma ♦ 

_Conuertanfi adun^ li chriftiani perche eglie uenuto cltempo / 
come per liprophetati fegni giaciafcunodi loro euidentcmentc 
comprendere puote ♦ Conuertanfi li giudei perche ^da loro ci co 
mìnciato epfo futuro diuino iudicio / fi come propheto Daniel / 
lo'S: ancora perche altermine della loro prefigurata quadratura 
quelli già efTerc giunti fi può affermare/ & non af pedino infmo 
che maggiore uexatione dia intellefto allo audito loro . Conuec 
tanfi hmaumethani perche di già lauipera loro duce apparita ef 
fere dire ^x^ffono / & non afpeftino di rimanere come uno picco 
lo legno fopra di uno colle .Gonuertianci noi perche ueggiano 
E^a farfi fera / & elcempo ei chiaro & lamarina e/ turba . Conuet 
ttanci pc-che di già ei nofte.Ecco che fuona lauemaria / uolgian 
ci adun^ a quella hamiimente pregandola che per noi alfuo fi / 
gluolo intercedere fi degni / che quando epfo nel mezo del gran ^ 
clamore uerra [ nel quale già noi efl ere certo dire poniamo ) che 
noi leco al gran conuiuio entrare per fua pietà ci facciaulli quali 
in fua iaude & honore per fua gratia & non mio merito Ibodier/ ^ 
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